. NOTE DEL GIORNO 


È . A Milano hanno avuto torto tutti quan- 
iti eccedettero, ma il maggior torto è delle 
autorità locali che non previdero e non pre- 
vennero. 

Non ci preoccupiamo affatto delle riper- 
gussioni all’estero, perchè all’estero, se 
‘conosceranno la verità, sapranno che a 
ene come a Milano la immensa maggio- 
ranza della popolazione reagì ed insorse 
contro i provocatori di disordini. 

. Se dall’Italia non giungono false infor- 
mazioni all’estero, alleati ed associati deb- 
bono convincersi ancora una volta che que- 
sto paese è sano, è forte, è unito, contro pic- 
itole minoranze anarcoidi; che il paese 
è migliore dei suoi dirigenti, poichè pos- 
giede, tra l’altro, più coraggio, più fer- 
‘mezza, più italiana coscienza di loro. 
Del resto, cin stessi capisocialisti, com- 
resi quelli Milano, diedero e danno 
rova di una certa moderazione, sia per- 
shè hanno wisto da tempo quanto alto è 
L Mobile sia lo spirito del popolo italiano, 
Ri fia perchè hanno personalmente tutto da 
| iperdere dal fermento dei più bassì strati 
È sociali. 
. Quelli che tentano sollevare. disordini 
sono clementi anarcoidi che insorgereb- 
bero ngualmente contro un governo so- 
igialista, 

Sicchè. per questi elementi che si pon- 
sono da sè stessi fmori della legge e del 
‘diritto comune, le autorità non dovrebbero 
‘mostrarsi deboli, se non vogliono che ia 
parte sana delia popolazione provveda alle 
proprie difese. Con questi elementi impuri 
i. socialisti ufficiali dovrebbero rompere 
4 contatto e separare le responsabilità ; 
juesti scioperi a getto continuo sono .in- 
vece un incentivo, al disordine. 

È Orbene, autorità supreme ed autorità 
. ilocali hanno fatto tutto il possibile per 
persuadere chi poteva essere persuaso ad 
svitare scioperi ? 


Ele 
Qualche giornale ha già rilevato le re- 
e abilità delle autorità milanesi facen- 
| dole risalire al prefetto. E’ naturale. 
** Non si può infatti concepire che sol- 
tanto un semplice questore debba rispon- 
dee querdo un prefetto che sappia esser 
itgle deve, in circostanze di tanta gravità, 
| ‘assumere In direzione dell'ordine pubblico, 
 ‘eontrollando i provvedimenti preventivi 
| mella loro cfficienza. 
Il 
dopo i luttuosi fatti di mercoledì testi- 
monia della deficienza di lui. 
© Del resto, non prevedevano certo buone 
‘prove del comm. Pesce quanti conosce-- 
‘vano le sue incongruenze in provincia di 
Bari, x 
‘Basterà ricordare che il prefetto Pesce, 
‘durante’ la guerra, pensò un giorno di 
Vietere: la consueta emigrazione tempo- 
ranen dei mietitori dalla provincia ‘barese 
nel fozgiano ove ogni estate si recano 
‘per il breve periodo delle messi. Decine di 
iglinia di lavoratori trovano proficua 
upazione per alcune settimane nella 
‘campagna foggiana che non potrebbe fare 
‘a meno delle loro braccia. vati 
Impedire l'esodo momentaneo signifi- 


' Il'estardo, quando gli si fece presente 
l'errore commesso, il prefetto non ‘ volle 
| ‘revocare il divieto ‘ed occorse un ordine 
‘del Governo cui erano giunti i reclami dei 
deputati. Allora il prefetto rispose che 
‘non avrebbe revocato nulla, ma che i 
mietitori potevano tacitamente oltrepassare 
i | confine..... barese. : 
‘In premio di questa ed altre eorbellerie, 
nel buon Pesce fu trasferito a Milano 
Milia la prefettura più difficile ; quanti 
ne conobbero il temperamento e l’insuffi- 
‘cienza previdero per lui un crollo lut- 
ituoso, I fatti hanno purtroppo confer- 
| mato queste previsioni. : 
Così si TIRO i prefetti in Italia! 
sistema di ato SARE tea È; 
1 ori frutti per il prestigio dello Sta; 
pra Dindantin dell’amministrazione 
| ‘nelle provincie. 7 
|. Ad ogni modo, trascurando anche il 
(008 io prefettizio, auguriamoci che l’ar- 
1a egi le classi ritorni a risplendere 
‘ome nei giorni più tristi della guerra. 
* Siamo ancora in guerra — e ci siamo 
‘accorti di aver, forse, più nemici di prima ! 
” 


| Politica e Dipiomazia ‘ 


(8) ‘Bruxettes, 10. — Il Ministro delle Colonie 
‘partirà domani per Parigi per trattare varie questioni 
‘relitivo »1 Congo. Sar 

(S) Gand. 15. — I membri delle colonia italiana 
ele notabilità civili e militari belghe hanno accolto 
‘ton chmorose acclamazioni l’arrivo della. musica 
e di un distaccamento della Brignta Alpi. I soldati 
+ ‘herto visitato In città, continuamente acclamati 
della popolaz'ore che ha settato loro fiori. 
. ® (S) washinggton, 16 — Hugh Gibson è steto 
| mominsto Ambescictore degli Stati Uniti in Po- 
“ Ù A%, 

.. LE SORPRESE POLITICHE IN SPAGNA 
Ù ] (8) Madrid, 16 - Il Libeal scrive: Nonostante 
Jil oambiomento di Governo ed ‘il nostro carattere 
| efatolista, nul'a di tutto ciò che accaddo era 
| resitto, e ciò è avvenuto soltanto per il caso che uni- 
leamento presiede i destini del nostro paese. La 
| ‘smo è ritornata, gli scioperi occasionati dalle ope- 
| mzio:j clel Marocco siggiomsti; questa tranquillità 
solite, quasi paradisisca è stata ora turbsta da 
» crisi che dà nel modo più instteso il potere a 


lopinione trito ‘maggiore in quanto s’ignorano le 
(vere cause della crisi. Vedremo quali nuove sorprese 
“Ne sèranno ja conseguenza. 

DUE REPUBBLICHETTE CHE SI FONDONO 


«Repubbliche dell'Honduras e di San Salvador si 


vicepresidenza di Bertrand. 
é così composto, Paredes, 
ia; Molino, 


Uelza di Metendez, la 
Il nuovo, gabivetto 
Jstruzi 


ari esteri, 
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Parlamenti esteri 


GRAN BRETAGNA 


(8) Londra, 15 — (Camera dei Comuni.) — 
Il Ministro della guerra Winston Churchill dichiara 
che Eli ultimi avvenimenti hanno reso necessario 
di sospendere pel momento la. smobilitazione in 
Egitto ed in India. 

Si approva all'unanimità in seconda lettura il 
bill che impone restrizioni agli stranieri, Il bill 
mantiene per un anno dopo la guerra tutti i poteri 
conferiti attualmente alle autorità in ciò che riguar- 
da gli stranieri. 

® (8) Londra, 16 — Camera dei Comuni — L’av: 
la è al completo. Quando a' mezzogiorno 1a' seduta 
è aperta le tribune pubbliche ‘sorio’ gremite; sono 


| presenti pure numerosi diplomatici, 


Iaerimevole manifesto del prefetto | 


Man ed a Locierva La sorpresa della pubblica ! 


‘sorto rinmite în ma sola Repubblica sotto la presi. | 


Lloyd George prende In parola, Egli dichiara che 
le grandi potenze sono giunte ad un accordo completo 
sulle questioni fondamentali. Non ‘è vero che fra 
gli Stati Uniti e le Potenze europee vi sia stasto 
un disaccordo. 


GERMANIA 


(S) Basilea, 16. — Si hà da Wcimar: All'Assem- 
blea Nazionale è stato discusso un progetto di leggo 
tendente a dichiarare il primo maggio giorno festivo 
‘ufficiale. 

L'assemblea dopo aver respinto una prima for- 
mula dei socialisti indipendenti ha approvato ma 
formula proposta da Payer, democratico, e da 
Muller, socialista, h quale è stata approvata per 
appello nominale con 161 voti contro 81 dalle due 
frazioni socialiste, da una parte dei democratici e 
da aloni deputati del cèntro. 

Il testo-approvato dice; «E stabilito in giorno 
festivo e generale dedicato all'idea della pare mon- 
diale, alla Lega delle Nazioni ed ‘alla protezione 
internazionale del livoro. Sisper® che questo giorno 
possa avere carettere di giorno festivo mondinle. 
La scelta definitiva della data avrà luogo dopo la 
conclusione della pace e dopo l'approvazione della 
costituzione. Per questo anno il primo maggio sarà 
giorno festivo anche come manifestazione per il 
progresso politico e sociale, per una pace di giustizia, 
per le liber@zione dei prigionieri, e per lo sgombero 
immedisto dei territori occupati, e per In completa 
uguaglianza dei diritti in senou]la Lega delle Nazioni». 

Durante la discussione il Ministro David ha detto : 
Il primo maggio che finora è stato giornodi combat- 
timento per il proletariato ora deve esser giorno 
festivo generale. 

7 Ministro ha soggiunto che la rivendicazione più 
urgente è quella di una pace giusta e duratura. 

La Camers è aggiornata per le vacanze di Pasqua, 

La data della prossima seduta serà fissata dal 
Presidente dell’Assemblca. 


e-—"]}mko ìM\lleo\{ 


La Corona della Pac 


IL QUADRUMVIRATO 


(S) Parigi, 15, — Il Consiglio dei Quattro capi 
di Governo ha tenuto oggi una breve seduta. Bal 
four sostituiva Lloyd George. I Quattro hanno 
risolto definitivamente la questione dello Schlesvig- 
Hollstcin. In conformità delle conclusioni della 
Commissione territoriale danese, lo Schlesvig an- 
nessò alla Germania dovrà ‘decidere mediante un_ 


Plebiscito delle loro sorti avvenire. Saranno prese‘ 


disposizioni per asticurare l'imparzialità della con- 
sultazione popolare, 1 

I Quattro hanno poi redatto una lista dei problemi 
che rimangono da risolveré per giungere alla con- 
clusione dei preliminari di pace. i 

I cinque ministri degli alfari esteri di Francia, 
Giappone, Inghilterra, Ttalia e 8. Uniti hanno tenuto 
una riunione nella quale hanno studiato le questioni 
‘parsapere sespetterà ai tedeschi o agli alleati l'onore 
delle spese per l'occupazione della riva. sinistra 
del Reno. Essi hanno deciso di rmviare la qne- 
stione alla decisione del Consiglio dei Quattro, 


LA CONVOCAZIONE 
DEI PLENIPOTENZIARI TEDESCHI 

(8) Parizi, 15. — La convocazione dei plenipoten- 
ziari tedeschi a Versailles non è ancora avvenuta 
ufficialmente, Essa sarà fatta forse domani por il 
tramite del generale Nudant, presidente della Commis- 
sione per l'armistizio il quale trasmetterà linvito 
ai delegati tedeschi con cui ei trova in rapporto a 
Spa, pregandoli. di informare ufficialmente i loro 
colleghi del Governo. E° probabile che prima di far 
conoscere le condizioni tedesche, tali condizioni 
saranno sottoposte acli Stati direttaniente interes- 
sati e a tutti quelli che rupporo le relazioni colla 
Germania. 

Si considera a questo scopo l'eventualità di una 
seduta plenaria segreta, T rappresentanti tedeschi 
arriveranno a Vorsailles il 25 corrente sera, E” pos- 
sibile che i colloqui comincino dopo uno o due viorni. 
T tedeschi avranno il diritto di inviere un loro emis- 
sario presso il loro Governo per fargli portareil testo 
esatto delle condizioni. Siccome il viaggio fra Versail- 
les e Berlino richiederà, tra l'andata e il ritorno, otto 
giorni, vi è da supporre se viene accordato un termine 
d’otto giorni ai tedeschi prima dello srembio @elle 
firme, che quest’ultima formalità abbia luogo prima 
del 15 maggio. 


UN COMUNICATO DEL GOVERNO. OLANDESE. 


(S) L’Ala 15 — Un comunicato ufficioso ‘ qui 
pubblicato dice: Giornali esteri dichiarano che la 
Olanda non inviò. un rappresentante alla Confe- 
renza della Pare a Parigi per addivenire &l un as- 
{ cordo relativamente alla revisione della Conven- 
zione del 1839. Tale affermazione si basa sopra un 
malinteso. Il Ministro degli affari estori, rispondendo 
ad un invito ricevuto foce sapere che il Governo 
olandese cra. pronto a far conoscere a Parigi il suo 
punto di vista circa la revisione delle Conve foni. 
Tuttavia non essendo stata fissata aleuntasdata pei 
negoziati, non si può affer che vi siaho ritardi 
nell’invio di rampresenta: 

I TEDESCHI FARANMO DIFFICOLTA ? 

(8) Parigi, 16. — Il Mati» riproduce un'inbervista 
accordata al corrispondente del Daily Telegraph 
da Weimar del Ministro degli Esteri Broekdorf- 
Rantzau.. Questi ha dichiarato che i delogati tede- 
schi respingeranno. ogni; domanda cho si allontani 


(S) Parig 


* ha avuto ieri una conversazione con uno dei grandi 


! mò che a Versailles sarannò portati due distinti 
/ trattati per i preliminari di pace; uno che riguarda, 
| Ja Germania, e un altro che riguarda i suoi alleati; 
| tuttavia la delimitazione della frontiera fra l’Italia 
e gli Jugoslavi sarà conteninintà nel primo. 


E CONDIZ 


i (S) New YorK. 16. — Il Sun anvuncia che le | ordinstori del Congresso della pace il quale confer. | 
ne i 


———%* Centesimi 10 in tutto il Regno % 


IONI ED 


L'affermazione parlamentare 
per le nostre rivendicazioni 


L'ordine del giorno approvato martedì nella adu- 
nanza dei senatori e deputati ed inviato all'on, Or- 
lando venne firmato dai seguenti senatori e duputati : 

Senatori: Ameglio; Amero D'Aste, Annaratone, 
Bava-Beccaris, Bensa, Bettori, Brandolin, Bianchi, 
Caneva, Calabria, Cassis, Ceneelli, Carissimo, Colom- 
bo, Corsi, Conti, Cavasola, Casalini, D’Alife, De-Cu- 
pis, Dallolio Alberto, De Segni, Di Prampero, De 
Novellis, Di Brazzè, De Blasio, Diena, Dorigo, Fran- 
cica Nava, Fano, Foà, Ferraris Maggiorino, Fracsssi, 
Frascara, Filomusi, Gavazzi, Greppi Giuseppe, Grep- 
pi Emanuele, Giunti, Guiccioli, Giusti, De Giardino. 
Gualterio, Giardino, Guidi, Giordano Apostoli, Gal- 
lina, Inghilleri, Lucca, Lanciani, Leonardi Cattolica, 
Lusting, Levi Ulderico, Mangiagalli, Mazza, Mazziotti, 
Marchiafava, Melodia, Mayor, De Planches, Mala- 
spina, Maragliano, Malvano, Massarucci, Mirandi, 
Podestà, Presbitero, Polacco, Ponti, Pirelli, Poggio, 
Palummo, Petrella, Placido, Pasolini, Pozzo, Marco, 
Querta, Rossi Giovanni, Renaudi, Ridola, Selmoiraghi, 
Saladini, Schupfer Scaramella, Scialoia, Sonnino G., 
S.Martino, Sonlier, Scalini, Sili,, Spirito, Tami, Tor- 
rigiani : Luigi, Tittoni T. Tittoni Romolo, Trabia (di) 
Tivaroni, ‘occhio, Terranova, (di), Viganò, Valli, 
Wollemberg, Zuppelli, Zippel, De Podro, Lamberti, 
Logadi 

Deputati, Abruzzese, Abisso, Adinolfi, Aguglia, 
Alessio, Amici Giovanni, Amici Venco=sho, Ancora, 
Arletta, Arrigon, Arrivabene, Autori, Berretta, 
i, A. Baglini, Bellati, Belotti, Bertarelli, 
Battoni, Bianchi Leonardo, Bionchi Vin- 
cenzo, Bionchini, Borromeo, d'Adda, Bovetti, Bru- 
no di Belmonte, Calisse, Callsini, Comagna, Camera, 
Camerini, Conevari, Cno-Pinha, Capaldo, Capita- 
nio, Caporali, Carboni, Casczini, Cassin, Cessuto, 
Cavozze, Cavina, Coci, Celesia, Chiarsdia, Ohi. 
mier.ti, Cincci, Ciccarelli, Cieccarone, Cimorelli, Cirisni, 
Corsini, Cottafavi, Cotugno; Credato, Cucea, Deneo, 
De Amicis Mansueto, De Bellis, De Capiteni, Degli 
Occhi, Dentico, d’Acesdia, De Ruggeri, Di Oaperiac- 
co, Di Frrsso Dantiee, Di Giorzio, Di Mirafiori, 
Di Saluzzo, Di Sant'Onoîrio, Di Scalea, Dore, Drago, 
Facchinetti, Faelli, Falcion',Felconi, Felletti,Faustini, 
Federzoni, Fornari, Gallenga, G:lli. Gallini, Gargiulo, 
Gasparotto, Giacobone, Giovannelli Alberto, Gortani, 
Gabsu, Grassi, Grippo, Guglielmi, Hicrschel, Jole, 
Lebriob,. Lepegna, Larussa, La Via, Libertini 
Gesualdo, Loero, Libertini Prsquale, Lo Presti, 
Lucchini, Luciani, Luzzztti, Manfredi, Manna. 

Marcello, Marchesano, Martini, Masciantonio, 
Materi, Maury, Mazzarella, Mazzolani, Medici, 
Miari, Milano, Mirabelli;, Molina, Mondello, Monti- 


Morpurgo, Mosca Gaetano, Nava Cesare, Negrotto, 
Nofri,. Nuvoloni, Pace, Padulli, Pais-Serra, Pala, 
Pallastrelli, Pansini, Pantano, Patrizi, Pavia, Peano, 
Petrillo, Piccirilli, Pietravalle, Raimondo, Raineri, 
Rava, Rattone, Reggio, Rellini, Rispoli, Riesetti, 
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Ruspoli, Sacchi, S-Iterio, Sanarelli, Sanjust, Di Teu- 
lsda, Sarrocchi, Schanzér, ‘Sighieri, Sioli-Legnadi, 
Sipari, Soderini, Soleri, Somanni, Suardi, Taverna, 
Tedesco; Toodoli, Tortoriti; Toscanelli, Valenzani, 
Venilo,. Valvassori-Peroni, Vinaj, . Visocchi, Ze- 
getti, Frnccacreta, Bonvier, Cermenati, Cortani. 


Gl'industriali e la corsa agli aumenti 
DELLE PAGHE E STIPENDI 


Ermon ci manda da TORINO: 

Per esaminare l’attuale grave situazione industria» 
le si é riunita, sotto la presidenza del comm. ing 
Dante Ferraris, l'assemblea. generale della Lega 
Industriale. i 

Dopo lunga ed animata discussione — a cui par- 
teciparono il rag. Freschi, il cav. Bosso, il cav. uff. 
Alberto  Lobetti-Bodoni amministratore delegato 
e direttore generele dell’« Augusta » (Unione Nazio- 
nale Fonderie. Caratteri e Fabbriche Macchine), 
l'ing. Baroni,edilcomm. Giuseppe Vigliardi-Paravisa 
— venne votato all'unanimità un ordine del giorno 
proposto, con senso di molta opportunità e chiara 
visione e valutazione dello stato anormalissimo 
attnale di ccse, dal cav. uff. Lobetti-Bodoni, ordine 
del giorno che, per la sua importanza, vi riferisco 
integralmente: 

«I soci della Lega Industriale di Torino, rappre- 
sentanti tutte le categorie di industrie piemontesi, 
convocati in assemblea generale straordinaria per 
deliberare sulla situazione cresta alle industrie 
stesse dal ripetersi dolle domande di aumenti di 
mercedì e di stipendi da parte di operai, capi-tecnici 
cd impiegati, subito dopo l'adozione del nuovo 
orario ridotto; 

« Considerato che, già nei mesi scorsi, gli industriali 
non esitarono a fare miglioramenti economici note- 
volissimi mentre riducovano ad otto ore l’orario 
di lavoro: che a ciò si indussero per spirito di civile 
abnegazione; senza ececpire quanto alla riduzione 
degli orari, la intempestività di un provvedimento 
che, per non essere-ancora adottato in altre nazioni 
più ricche della nostra, avrebbe costituito una 
nuòva manifesta condizione d'inferiorità all'industria 
nazionale, già tributarie di quei paesi per le ‘materie 
prime; 


essi industriali vengono ora assecdiati da sempre 
nuove rì te di migliorie, mentre ancora le indu- 
dustrie si dibatteno sotto la crisi del repentino pas- 
saggio dai lavori di guerra ai lavori di pace, mentre 
perdura notoriamente una preoccupante déficenza 
di affari e mentre l'industria non é peranco riuscita 
a rendersi preciso conto delleffettivo maggior 
costo dei prodotti occasioneto dai nuovi cravami di 
paghe aumentate, di orari ridotti e di diminuita 
produzione, né ancora conosce quale sarà il futuro 
regime doganale di fronte alle tendenze protezioni. 


accordi recentenii 
Asleccessiveda precludere og 
nmichevoli concordati, e tutte ins e 
sirivelano come le esponenti di un piùvasto 
programma diretto a sovvertire non sol 
mento industriale (come apertamente s 
esistampa)ma benanco agni forma di civi 
pe f ì 


Do 


cilica convivenza fra le varie cl 
«Considerato che l’attuale s 
dal costo eccessivo della vita non può esse 
colla corsa all'aumento delle paghe e st 
la quale esaurendo Je industrie, non riuscirebbe 
che a provocare nuovi ri rincari, laddove 
occorre una energica azione 
| © renda più abbondanti g 
del Pacse; 

«Ritenuto che allo stato attuale occorrono da 
‘parto degli industriali una vera effettiva disciplina 
e l'abbandono di quegli atteggiamenti opportunistici 
che potrebbero ester interpretati come segni di 
debolezza, e che li farebbero coinvolgere nella 
responsabilità della rovina definitiva irréparabile 
lindustria italiona; — i si 


li approvvigionamenti 


Guarnieri, Morando, Morelli-Gualtierotti, Morisani, 


Roi, Romeo Delle Torrazze, Rossi Luigi, Rota, 


« Considerato che, dopo quelle rilevanti concessioni, . 


di Stato che migliori | 


< Riconfermando alla Presidenza ed al Consiglio 
della. Lega la loro piena fiducia, e approvandone 
l’azione sin quì svolta in perfetta concordanza coi 
eriteri e colle finalità espressi nel presente ordine 
del giorno; 

< Deliberano di rivolgere invito alla Presidenza 
ed al Consiglio perché portino a compimento, nel 
più breve termine di tempo possibile, l’azione già 
iniziata per un maggiore e più positivo affiatnmento 
fra gli industrali, affiatamento che potrà solo dare 
risultati pratici, quando siano stabiliti ai singoli 
soci precisi vincoli, precise sanzioni e sia d’altra 
parte garantita loro la piena solidarietà dei colleghi 
tutti. E, per intanto, si obbligano di sottoporre 
alla Legn ed interdirsi tutti ogni isolata decisione 
in merito a domande che, come taluneygià presentate, 
esorbitando dal campo umano e sempre discutibile 
dei miglioramenti economici, tendano ad invadere 
altri più vasti campi, a scuotere le basi della struttura 
indurtriale ed incoppare il regolare funzionamento 
degli organi statali annientando insieme la proprietà 
privata e la libertà industriale ». 


DOPO | FATTI Di MILANO 


L'ordine regnò perfettamente a Milano in 
tutta la giornata di ieri, e così nelle altre città 
ove si,fece sciopero per rimpiangere gl’inciden- 
ti di mercoledì. 

Certo è — lo sappiano amici e nemici — che 
di fronte all’attitudine del popolo italiano, i 
conati bolsceviki dileguano come nebbia al 


sole. 
I scioperi di solidarietà 


In seguito ai fatti di Milano tanto a Torino 
che a Bologna vennero proclamati scioperi di 
protesta che sono stati attuati da una parte 
dei lavoratori. 

A Genova hanno scioperato nuclei di ope- 
rai siderurgici, fra i quali, quasi al completo, 
quelli di Sampierdarena. 

L’ordine è stato dappertutto mantenuto 
rigorosamente ed energicamente. 

A Milano ieri lo sciopero è stato completo. 
Nessun disordine sì è ripetuto. 

Le disposizioni per il mantenimento del- 
l'ordine pubblico, date dal comm. Gasti, sono 
state ocularmente disposte ed energicamente 
eseguite. 

AI Comizio indetto dal partito socialista, 
potevano intervenire solo i muniti di speciale 
tessera, e di questi un centinaio vennero ar- 
restati dagli agenti della forza pubblica che, 
prima di farli entrare, li perquisirono e consta- 
tAKOnO che erano provvisti di revolver e pu- 
gnali. 

Nessuna protesta si ebbe da parte dei diri- 
genti il Comizio, i quali riconobbero l'opportu- 
nità del provvedimento. 


Cessazione dello sciopero a Milano 
MILANO, 16. — Lo sciopero é continuato 7er 
tutta.la giornata senza dar luogo ad incidenti degni 
di rilievo, «= 
1 Ministri Caviglia e Bonomi afipéne giunti hanno 


‘avuto interessanti colloqui con il Prefetto e con il 
‘Comandante del Corpo d’Armata. 


«Nel pomeriggio ha avuto luogo uma riunione della 
Giunta a Palazzo Marino alla quale hanno parteci» 
pata il Ministro on. Bonomi e gli on.li. Trevea, Maf. 
fioli, Marangoni e Rondani, i rappresentanti di To- 
rino, Bologna e Bergamo della Confederazione ge- 
nerale del Lavoro e della Camera del Lavoro. 

I Ministri si sono divisi il lavoro per la pacificazio- 
ne degli animi e mentre l’on. Caviglia si é riservata 
la parte militare, l’on. Bonomi si é riservata la parte 
politica. 

In una riunione alla Camera del Lavoro é stata de- 
liberata la cessazione dello sciopero. 


La Direzione del P. S. trasferita a Milano 

I componenti cella Direzione del Partito Socialista, 
ilsogretario del Gruppo parlamentare ed un rappre- 
sentante Cell’Avarti! adunatisi ieri mattima nella 
sede in Roma, dopo aver discusso lungamente. sulle 
orizini e sui fatti di Mikro, in considerezione della 
gravità del momento, decisero che la Direzione ed il 
Segretario del Gruppo parlamentsre si. trasforissero 
subito a Milano, 

La pritorza avvenzte deri sera, 

I fatti di Milano che senza essere gravissimi 
certo so:0 dolorosi hanno dato, come preve- 
devamo, la stura a divulgazioni ‘fantastiche. 
A Parigi si è parlato di manifestazioni addirit- 
tura rivoluzionarie. Fortunatamente le ‘noti- 
zie ufficiali non hanno tardato a fare giustizia 
dei tentativi diffamatori dei nostri nemici po- 
litici; ma resta il fatto che da parte nostra si 
è data la possibilità che queste insinuazioni 
potessero divulgarsi, & è 

Ora noi non ci stancheremo mai dal ripeter- 
lo : chi, in questo momento, sia pure colle più 
sante intenzioni del mondo, dà luogo a-contra- 
sti irruenti e pericolosi chie possano degene- 
rare, come hanno degenerato in grave pertur- 
bamento dell’ordine pubblico, compie un’at- 
tentato di lesa Patria, perchè indebolisce l’au- 
torità dei nostri rappresentanti, che alla Con- 
ferenza stanno affrontando difficoltà gravissi- 
me, per ottenere che i diritti dell’ Italia vengano 
riconosciuti. È ù È 

Se vi sono degli intemperanti, se vi sono dei 
senza-patria, che volutamente trascendono, 
tentando di oîfendere il sentimento patrio 
della grande maggioranza del Paese, sono le 
Autorità, è il Governo che energicamente in- 
tervenendo devono impedirlo ed, è ad essi che 
la cittadinanza ha il diritto di chiedere stretto 
conto del loro:operato. : ‘ 

L’azione, replichiamo, di elementi estranei 
ai preposti al mantenimento della quiete pub- 
blica, non può, in questi momenti, eccezional- 
mente gravi, che acwire le difficoltà nelle quali 
l’Italia si dibatte e ciò mon può, non deve esse- 
reil proposito di chi perla grandezza di questa 
Italia ha centovolte rischiata la vita ed ha im- 
molato la propria giovinezza e la propria incc- 
Iumità. s° 

Ciascuno al proprio posto per ora. 

Affidiamoci all'opera solerte, ‘oculata e pa- 
triottica del Governo e se nell’avvenire questa 
opera, per deprecata evenienza, non dovesse 
bastare a tutelare il sacro retaggio delle nostre 
conquiste nazionali, solo allora la parte sana 
del Paese, che è la grande maggioranza, potrà 
essere chiamata ad intervenire ed avrà il di- 
ritto di farlo. 


—__—___ 


Un ordine del giorno dei postelegrafonici , 


| scenzienti uomini di 


Il Comiteto di azione patriottica fra i postelegra- 
fonici, in p:csenza dei dolorosi fatti sociali che oggi. 
perturbano la compagine nazionale mentre si sta 

ti frutti della Vittoria, su proposta 


dei signori Tordi, pro!. Benzi, avv. Leonè e Chiuraz- | 
zi e Loprete ha lanciato ai colleghi d’Italia il seguente ! 
ordine del giorno che si eleva al di sopra di ogni colo- : 
re e gradazione politica : i 

«Il Comitato d’azione patriottica fra il personale: 
delle poste, dei telegrafi e dei telefoni, riunitosi in! 
seduta plenaria la sera del 15 aprile 1919: 

Considerato che a vincere la pace occorre la 
Stessa fede negli alti destini della Patria che, già in-* 
fiammando di sacro ardore l’animo degli italiani, con- : 
dusse costoro a vincere la guerra ; Li 

Considerato che tale necessità deve trovare eo-! 

D ogni partito e di ogni gradazione! 
Politica, solo che ritengano che la Patria non è una! 
astrazione, ma una, imprescindibile necessità spiri-i 
tuale e storica.: È 

delibera : 

D’intraprendere fre. il per:unsle e nel paese, coni 
la stampa e con comizi, un’attiva propaganda che,: 
mantenendosi lontana da ogni competizione di perte, 
sia intesa a rafforzare lo spirito degli italiani per una! 
valida resistenza contro le infatuazioni di coloro che; 
ritengono il miglior benessere sociale possa taggion-! 
gersi prescindendo dai due concetti indissolubili di' 
Petria e di Staton i 


Inoltre, prima di sciogliersi inviò all'on. Orlando 
a Parigi il seguente telegramme : s 
, «Comitato azione patriottica fra postelegrefonici. | 
interprete sentimenti. intero personale raccoglitore 
dolori, ansie, speranze, affetti decise volontà di po-. 
polo italiano, confida che energico risoluto contegno. 
V. E. intera Delegazione italiana, otterrà conferenza 
riconoscimento sacre inalienabili intere rivendicazio- 
ni che insinuate dalla perfidia avversaria come spin- 
ti imperialismo, sono soltanto integrazione naturali! 
diritti cui classe postelegrafonici, uniscono intera: 
Nazione, votò sangue, sostanze, tutta anima sua, — 
F.to Presidente : Attiliv 
_——_ __———————— —— "i 


ECONOMIA e STATISTICA 


INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE 
FERROVIE. GINESI si 
Londra, 16. — A Pechino si nota una forte cam-' 
pagna tendente a favorire l’internazionalizzazione’ 
delle strade ferrate cinesi. Come è noto  Frorcia' 
partecipa alle ferrovie cinesi per 90 milioni di steri 
ne contro 26 inglesi, 9 tedeschi e uno e mezzo a meri- 
cano, La stampe cinese è contraria a questa intro- 
missione europea ed i delegati alla Conferenza di. 
Parigi hanno speciale mandato a) riguardo. i) 
: ; i 
BANCA D'INGHILTERRA Ù 
Il bilancio della Banca d’Inghilterra al 26 marzo. 


segnava : Ù 
Emissione 


PT 


Garanzie in valori statali 
Altre garanzie 

Biglietti di riserva 

Oro e argento 


ov 


PER LE OBBLIGAZIONI ni 
DELLE FERROVIE LOMBARDE: 
Zurigo, 16. — Si be da Vienna. In considerazio- 
ne delle proteste dei possessori francesi di obbli-' 
gazioni delle ferrovie Lombarde, il Consiglio d’am- 
ministrazione ha deciso di soprassedere al pagamento 
dei cuponi di aprile delle obbligazioni 3 % serie 
10 ai portatori di Paesi neutri e degli imperi centrali. . 
La situazione della società e sempre difficilissima, 


PER LE NUOVE SOCIETA’ 
: INDUSTRIALI IN SPAGNA 


Madrid, 16. — Il Giornale Ufficiale pubblica um 
decreto pel quale le nuove Società concessionarie 
che si costituiranno dovranno oifrire serie garanzie | 
circa la loro origine ed i loro capitali che dovrano 
essere spagnuoli, e così pure il personale direttivo.‘ 

Vige lo statu quo per quelle già esistenti. ; 


CONSORZIO EUROPEO PER LA CINA 

Londra, 14. — L'Inghilterra, gli Stati Uniti, 
Francia ed.il Giappone hanno deciso di fondare v; 
consorzio per il finanziamento della Cina - € 
attuali singoli prestiti verrebbero assunti dal nuovo: 
consorzio. Presso ciascuna Potenza funzionerà un; 
gruppo,. bancario formante una unità nazionale | 
destinata ad essa di tramite tra il suo Governo 
il Consorzio, 


DATI DEMOGRAFICI IN INGHILTERRA 


($) Londra, 16. — L'ufficio. centrale statistica; 
della popolazione inglese ha pubblicato ora le tato. 
definitive per il 1917, dalle quali risulta che i matrì-; 
moni sono discesi in quell’anno ad una quota dei: 
13,8 per mille cioé, 1,2 sotto la:quota dell’anno pre 
dente e 1,6 sotto la quota media dei dieci am 

Le natività sono discese a 17,8 per mille, la qu: 
costituisce Ja più bass quota che ‘mai sia stato! 
registrata ed inferiore di 2,6 in confronto dell’anait:: 
precedente. 2 

La mortalità é rimasta stazionaria, e cioé 14,4; 
per mille ma le cifre provvisorie per il 1918 mostranò 
un incremento 3,5 dovuto esclusivamente alla dr 
fluenza. E' notevole che durante la guerra nonostab. 
to lo difficoltà alimentari, la mortalità deifanciulî. 
di età inferiore ai cinque anni ha continuato a di 
nuire progressivamente, mentre é aumentata la. 
mortalità degli uomini al disopra dell’età milite, 
probabi'mentein causa del maggiore lavoro che hamr0 
dovuto sopportare. Fra le malattie che hanno ca. 
sato il maggior numero di morti e che mostrano #13. 
costante aumento, si notano le malattie cancercs8. | 
le, meningiti cerebro-spinali e la tubercolosi, 

Il numero delle vedove che si sono maritate ue: 
seconda. volta durante l’anno preso in esame tre 
volte di più grande di ogni anno precedente îe} 
un periodo di quaranta anni. Ciò é dovuto alla guerre 
che ha causato un numero eccezionale di wedovoh::: 
specialmerte fra giovani spose. Il numero 6%. 
coppie di età inferiore ai diciannove anni é AM. 
nel 1917 il triplo di quello di ogni altro anno : 


Potiriirenta TA 


Atti del Governo 


La Gazzetta Uff. del 16 pubblica, fra gli altri, 
i erguenti: 


DECRETI E LEGGI 

Id. id. n. 487 che istituisce nel Dodec:--ro un 
Comando di stazione navale stabilendone la giurisdi- 

‘zione, 
, Td. id. n. 513 che aumenta lo s‘anziamento del 
‘cap. 194-VII dello stato di previsione della spesa 
.del Ministero dell’interno per l'esercizio finanziario 
1918-919. 

Id. id. n. 515 che apporta variazioni nello stato 
:di previsione della spesa del Ministero del tesoro; 
‘per l’esercizio finanziario 1918-919, in conseguenza 
‘di eonversioni di rendite del consolidato 4,50 per cento 

in altre del 3,50 per cento, 
+ Decr. Luogotenenziali riflettenti approvazione 
di statuto ed erezioni in ente morale. 

Docr. Min. che sostituisce il quadro organico del 
‘personale subalterno dell’Amministrazione centrale 
(delle finanze. 

Id. id. che presorive misure ristrettive per impe. 
‘dire la diffusione dell’afta epizootica nella Sardegna. 
! Deer, Commissariale col quale è data facoltà an- 
‘che alle fabbriche li fiammiferi di acquistare ed uti- 
‘lizzare per la loro industria piante di pioppo. 

NEI MINISTERI 

Min. Ind., Comm. e Lav. : Corso uffciale dell ’oro 
media dei consolidati negoziati a contanti nelle Bor- 
.se del Regno, 

Amministrazione della Cassa depositi e prestiti 
‘e degti Istituti di previdenza: Avviso. 

Min. PP. a TT. : Disposizioni nel personale dipen- 
‘dente, 

' Min. Tesoro: Direzione generale del debito pub. 
blico : perdita di certificati — smarrimenti di rice. 
'vute — accreditamento di notaio. 

Corte dei Conti: Pensioni privilegiate di guerra 

liquidate dalla sezione IV. 


Balle Provincie 


Italia Meridionale 


NAPOLI, 16. — Un busto di Wilson di F. Ciferlelto 
i— Giorni ‘or sono numerosi invitati, tra i quali 
inotavasi il Con:ole Generale degli Stati Uniti dottor 
'karrol, convennero alla grande Fonderia Laganà 
iper assistere alla fusione in bronzo di quest’ultima 
(opera dell’insigne scultore comm. Filippo Cifariello, 
‘ormatore dalla grande guerra in apostolo e 
propagendista pro-incremento e rinnovamento del. 
industrie, artistiche italiane. 

È (1 metallo fu colato nella forma del grandioso 
‘busto del Pres. Wilson chel nostro: artista, col suo 
Ispecialo intuito è riuscito a ricavare da schizzi ri. 
‘tratti dal vero e da fotografie cortesemente offerte 
allo stesso del Console Americano dott, Karrol. 

Perciò l'opera non ha nulla di comune fra le tante 
‘altre di già eseguite mesce in commercio non solo 
somiglianza, ma per il grande coneetto moderno 
opera eterea. 

Questo busto del nostro scultore Cifariello si di- 
ingue ancora più da ogni altro per la fantasiora 
hace allegorica, sulla quale la fatidica parola « Pax » 
!è rilevata su und soudo a forma: di enore, quello di 
‘Wilson glorificato.da due, vittorie alate ai fianchi, 
avondo sul dorso una nobile significativa figura della, 

mica. - 
Di Compinto il getto di bronzo i convenuti corapli 
mentarono vivamente lo seultore Cifaziello ed il 
‘cavi Pagliano, dir. della Fonderia Laganò. 

E' davvero ammirevole come questo grande 
Artista, che attr: s0 i suoi sogni di arte trova 
anche il tempo di occuparsi di altre iniziative quale 
i«LAniaiy da lui vivamente propugnata che a 
‘traverso la ‘propaanda mediante pubblicazioni, 
e conferenze per lo sviluppo industriale dell’arte 
isi è definitivamente [affermata in Italia. 


Provincia Romana 

SEGNI, 16 — Wuova Associazione magistrale — 
ÎA Montelanico si riumirono ieri gli insegnanti delle 
iscuole primarie del Mandemento per la costituzione 
icdells Sottosezione mandamentale dell’Unione Ma- 
igistrale Nazionale, sostituzione che per ragioni locali 
non potè aver laogo ii 30 marzo ultimo scorso. 

Fu votato un vibrato o. d: g. col quale si chiede che 
li meestri siano trattati nella stessa maniera degli al- 
‘tri impiegati con titoli equivalenti. 

Venne eletto prosidente della Sezione il maestro 
\Cess re Fassari di Segni, vicepresidente Galanti Giu- 
ne di Montelanico, segr. Galeotti Lodovico di Car. 
pineto Romano. 

CORT, 1% — Associazione combattenti — Per ini- 
‘zictiva del Capit. G. B, Salina e del Sig. Pistilli Pre- 
‘sidentedeinostri mutilati di guerre si sta costituendo 
iuna sottosezione della Associazione Nazionale dei 
Combattenti, Ci auguriamo che non menchi nessu- 
Ino all'appello e che la nostra sottosezione fiorisca 
come le altre e magari anche meglio delle altre. 
©. CARPINETO ROMANO, 16 — Associazione 
«nazionale tra mutilati ed Invalidi di guerra — Ieri 
ila locale Sotio-Sezione dell’Associazione fra muti- 
ilti ed invalidi di guerra tenne un'importante adu- 
'nanza coll’intervento anche di numerose vedove di 
‘caduti. 

Tl capitano aviatore Salima Giov. Battista comuni. 
jeò i risultati del Congresso di Palermo riguardanti 
il’eumento delle pensioni, 

{ Vennero esaminate le questioni riguardanti aleune 
ipensioni contestate e venne deciso di presentare re- 
«mo, Infine fu deciso il trasferimento della sede so- 
‘ciale in locali più ampi nelle vicinanze della Piazza 
!Principessa Margherita. 

' Associazione nazionale del combattenti — Ieri ven- 
ine quì costituita In Sotto-Sezione dei combattenti 
ifacente capo alla sezione di Roma, col seguente Co- 
imitato provvisorio : Selvagn Arturo, GavIllacci Vin. 
icenzo, Polidori Federico, De Petris Quirino, Valenti 
{Gennaro, Caciotti Agostino, di Leopoldo, Battisti 
‘Quirino, Cociotti Luigi di Rofinele, Vitelli Enrico, 
Cacciotti Pietro fu Francesco, Massicci Giulio, 
i 


Ì 
; Esposizioni e Congressi 
ILA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

4 ALLA MOSTRA DI ARTE DI PARIGI 


(S) Parigi, 16. — La partecipazione nostra alla 
‘Esposizione del Petit Palais — sotto l’alto patro- 
inato della città di Parigi - a beneficio degli orfani 
idelle Provincie devastate francesi, é dovuta ad 
‘una iniziativa dell’Ambasciatore d’Italia d’accordo 
jcol Direttore generale delle Antichità e Belle Arti 
{Corrado Ricci, 

Né fu estraneo alla scelta il desiderio di legare il 
pome di una delle nostre terre martirizzate dalla 


guerra a quelle regioni francesi a beneficio delle 
quali la mostra é tenuta. 

: Le Gallerie di Venezia e gli Uffiri hanno mandato 
lì loro Canaletto e i ritratti di Rosalba; Brera ha 
mandato i suoi magnifici Guardi e scene deliziose di 
{Pro Longhi, la Corsiniana di Roma. srioi Bollotto, 
i] Museo Correr di Venezia il famoso Ridotto e il 
Parlatorio delle Monache attribuiti a Domenico 
Tiepolo nonché altri Longhi ed i più interessanti fra 
i suoi disegni, la Guerini Stampalia pure di Venezia 
le i suoi meravigliosi ritratti dei Dogi © di Magistrati, 
il Palazzo dei Dogi e il museo di Udine, altri Tiepolo, 
l’Accadomia Carrara di Bergamo e il Poldi Pezzoli 
idi Milano la stupenda raccolta dei loro minuscoli 
(Guardi, veri gioielli ammiratissimi dal pubblico. 

i Mentre dalla Galleria nazionale d’arto moderna 
‘di Roma e da quella Internazionale di Venezia, sono 


venuti la maggior parte dei quadri moderni, da molte 
collezioni private — quella di 8. M. il Re, del barone 
Franchetti, del conte Papadopoli ed altri, sono state 
cedute altre pitiure moderne ed antiche di altissimo 
pregio, sicchè può dirsi che i più grandi artisti sono 
rappresentati in questa esposizione. 

L'incarico di organizzare edrordinare la Mostra fa 
affidato al comm. Ettore Modigliani, con l'aiuto del 
comm, Giovanni Beltrami. Le opere, in numero di 
cirea 180 — 260, concentrate tutte a Milano, giunsero 
a Parigi il giorno 8. 

Il catalogo illustrato, di cui le tavole fuori testo 
furono eseguite a Milano e il testo, con prefazione 
di Corrado Ricci, fu stampato a Parigi, è bilingue 
ed è stato npprontato per l'inaugurazione. 

Assai note personalità del giornalismo, della eri- 
tica e della alta mondanità parigina hanno visitato 
la Mostra ed hanno espresso la loro più viva ammi. 
razione. 


_TEATRI ED ARTE_ 


UNA ESPOSIZIONE D'ARTE DECGRATIVA 
A MILANO. 

T comitato per l’Eposiziore d'arte decorativa 
che si aprirà il prossimo settembre alla sede della 
Umanitaria in Milano, allo scopo di dare incremento 
a tutte le manifestazioni industriali che traggono 
vita ed onotre dalla bellezza della forma e della doco- 
razione, desiderando Ja collaborazioine di quanti ar- 
tisti, artefici, cultori d’arte hanno simpatia per la 
iniziativa, indice un concorso per progetti destinati 
a rivestire carattere artistico corrispondente agli 
scopi della Most: 

Il concorso ha lo scopo di dare possibilità a tutti 
gli artisti di vedere eseguite le opere ideate; ed_è 
aperto ‘a tutti gli artisti italiani. 

Il Comitato dell'Esposizione, sd evitare che gli 
artisti perdano tempo preparando progetti defini. 
tivi che in caso di insuccesso costituiscono anche un 
inutile spreco di danaro » di energia, invita i concor- 
renti a presentare, non più tardi del giorno 30 aprile, 
alla sede del Comitato, via S. Barnaba 88, dei pro- 
getti di massima che rendono chiaramente yliinten- 
dimenti costruttivi e decorativi dagli autori. I pro. 
getti di piccoli oggetti dovranno essere nella gran. 
dezza del vero. © 

Ai progetti prescelti per un più preciso sviluppo 
in scel» saronno assegnati indennizzi di L, 200, 

Per i progetti scelti nel secondo grado c giudicati 
meritevoli di escouzione, l'indennizzo sarà di L. 500. 

Pur lasciando ampia libertà agli artisti concorren- 
ti, il Comitato avverte che la Commissione incaricata 
di giudicare il concorsoterrà massimo contonella soel- 
ta delle caratteristiche nazionali cui saranno infor- 
mati i progetti presentati, 

Come temi propone: sala da pranzo; stanze da 
letto; cucine per modesta famiglia; mobili per giar- 
dino; sedia comune: lampada ( per salotto, per atrio, 
ecc.) in ferro, fioriera, servizio in ceramica per caffà, 
servizio in ceramica completo, oggetti di orificerie 
(anelli, fermagli, eco.) preferibilmente modellati o 
în disegno, tavole murali per decorazioni di asili 
infantili e ease dei bambini, illustrazione di un libro 
per fanciulli, stoffe, ecc. 

Diversi benomeriti industriali hanno già assunto 
l'impegno di eseguire i progetti prescelti e a giorni 
satanno comunicati i nomi. 

Il Comitato si incaricherà degli aceordi direti fra 
questi e gli artisti per le condizioni del compenso 
e per quelle della esecuzione. Tutti i lavori scelti 
saranno inoltro esposti. 


LA GIUNTA DI MILANO PER LA 
CULTURA MUSICALE DEL POPOLO 

Durante la guerra, Milano come le altre città 
italiano, non ha petuto mantenere effettivo il corpo 
della Banda Comunale. 

Ove, la Giunta municipale si è posta questo dilemma 
se ricostituire il corpo di musica 0 tenere aperta 
per l'avvenire unicamente la scuola di musica 
comunale. ‘Troppe ragioni artistiche militavano 
a favore della ricostituzione del corpo di musica, 
di modo che essa venne votata dalla Giunta alla 
unanimità. Ma i vecchi criteri seguiti nell’ante guerra 
non erano più compatibili con le esigenze attuali. 
Prima la maggioranza dei suonatori ' esercitava 
una professione 0 un mestiere proprio al quale atten- 
deva l’intera settimana traendone un guadagno 
che;integrato con jo stipendio bassissimo di suonatore, 
le permetteva di sbarcare alla meno peggio il lunario. 
Entrato nel concetto delle ricostituzioni del corpo, il 
Comune intende risolvere il problema radicalmente 
e, per ciò che riguarda i musicanti, economicamente. 
Il musicante dovrà d’orainnanzi passare direttamente 
alle dipendenze del Comune e come tale essere pagato 
con un stipendio bastante per fare una vita comoda 
© per lo meno possibile, 

Accettato questo concetto, la Giunta ha anche 
pensato alla migliore utilizzazione dell’opera di questi 
dipendenti, Così volendo dare un maggiore sviluppo 
alla coltura musicale in città èsno propositodi dar vita 
a scuole rionali popolari di musica mettendovi quali 
insegnanti tutti i solisti e primi istrumenti della ban- 
da i quali, dovranno possedere le doti di abili inse- 
gnanti. 1 concerti musicali settimanali al pubblico 
verrebbero aumentati, Con la adozione quasi gene- 
rale nei Isboratori e negli uffici del sabato inglese 
è stata prospettata la eventualità di dare nel pome- 
riggio del sabato dei concerti musicali rionali. 

Questa innovazione entrerebbe nel programma edu- 
cativo che si è reso tanto più urgente e necessario 
dopo la concessione delle otto ore agli operai e il con- 
soguente loro maggiore tempo disponibile, 

RIVENDICAZIONI ARTISTICHE 


La società degli Amiei dei Montimenti di Siena, 
ha emesso il seguento ordine del giorno: 

4 Informata che la Giunta Provinciale di Belle Arti, 
ha deliberato di sollecitare, per il tramite dell’Uîticio 
Regionale per la conservazione dei monumenti, la 
Direzione Generale delle Belle Arti, perchè sieno fatto 
pratiche onde ottenere la restituzione dei due putti 
di Donatello, già appartenenti al Fonte Battesimalo 
della Pieve di 8, Giovanni in Siena, da tempo aspor- 
tati e dei quali, uno certamente esistente a Berlino, 

4 Plaudendo a tale nobilissima e patriottica inizia. 
tiva, 

4 Delibera di interessare il Governo del Re, per- 
chè nell'elenco delle opere d'arte compilato ad ini- 
ziativa della « Leonardo da Vinci s sieno inescluse 
le tavolette di Biccherna dipinte su tavola da Duccio 
nonchè tutte quelle opere ed oggetti d’arte, che in 
varie epoche vennero asportate da Siena e suo ter- 
ritorio, in Germania ed in Anstria, riservandosi per 
fncilitare le ticerche necessarie, di preparare l'elenco 
esatto delle opere ed oggetti stessi e delle città e musei 
ove trovansi attualmente 9, 

UN CONCERTO ALL’. AUGUSTEO ». 

Domenica 20 corr. si darà a ll'Augusteo un coneer- 
to straordinario (la stegione ordinaria 1918-19 si è 
chiusa col concerto del 13) a favore doll» valorosa | 
orchestra dell’ Augusteo, 

Si presteranno gentilmente il direttore M. Bemar- 
dino Molinari e il pianista Ernesto Consolo, 

Il programma si presnnunzia fra i più attreenti, 
contenendo fra l'alto la sinfonia ( Eroica) di Bee. 
thoven e il concerto in sol min. per pianoforte e or. 
chestra di Sgambati, 

NatursImente, doto il carattere del concerto, le 
tessere di abbonamento non sono più valide 


PER ABBONARSI 
Il mezzo Di spiccio e sicuro 6 quello 


della  Cartolina-vaglia inditrzato semplioe 


i mente : 
ALL’AMMINISTRAZIONE 
DEL «POPOLO ROMANO» | 


| Per l'espaosi 


one economica italiana 


Il commercio con la Norvegia 


anoòr più con essi i nostri rapporti economici, fa- 
cendo meglio conoscere 
nostre fabbriche. Non oi 
tornare sull'argomento, Oggi orediamo opportuno 
parlare delle nostre relazioni commerciali con la Nor- 
vegia, la quale offre un campo notevole alla nostra 
metrazione, 
P° Riferismoci dunque all’anno precedente alla con- 
fiagrazione, cioè al 1918, Ecco, in tale anno, quali 
furono alcune fra le principali merci importate od 


esportate: 
Importazione dalla Norvegia. 
Olie di pesce 


in altri recipienti » gli 12053 
Pasta di legno, di paglia eco. 

elia, - » 153.974 
Pesci secchi o affumicati 

merluzzo e stoccofisso » 161.484 


Esportazione per la Norvegia. 


Sale marino e salgemma tonn. 71.179 
Canapa, pettinata q.li 318 
Filati di lino e di canapa, ritorti, 
greggi , 1,308 
Zolfo in pani e rottami » 14,250 
Ja. raffinato » 56371 
Conserva di pomidori . 9.638 


Ora, quali articoli potremmo, a preferenza, espor- 
tare su quel mercato ? Per il passato poco si è fatto; 
ma, appunto per ciò, dobbiamo cercare di faro il 
possibile perchè quello sbocco non ci sia ancor più 
contrastato. 

Cominciamo, anzi tutto, dagli automobili, i quali 
ivi troverebbero facile collocamento: prima della 
guerra il meggior numero di macchine proveniva 
dalla Germania, E' vero che noi saremmo in concor- 
renza con gli Stati Uniti; ma le automobili di nostra 
fabbricazione in Norvegia sono molto apprezzate 
perchè soddisfano pienamente alle esigenze locali. 
Per igevolare la nostra esportazione potremmo ma- 
gesi, sul momento, esportare i soli chassis, chè, per 
la carrozzerin, sul luogo esistono buone fabbriche. 

Comprendiamo - per le circostanze che tutti sap. 
piamo — che non è agevole cosa passare dal dire al 
fare, Però, siccome dovranno necessariamente venire 
risolte tante questioni di capitale importanza pel 
nostro commercio, è bene che il piano da porre in 
effetto sia già ben determinato, in modo che alla 
soluzione di dette quistioni non debba succedere 
un periodo di preparazione, e quindi di perdita di 
tempo, E° già tanto il tempo che perdiamo non per 
colpa delle forze produttive italiane, che sarobbe 
un danno irreparabile ed imperdonabile perderne 
ancora. 

Un altro ramo importante della nostra attività, 
che potrebbe proficuamente affermarsi in Norvegia, 
è quello riguardante i tessuti ed i manufatti. 

Anche in esso, la Germania teneva ilprimo posto. 
La quale Germania non esitava ad esportare in No- 
vegia tessuti damascati di iabbricazione italiana, e 
recante marca tedesca ! 

I nostri articoli, specie nelle biancherie, nei saline 
nelle tappezzerie a ragione son considerati di qualità 
superiore aque lli degli altri Paesi. Dunque, perchè non 
saperci tenere il primato ? Non diciamo di altre merci, 
fra le quali i merletti, i bottoni di osso e di madre- 
perla, le stoffe per materassi, i tessuti di lino e di 
canapa. Dato lo sviluppò della pesca, la canapa è 
molto ricercata, E molto ricercati son pure i tessuti 
di juta per gli imballaggi. Ed i filati ? Il filo di seta 
se non figura affatto nella nostra esportazione in 
Norvegia, figura certo inimodo trascurabile ! 

Ed i tappeti ? E tanti altri articoli che ci sfuggono 
alla memoria ? Nè vogliamo qui far seguire un elen- 
co di merci, facile ad ottonersi, Intendiamo rilevare 
come si trascuri il mercato norvegese, senza una 
plausibile ragione, Non è vero che sia minima l’im- 
portanza di quelle piazze, tutt'altro! Molti buoni 
affari potrebbero farsi. Occorre agire con tatto. Ed 
iniziare subito il lavoro, facendolo precedere da una 
bene intesa rèclame. Accordi opportuni favorirebbero 
la nostra azione. Nè sarebbe esclusa la convenienza 
di qualche esposizione di prodotti italiani. 

Ma per arrivarò bene allo scopo è indispensabile 
mmità di vedute e fermezza di propositi, Le nostre 
fabbriche dovrebbero inviare subito intelligenti ed 
esperti rappresentanti, capaci di studiare il mercato, 
e di dare alle Case i suggerimenti necessari, a seconda 
dei reali bisogni e dei gusti locali. 

Non incertezze dunque; ma muoversi decisamente. 

Gino Prinzivalil. 


UN PENSIERO DI COSIMO RIDOLFI 
4 L'agricoltore ignorante anche so qualche volta 
riesce a far bene deve compiere uno sforzo enorme 
perindovinare da sé quello che scienza ed arte hanno 
da tempo insegnato ! è 


COME SI COMBATTE L'AFTA EPIZOOTICA 
NEI FESSIPEDI 

1, Col purgare gli animali colpiti con 5 gr. di 
solfato di sodo per 2 - 3 giorni di segnito (Cinque 
grammi ci sembrano pochini — (N. d. R.). 

2. Col tenere gli animali in stalle calde onde non 
raffreddarli. 

3. Col lavare muso, bocca, mammelle con aceto 
forte e sale. 

4. Col lavare i piedi con acqua ramata. 

5, Col somministrare beveroni caldi di seme di 
lino. 

8. Coll’evitare qualsiasi beveraggio freddo. 


COME SI CURA LA « CASSE » NEI VINI 

L'imbrunimento del vino all'aria (ossida) che i 
francesi chiamano casse si cura benissimo col meta 
bisolfito potessico. 

La dose media é di 10 gr. perettolitro. La sostanza 
si chiude in un sacchetto che si sospende nella massa 
per mezzo di un filo, 

Indi si aggiungono da 30 a 50 gr. di acido citrico o 
tartarico. In tre giorni il vino é guarito. 
| VINACGIOLI DELL'UVA 


COME SURROGATO DEL CAFFE: | 


I vinnecioli (semi) d'uva tostati costituiscono un 
buon surrogato del caffé migliore della cicoria della 
ghianda e dell’orzo. 

Moscolando metà farina di vinaccioli, metà cafié 
si ha una bevandn tonica ed economieu, 


BREVI NOTIZIE 


— In Francia si é costituita una + confederazione 
generale agricola + di tutte le associazioni agrarie 

— Con l'adesiore del Ministro dell'Agricoltura é 
stato bandito un concorso con premio unico di 
lire 10,000 per uno studio sull'applicazione dell’élet- 
tricità all'agricoltura. 

— Un concorso a premio per m totale di L. 18.000 
éstato bandito con deor. 9 febbraio del Min.perl'Agri- 
coltura fra i consorzi agrari , le società agrarie e le 
casse agrarie della Sicilia che durante la guerra ab- 
biamo proporzionntamente ai mezzi di cui cispone. 


' vano, meglio cooperato all’încremento delia produ. 


gione agraria. 
FRA CHI SORIVE E CHI LEGGE 
— Sig. cav. S. M. — Matera — Giova assai all’al- 
legamento dei frutti una forte inzolfata agli alberi 
in piena finritura, 
— Sy. Pi — Anagni - Ripstiamo che l'impor, 


quello estero. 


— Sig.na Gisella — Marino — Per distruggere erbe 
parassitarie nei viali adoperi una soluzione al 20 % 


di acido solforico. 
Camillo Mancini 


——————_______—_—_————————____[rzrn@à 


NOTE D'ARTE 


La Mostra Franchetti al Quirino, 


Ancora un’ esposizione di pitture nel ridotto del 


Quirino; e non meno pregevole delle altre recenti. 


La mostra di Francesco Franchetti, composta di 
dipinti a olio, disegni e pastelli mi conferma sempre 
le opere d'arte si possono som- 
ividere in due categorie; la prima che 
definirei psicologica in quanto vi predomina l'element 


più nel principio che 
mariamente di 
iero; Ir seconda. naturalisticzin quanto vi predo» 
mina l'elemento forma ecolore. — E 
L'opera del Franchetti appartiene, mi sembra, a 
quest’ultima categoria, specie per l'elemento colore. 
Ia miglior sensibilità è ds. questo artista riservata 
sllr natura e al paesaggio espressi con una tecnica 
che ha molti dei valori e rochi dei difetti propri al. 


l’impressionismo, L'uomo riella maggior parte delle 
ca dei disegni del Franchetti è un elemento 
parte intezrante, anzichè emer- 
Ciò potrebbe costituire, secondo 
il principio sopra accennato, un difetto dell’arte del 


pitture e 
secondario, quasi 
fente sulla natura. 


Franchetti se il mio giudizio obbedisse a un precon- 
cetto teorico di classificazione. Ma, in realtà, verrei 
meno alle norme elementari del buon senso oritico, 
negendo valore e suprema dignità d’arte al natura» 
is mo, 
n elemento particolarmente suggestivo nella 
mostra del Franchetti è costituito dalle riproduzione 
dell'ambiente tunisino, e si comprende come la 
speciale ablità nel valersi dei colori, abbia consea- 
tito all'artista di sfruttare felicemente il pittoresco 
e luminoso mondo arabo. Si vede, ed esempio, il 
Mercaio di Nefia, nel quale il Franchetti riescea co- 
municarci il brivido della luce intensa nello quale 
sembrano immerse, come in un oceano eterso, le 
umane. ; pia 

Altrettanto dicasi di T'oseur al tramonto, in cui.i 
rillessi rossastri del sole che va scomparendo tingono 
di un colore uniforme, e quasi opprimente per la 
sua intensità, la massa dell'abitato, dinanzi al quale 
‘si stende, felice contrasto;il deserto grigio ed immenso, 

Allorché dal mondo tunisino l'artista passa a ri- 
trarre la dolce terra toscana, il disegno, intonan dosi 
all'ambiente, si fa più semplice e armonioso. Resta 
la vivacità del colore, ma nelle tinte meno violente, 
riposando lo sguardo ; segno dell'adattamento pla- 
stico dell’autore e del suo rispetto alla realtà ; ciò 
che gli ari'sti ultramoderni, credendo per loro sven- 
tura di essere più originali, sembrano disprezzare, 

Dalla mostra si rileva che il Franchetti coltiva con 
speciale amore la natura morta, per la quale mi li- 
mito a segnalare la maestria dell'autore, poiché non 
prediligo in modo speciale quest’arte, che se può 
rivelare le risorse tecniche e la precisione fotograti- 
ca del pittore, costituisce pur sempre una manifo- 
stazione estetica secondaria. . î 

Ho riserbato per ultimo un cenno ai disegni e pa- 
stelli ; poiché essi, meno propizi allo sviluppo delle 
colorazioni, meglio permettono di valutare le note- 
voli capacità d’espressione dell'artista. 

Richiamo l’attenzione dei conoscitori sul pastello 
intitolato : Il Peglio in Mugello : Un castagno, dove 
il grande albero disegnato in nero e verde domina 
il. paesaggio infondendo alla scena naturale um senso 
quasi solenne di religiosità. 


Attraverso forme d’arte così diverse, la nostra | 
dolce terra ancora rivela immutato quel mistico | 
! fascino cui s’inspirarono i maestri del Rinascimento | : 


@. Celano Puoti. 


SPORT 


Corse ai Parioli 
RIUNIONE DI PRIMAVERA 
Sedicesimo giorno — Mercoledì 16 Aprile 


î 


I 


Eco i risultati della sedicesima giornat= di corse 
algaloppo, svoltasi ai Parioli con la consueta affiuen. 
za dipubblico e conterreno buono. 

Degna di pota la vittoria di Osvaldo, che alla sua 
rentrée a tre anni si é preso im buon galoppo, prima 
del Derby, nel premio Kadikoi, battendo facilmente 
Alarico e Vanello. 

Pr. Fitz Hampton (L. 3000. — m.800) 1° Olela 
(50, killean) della Razza Padana, per una lmghezza; 
2° Little Tairy; 3° Moharok. 

Totalizzatore: Peso 9,50 — Prato 10,50. 

Pr. Farnese (L. 3000 —m. 800): 1° Primneo (34, 
Caprioli) della Razza di Besnate, per mezza lunghezza 
2° Fière et Belle. 

Totalizzatore: Peso 9,50 — Prato 8. 

Pr. Ferentino (L. 2500 — m. 2100): 1° Alleato 
(53, Garner) di Sir Leo, per quattro lunghezze; 
20 Lia; 3° Fontaine Madame. N. P. Saint Gond, 
Oderzo e Fusco. 

Totalizzatore; Peso 22 — 11,50 — 7,50; Prato 15,50 
-9,50 - 9. 

Pr. Kadiko! (L. 4000 - m. 1600): 1° Osvaldo (52, L. 
Regoli) deila Razza Padana, per tre quarti di lun- 
ghezza; 2° Alarico; 3° Vanello. 

Totalizzatore: Peso 8,50 — Prato 10. 

Osvaldo, che il piecolo Regoli montava senza fru- 
sta e senza sproni, è schizzato via in partenza condu- 
cendo a buona andatura dinnanzi ad Alarico e Va» 
nello, ed ha mantenuto la testa per tutto il percorso, 
resistendo infine piu:Losto facilmente al contempora- 
neo attacco di Alaricoe Vanello, i quali finivano for- 
tissimo, quasi sulla stessa linea — divisi da una sola 
testa — dietro al grande baio della Razza Padana, 
che è stato vivamente applaudito al suo rientrare nel 
peso. 

Pr. Americus (L, 4000 — m. 1600); 1° Fromelles 
(634, Mennier) del signor Fiamingo, per una testa ; 
2° Lussin; 3° Hindu. N. P, Lady Rowena, Sant'An- 
gelo Hocco e Branco. 

Totalizzatore : Peso 16.50 - 7 - 6.50 — 6.50; 
Prato 247.50 — 6.50-7.ij 

Pr. Moricone (L. 3000 — m. 1200) ; 1° Purley (51, 
L. Regoli) della Razza Padana, per mezza lunghezza ; 
2° Fadaise ;:3° Ireeny, — N, P, Trincea Frasché e La 
Cingallegra. 

Totalizzatore : Peso 7.50 — 6.50 - 17.50; Prato 
7.50 - 7-59. 

Pr. Tor dì Quinto (gentleme: 
-m 3200) : 1° Irma (73, ario) dei ten, Merati, 
per cinque lunghezze; 2° Margherita ; 39 Pyrrhua, — 
N. P. Montblsne, Finno, M.c Me hon, Pellice e Cour- 
me yeur. Cuenlo, in un eross con Courmayeur poco 
dopo in partenza, ha disercionato il suo proprietario, 
ten. Thellung, che fortunatàmente non ri faceva 
gren male, ed ha continusto da solo parte del per- 
como 

‘f'otsiizzatore ; 10 — 7 - 23,50 — 21.50 


Gioredì prossimo, 24 co1r., si correrà sull’ippodro- 
mo dei Parioli il Derdby Reale (L. 50.000 — m. 2400) 
ver cui è gronde l'aspettativa fra tutti gli sportemen. 
Si dice finora un gran bene di Meissonier, del signor 
Tesio, che hi già vinto il premio Firenze in grande 
stile, e di Argo della Razra di Besnzte, che sarà i] 
| più serio avverssrio per la simpatica croce rossa di 
| Ssnt'Andreo. Fre i partenti sicuri si fanno i nomi di 
| dieissonier (56, P. Regoli), Argo (56, Caprioli), Gri 
| fone (56, Patrick), Osvaldo (58 P. Or Merzli 
| (56, Garner) e Grafjiacane (56. Killean), 

; Rm 


idere — siepi — L. 1600 


tazione del solfato di rame é inibita e che del resto È CONVEGNO PER LE PENSIONI di G 


il solfato nazionale non ha niente da invidiare a 


Il 3° Congresso Nazionale per le pensioni di ue 
si chiuse con la nomina di una Commissione che 
ricevuta dagli on. Girardini e Scalori ai quali es) 
illustrandoli, gli ordini del giorno votati dal G 

so mettendo in rilievo i vari inconvenienti lam à 
nel funzionamento di taluni organi dell’ î 
zione statale che frustano le giuste 
altri organismi. 

Il Ministro e il Sottosegretario furono i 
intorno ai concetti in base ai quali si vorrebbe c 
fosse riordinato l’Istituto delle Pensioni e fu co: ; 
cato loro, fra gli altri, il seguente ordine del giorno è 

«Il Congresso, ritenuto che la funzione dell’assig 
stenza militare deve essere considerata come una 


ne e b " guerra all 
assistenza agli orfani, ai mutilati di guerra ed ai. 
battenti, e che alla periferia negli Uffici Pro 
i quali, ove sia necessario potranno funzionare 
mediante varie sezioni, sia coordinata tutta la mai 
ria che al centro sarà affidata al Ministero $ È 
‘ che alato del Ministero dell'Aseiatenza BA] 
tare sia istituita, a somiglianza di altri Ministeri, unì - 
Consiglio superiore composto di rappresentanti d 
le associazioni degli interessati, degli Uffici P 
iali, dei Comuni eee. con funzione consultiva; |» 
«che la costituzione ed il finanziamento 
Uffici Provinciali stessi corrispondano alle fi Ni: 
e allo esigenze dell'importante compito che é los! | 
affidato è, È 


polizza di assicurazione gratuita oltre che agli or. 
fani ed ai genitori del caduto sia, in loro 1 RE, 
attribuita si fratelli o fratellastri minorenni (0 mag.!. 
giorenni inabili) dei quali il militare defunto era unico! E; 
sostegno. Venne anche studiato il modo, e sarà certo) 
oggetto di decisioni prossime, di semplificare la, È 
mentazione per le domande di polizza per i caduti 
feriti prima del 1° gennaio 1918. 

Sia nell’uno che nell’altro dei colloqui, la Commis»: 
sione ebbe cordialissima accoglienza e se ne ritiò! 
con la ferma convinzione che i voti del Congresso as 
ranno favorevolmente accolti. 


CROCE @ ROSSA 


ELENCO DELLE OBLAZIONI 


Riporto LL. 29.825,602,10. 

Ditta Salomon Albadeff e Fils di Ro. x 
di » 

Melis Ettore — Corfù » 

R. Conservatorio di Sansepoloro — 
Arezzo 

Lelli Andrea — Modagiscio a mezzo 
sig. Berardelli 

Berardelli Giulio — Modagiscio 

Direz. servizi i radiotelegrafici ne: Mo. 


gadiscio » 
Riccardi nob. cav. Camillo - Mogn- 
disoio » 
Fenoglietto - Capo di Stato Mage. 
Sofia per conto ditta Haladjan e 
i  Arabian di Sofia = 
i R. Ministero Pubb. Ist. (ufficio con- 
i tributi scolastici) 
| Società Italiana C, R. L di Winni- 
| peg (Manitoba) 
i 
| 


» 
È) 


» 


» 5.000 — 

| Soc. Ita. ©, R. I. di Winnipeg (Me- 
nitoba » 5.000 — 
j Ferrara Giuseppe — Youkers N. Y. » 170— 


Beneficia] Perugia Society - Key- 
stone Pa 
Pagano Domenico -— Sexmann Pa 
Com, pro C. R. I. Hibbing Nunn 
Italian American Citizens Club 
Delegazione C. R. I. Alessandria di 
Egitto 
Società Cartiere Meridionali rifiuti 
d’archivio 
Comitato Nazionale, 
id. id 
Id id. éd. 
Id. id. id. 
HU. id. id, 
Ia 4 
Id 


vor» 


rifiuti d’arch. 
È id, 
id. 


EE 


id. 
id, 
id. 


id. id. 
n id. id. dd 


» 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 
Mina P.I. per marche venduto + 
» 


- il. oblazioni raccolte 


Movità, Varietà, Aneddoti! 


A 


NUOVO SISTEMA DI CACCIA DI FRODO 


Î 
i 
Si va in tre, alla caocia del fagiano. Uno tiene un: | 
riflettore da bicicletta nascosto sotto il minatello, gli 
altri due col fucile gli stanno ai lati a qualche metro — 
di distanza e più indietro. ì 
Quando la formazione, nel procedere, fa frullare | 
un faggiano, l’uomo dal riflettore illumina il barsa= | — 
glio, permettendo al eaociatore meglio disposto, ®! 
sparare, Si ha cura di non sparare più di tf» colpi pet _ 
macchia per non fare orientare le guardia, sebbeno 
a queste sia difficile addentrarsi, con buon esito in | 
un bosco a scovarvi i contravventori in una notte 
illune. f 
Il metodo — per i barbari che tengondn for new 
mero — è della massima efficacia, purcìè la per-} 
sona, che è nel fondo luminoso, ai manterfia nell’ime 
| mobilità assoluta, perchè il più piccolo movimento, | 
! sarebbe notato dal volatile, provocandone balestra È 
menti. ee. 
In condizioni normali il selvatica provede nel fa»! 
scio lu:ninoso sempre diritto e un po’ petplesso, of} 
frendo un bersaglio assai facile, fc. 
La lepre invece tende a fermarsi per rerfiersi conte | 
del fenomeno nuovo: la sua morte è sicuta. dl 
Questo metododi caccia si deve forse all'esperienza è 
di guerra, E' una nuova pena per l'alleva*ore di sele 
vaggina che si aggiunge alle antiche, ed # m nuove: © 
contributo alla diminuzione della fauna d8 esccia, * 


L'EX-IMPERATRICE EUGENIA È OLEMENCEAW. 


Il seguente aneddoto dell'ox-imperatrior Eugenia | 
fu raccontato da un ufficiale inglese che, ferito, fu 
| ospite per qualche tempo dell'ex-imperatrile e Far: : 
nebourgh. i 
. L'ex-imperatrico amava d’invitare alla sit tavola | — 
i suoi pensionanti e d'interrogarli. Ro: 
Î Un giorno la conversazione cadde su Clemences®. | 
fon E' più vecchio di me — disse l’esAmperae 
| trice, 
| M'interlocutore per galanteria non osò meraW. 
Vigliarsi, ma il suo sguardo era quasi int 
L'ex-imperatrice spiegò la sua frase: 7 
=—Si, egli segue unrogimerigorosissimo, mi hann@ 
detto. Bere soltanto sequa, non mangia carte, mese || 
tre io...... Ed ho tuttavia novantaquattro gni sue} 
nati. Ho troppo sofferto — aggiunse 
camente — per non diventare centenari’. 


Avvisi economici - Vedi tariffa d 
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| :e assoluta necessità che il Trentino e la Venezia Giu- 
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SEM BENELLI ALL’AUGUSTEO 


L'orazione: IL VINCITORE IN CATENE 


Sino dalle 21 1° « Augusteo » offre un aspetto d’im- 

ponenza che ha delgrandioso. Dall’anfiteatro all’or- 
‘tihestra al palco é una folla innumerevole che non 
‘lascia vuoto un posto, che gremisce la sala immensa 
‘sino nei suoi più riposti angoli. C'è tutta Roma ine 
tellettuale dalla politica alla scienza, dall'arte al- 
‘l'esercito all'armata. 
! E quando, alle 21.20, Sem Benelli appare sul po- 
dio, lo scroscio d'applausi che lo saluta sembra l'ac 
elamazione di Roma intera e multanime. 

1, 3rs un inchinarsi di trenta vessilli che emergono 
dalla folla che l’attornia, il Poeta s'avanza verso la 
balaustrata. Prorompe un fragoro scoppio di ev. 
\vivas. Benelli éevidentemente commosso. î 

Con parola animosa ed efficace l'assessore Sprega 
presenta l'oratore., che così prende a parlare con 
Yooe ferma, sonora, squillante; 

— Il vincitore è in catene — egli dice. 

La sua volontà non ha decisione sul premio della 
jvittoria. L'ideomania domina, distrugge l’opera del 
(martirio nazionale. Condurrà al dissolvimento una 
alleanza che pareva sacra perchè sorta per una cò. 
mune difesa suprema. L’'Ideomania non è l’Tdea, 
L’Idea è visione radiosa... E gli Alleati non chbero 
(mai un'idea, Ebbero alcuni piccoli e rapaci segreti 
jche non si confessarono e che ancora nascondono... 
‘Ora il mondo ci vuol giocare 1 Ma la nostra Idea è 
(più giusta di ogni ragionamento. Per difenderci dal 
(nemico che, come sempre, ci verrà dall’oriente, ab- 
biamo bisogno della muraglia di granito delle Dina 
iriche. Essa è necessaria al nostro diritto benefico, 
iL'Idea italica ebbe per edificstori i nostri soldati mo. 
idesti e meravigliosi che coi poeti furono i soli a com- 
prenderla. I dotti, i i non comprendono più a 
i l'intendere. Chi non l'ama tutta la tradisce, 
H Ed ora, © fratelli, questa titanica guerra, opera 
riassuntiva, vasta, monumentale, cincatenati soldati 
'@’Italia, è data in esame a un alchimista che la bran= 
(gica e scruta a suo poverissimo modo, 
| Ammalato di modernità, ammalato di moderni» 
smo e non di quello allegro, poi che pensa che gli 
antichi guardavano le statue con gli occhi e ad una 
|erta distanza, convinto che per ciò non le capissero, 
vuole andare più prossimo e, preso il microscopio, 

vede fare ai moderni scienziati, lo punta sulle 

[forme del prodigio monumentale e bandisce la sua 
sentenza dichiarando che quella non è une statua, 

ima è semplicemente marmo. 

+ E poi che lo crede solamente marmo, ha concepì» 

ito il capriccio di tagliare alla statua una delle opu- 
ilenti rotonde bianchissime armoniose ‘braccia per 
ifarne, con una sega modernissimamente elettrica, 
jmolti e rotondi dischetti da offrire con manico d’ot- 

‘tone agli amici fagoslavi per coprire alfine igienica 

‘mente il frutto delle loro necessità : poichè questa 

erede essere davvero l'igiene del mondo. 


Ma il nostro pervicace Sommino è laggiù, che, conla 
isua mandibola di bossolo, tiene stretto il patto di 
{Londra e non molla. Ha pigliato a combattere il 
Wan è e Tha pel ie corna; niù sà che Il patio di Lon 
‘dra che tanto gli dà da fare non è tutto, e guarda a 
ini, lottando, con gli occhi che &li son venuti sullé 
tempie a furia d’ammiccare nello ‘spasimo. 

A C'è qualcuno vicino a ini che fra noî e lui vuol di- 
stendere la sua pezzuola perchè non lo vediamo 
patire © non s0:se:d per pietà: 

Ma noi vediamo ! 
|. Hoentauro barbaro austro-slavo si sente strappare 
ila bellezza italica e non vuole lasciarla : la tiene an- 
;sora per le braccia; tanto più che il toro dell’affari- 
inmo internazionale che ‘aveva fatto lega con noi e 
‘ehe pure ieri mugghiava, chiedendo soccorso, oggi si 
tende in difesa del centauro slavo: e la lotta è fu- 
‘ribonda. 

L'idea italiana è sola contro il mondo, per il bene 
(dell'umanità ! 

Verso di noi il dubbio, la diffidenza, le quisquilie» 
le grane, il protocollo, tutta la mascherata ipocrita 
‘delle convenienze diplomatiche più o meno, 

Verso gli altri, gli jugoslavi, l’ostentata protegio- 
ne : gli amoreggiamenti più ridicoli. 

Le serve slave trattate a Fiume come principesse. 
\Alle signore italiane di Fiume non poche volte strap- 

di sul petto il tricolore nostro da soldati alleati. 
} A Fiume l'aspetto dell'occupazione internazionale 
jeen un patimento a vedersi. 
+ La minoranza slava, gente d’importazione e di 
‘scarto, che il Consiglio nazionale italiano cinque 
giorni prima che le nostre navi approdassero, aveva 
‘sgominsta, quando giunsero i francesi, gl’inglesi, gli 
‘americani rislzò il capo come la serva che ha osceni 
‘mspporti col padrone. 
‘Perchè, se erano in buona fede, gli arbitri del nuo- 
‘wo mondo non hanno visitato le terre che ci spettano? 


|’ Perchòèsi sono fidati unicamente di relazioni fatte 


(da ufficiali ignoranti 0 troppo relanti che ponevano 


quello il segno del loro valore, del loro eroismo 
"non una insensata prodezza ? 
Quanti di coloro che hanno voluto o non hanno 
voluto, che è peggio, la guerra, conoscevano la vera 


Mato l’ardore nell’osteggiare l’Italia, come se fosse 


‘lia e Fiume e lo spartiacque dinarico fossero italiani ? 
‘Quanti sono stati là a conoscere chi erano i nostri 
‘nemici e in quali condizioni i nostri fratelli ? 

, Questa ignoranza profonda di storia e di senti» 
mento è cagione del presente stato e della acquie- 
‘scenza e dell’apatia di molti e di alcuni anche che ci 
\Boverano o dirigono il pensiero generale in questo 
momento : se pur la cagione non è mala fede : e al- 
lora è tradimento. 

. Chi è stato sal litorale orientale adriatico in rela- 
zione con gli slavi nel principio dell'occupazione 
mostra, se ha avuto la vista buona, ha visto balenare 
dl vero fantasmo del vero e più grande nemico della 
ii latina, Lo slnvismo ; ma, dietro lo slavismo, 

Russia, 


| Pensate, o italiani, che uno schiavetto importato, 
‘di Sebenico o di Zara, se va nelle strade di Pietro. 
'grado o Mosca, può essere inteso ed intendere, con 
ile sua rozza lingua. 

Ta Russia, che pure era allora pericolante, fu ben 
‘quella che a suo tempo ridusse sl minimo del no- 
stro diritto, il patto di Londra. 

T socialisti russi, nei primi tempi della guerre non 
isdegnarono di unirsi al coro delle altre proteste russe 
‘contro la possibilità che l’Italia avesse un giorno 
‘la Dalmazia. 
+, Ma, în piedi la Russia sarà perchè non è malata 
‘di malattia : ha solamente appetito. E” un colosso 
‘che ha fame : fame di tutto ; di disordine e di distru- 
ione, di godimento con piena abbondanza, E' m 
Rigante, con grandi paurosi organi vitali. 

Lasciate che i suoi turgidi sensi trovino la Joro 
Rirada e voi vedrete che malato è quello ! 

» Per fortuna intanto é mosso da violenze avverse 
ela sua potenza si annulla da sé. C*é qualche malin- 
conico che crede che l’idea bolsoevico-comunista 
lo renda puro dalle idee di aggressione ? 
; Oggi di puro non c’è più nulla eil bolscevismo an° 
the quello più melenso @ inopportuno come lo 
Îitaliano di quattro gatti è l'espressione più violenta 
‘© più bestiale della guerra. E’ la guerra dei bassi 
îstinti contro l'umanità eletta che credà essere nel- 
ordine più s}to della vita, seguendo la via del sacri- 
ficio per il bene di ciò che è bello e nobile ed alto e 
onsolatore. 

Ho visto i marinai bolsosvichi jugoslovi sulle 
navi dell'Austria. 


Nei ridotti della nave Z'Aegettho la gente bol®® 
vizzata pareva veramente la negazione della gueta 
così come della dignità umana. A vederla, come Î6 
l'ho vista, si sentiva nell'animo In vergogna di esse- 
Te uomini in qualche maniera somiglianti a loro. 

Sdraisti su guanciali rubati agli ufficiali, o dove 
avevano potuto, mangiavano e bevevano come le 
bestie e lasciavano i propri rifiuti accanto al giaci- 
glio per non voler lavorare nemmeno quanto era ne- 
cessario alle proprie occorrenze. Stereo vino carne 
umanità fetore : un miscuglio ripugnante condito 
di sonno e di bestemmie, 

Eppure, se qualcuno intonava Ja canzone della pa- 
tria che non avevano nemmeno, Ja Jugosinvia, tutti 
urlavano in coro come belve perchè la canzone ave- 
va per ritornello : la patria nostra va dall’Isonzo al 
Vardart 

E voi sapete quanto questo ritornello sia aesuirdo 
Perchè quei popoli non sanno mettersi ancora d’ac- 
cordo per formare la cara patria che piace tanto a 
Wilson e a Lloyd George. 

Non vanno d’accordo che nel rubare e nel predare ; 
ma il giorno che la madre originaria risorga sarannò 
strumenti tremendi questi prussiani fra gli slavi. 

E la madre Russia risorgerà con molto meno mi- 
sticismo, meno orientale, con freddezza occidentale 
esagerata e paurosa, col solo amore mistico del vi- 
zio, con la più stravagnate ambizione del bizzarro, 
dello strano, dell’anormale. 

Allora la nostra civiltà, la nostra grazia, la nostra 
arte, le nostre scienze, il nostro modo di ordinare ll 
vita avrebbero il gigante accanto, addosso, minao» 
cioso se non avessimo in mano l’altra sponda, la mu- 
maglia e la porta : la muraglia, le Alpi dinariche; la 
porta la Dalmazia tutta, come avemmo in ogni tem- 
po di bella civiltà europes. Sarebbe inutile avere la 
sponda quando gli slavi barbari avessero le montagne 
poi che in breve ci butterebbero in mare noi ed i no- 
strì idoli sacri! 

La coscienza di questo pericolo bisogna assoluta- 
mente che occupi noì italiani, noi latini, 

L’America e l'Inghilterra sono le più lontane ; 
vedono nella Jugoslavia il grande Bazar balcanico 
nel quale si può far buoni affari; ma noi non possia» 
mo permettere che quel pandemonio orgiastico si 
distenda su voi per terrà per mare, 

E si disten:?. À e ci raggiungerà e ci minaccerà e 
ci deformerà se gli slavi avranno in mano anche ina 
parte della Dalmazia. 

Lo grido con tutte le mie forze 1 

La Dalmazia ! 

Come il sangue venoso va al cuore così ja vita del. 
la Dalmozia tende a Roma. Chi ha in potere la Dal 
mazia minaccia Roma e.Venezia : minaccia l’Italia ! 

La Dalmazia è per destino italiano staccata dalla 
parte slava. 

Ha dietro di sò una muraglia impraticabile : le 
Alpi dinariche. 

Chi è di qua da quelle non ha più commercio con 
l'interno. Anche se è turco non può tendere che al 
mare, che a Roma, E Roma non può per k sua vita 
permettere che là domini e comandi alcuna potenza 
che italiana non sia ! 

I nostri soldati, lassù, 0 in altri luoghi, come a 
Kenino che è nell’interno, sono in piena dimestichez- 
za, in vero amore fraterno, con quei dalmati, con 

juei dalmati che i nostri fratelli redenti della Venezia 

iulia guardavano un tempo con disprezzo, quando 
calavano a Trieste 0 alle sponde del mare e li chia- 
mavano schiavoni con senso dispregiativo. 

Erano e sono schiavoni, © fratelli giulii : erano e 
sono schiavoni, ossia i migliori soldati di Venozia: 
quelli che nascosero sotto gli altari piangerido il ves 
sillo di San Marco quando la Repubblica fu infame 
mente soffocata! 

Nessuna idea astratta ebbe mai così tangibile for- 
ma quadrata come l’idea d’Italia nelle Alpi dinariche 
e lungo il displuvio che vigila lungo, lungo il mare 
nostro | 

Lassù il nostro genio, lassù le aquile di nostragen- 
te ! Non altro ! Nonricchezze lassù; ma onore e difesal 

E” possibile questa infamia ? » 

Cristo sarebbe un’altra volta venduto ? 

_. A Spalato, a Spalato, o fratelli italiani, al palazzo 
di Diocleziano montano la guardia i soldati serbi e poi 
che alcuni ufficiali della nostra marineria scesero a 
terra, furono offesi e colpiti dalla marmaglia aizzata 
da quei così detti soldati jugoslavi, senza meta, 
senza chiarezza nemmeno d’inganno. 

Nessun monumento italico, nemmeno tutte l 
arene d’Italia, nemmeno i palazzi dei nostri.comuni, 
nemmeno questo tempio dell’armonia e della glo. 
ria dove io parlo stasera, é più eloquentemente ita- 
lico del Palazzo di Diocleziano, a Spalato, del Pala- 
tium, poiché Spalato 6 Palatium. ; 

Tutto é silenzio. Non vi può entrare rumore di 
carri; le voci sono timide : é un tempio; le luci sono 
fioche : é religione d*Italia in ogni luogo : piangendo 
e pregando si aspetta Roma : c'é la veglia di Roma 
laggiù, l’attesa, l'attesa d’Italia ! n 

Eppure, o fratelli, sappiate che io vi fui pochi gior- 
ni or sono e che le nostre navi son lìnel porto fra le 
navi alleate e non un marinaio o un soldato italiano 
debbono sbarcare senza essere insieme con. gli alleati. 

La turba aizzata dai serbi che sono là armati e pa- 
droni (padroni intendete!) si avventa contro le nostre 
insegne, mentre in una popolazione di poco più che 
12000 abitanti d’ogni stirpe, ben 8000 italiani com. 
patti hanno inviato a Parigi m dispaccio che chiede 
la vita, la vita italiana ! 

Per quanto nessuno garantisse della mia incoln- 
mità io volli entrare nella città romana con la mia 
divisa santa ed armato. 

I migliori italiani spalatini erano giunti sul molo e 
mi abbracciarono come fratelli pur non avendomi 
mai conosciuto, at 

1 migliori italiani spalatini sapendomi deliberato 
a scendere in città, erano giunti sul molo e mi ab- 
braeciarono come fratelli pur non avendomi mai 
conosciuto. 6 f 

Quali volti, quali persone atteggiate a dolore più 
nobile d’ogni nobiltà. 

Essi erano i più eletti spiriti di tutta quella terra, 
padroni e costruttori di quella città, eppure erano 
in catene nella stessa maniera che io soldato d’Italia 
ero come in catene, schiavo, e sotto gli occhi di quel- 
la civiltà per la quale avevo combattuto. 

Le sentinelle serbe che erano dovunque mi guarda- 
vano con curiositàstupita. 

Procedevamo col volto alto mentre, vedendo quer 
segni d’italica grandezza e sentendoci fratelli in 
Romaeschiavi, lacrime amare rigavano i nostri volti. 

Alle porte del Palatium, alle porte di Roma, mon- 
tavano la guardia i soldati serbi che noi abbiamo 
‘per generosità italica strappato alla fame, al colera, 
alla peste, alla morte, al naufragio ! 

Ob, non é possibile, non é possibile subire tanto 
oltraggio dopo aver tanto donato e sofferto | 

Bisogna che sappiano chi é il vincitore che vo- 
gliono tenere in catene. 

Bisogna che noi ci facciamo conoscere. 

Ancora una: volta i migliori insegneranno la stra- 
da a chi esita. 

La giubba di m gobbo hale pieghe e l'impronta del 
suo infelice padrone. Ail’Italia nuova e diritta si 
vuole oggi fare indossare per forza il giubbino del- 
l’Italia vecchia aggobbita a forza di prosternazioni 
ed inchini. 

Io mi domando chi è che potrebbe accstbare per 
la maravigliosa Italia nuova il vestito di una gobba 
| anche rabberciato alla meglio. 


TT i aaa 


| Io credo che nessun italiano acostterà il ridicolo 

| sanguinoso insulto ! 

| Se grano e carbone sono l’wzzolo e l'arma per tra- 
| dirci, il mondo ragionante vedrà che le due potenze, 
| © chi per esse, che n simile ricatto sareb- 
bero peggiori di qualeuna che ci chiamarono a di- 
struggere insieme con loro nel nome della giustizia 
dei popoli. 

Le ragioni e le tradizioni marinaresche di questa 
jugoslavia che non ha nemmeno nel suo dizionariò 
la nomenclatura navale (e me lo confessava candida» 
mente il loro ammiraglio a Pola nei primi giorni del» 
la nostra vocupazione); le ragioni e le tradizioni ma- 
rinare degli slavi del sud non sono certo tali da far 
loro ottenere nemmeno ui punto di sbarco; ma 
qualche grande Potenza marinarissima, aggiustati i 
conti per quel che riguarda la libertà dei mari, é di- 
ventata anche lei sognatrice di libertà d'altro genere, 
ben calcolando c0me sia conveniente insegnare na 
vigare a chi non ha mai navigato, navigando intanto 
per lui! 

Altro che idealismo ! Altro che teorie ! Altro che 
lega delle nazioni! Altro che corridoio al mare ! 

La lotta di corridoio 6 la più nefasta : a Monteci- 
torio come sulla carta geografica | 

Di che corridoio al mare abbia bisogno la Serbia 
non riuscirò mai & capite, 

Per esportare che cosa ? 

Essa non produce che susine e maiali che sono 
Sempre andati nelle strade di Vienna, di Monaco o 
di Berlino, pagando all'Austria il loro passaggio, il 
che generò gli attriti di interessi e quindi, a dire di 
alcuni, la guerra mondiale che un bell’ingegno russo 
chiamò la guerra dei porci ! 

Uno sguardo a quella che dovrebbe essere eche 
molto probabilmente non sarà msi, la Jugoslavia 
ci concede di chiudere il nuovo ipotetico stato in 
wn arco di cerchio che ha per centro, e quindi da ogni 
punto più lontano equidistante, la foce del Fiume 
Narenta presso Metcovie. 

Questo potrebbe essere îl porto adriatico della 
Jugoslavia, un grande porto perchè sicuro ed ampio 
e congiunto con diretta ferrovia con Serajevo e di 
per Brod, con Belgrado ; linea naturale tra il mare 
nostro, che deve rimanere in ogni altra parte nostro, 
per la nostra sicurtà e il bacino del Danubio. 

Fratelli d’Italia, noi abbiamo un diritto sacro- 
santo che nessuna teoria ci può togliere : quello di 
non fare la pace e quello di combattere con ogni meg- 
20. 

Il mondo giudicherà : vedrà chi sarebbero stati i 
colpevoli, 5 

L’Italia non è più la provincia di nessuno, E’ ma 
Nazione possente, con un Esercito che è il migliore 
del mondo, con un popolo che ha imparato a patire, 

Ed esponiamo definitivamente le tavole del nost; 
diritto : Ù 

L'Italia, madre di civiltà e di armonia, deve essere 
d’ora innanzi, come in ogni tempo di gran civiltà, 
difesa da oriente e da settentrione, dalle Alpi del 
Brennero alle Dimariche, difesa contro il tentonismo 
e contro lo slavismo nelle sue invasioni d’uomini, 
d’idee, di corruzione e di volgarità, s 

Daremo alla Jugoslavia, se si formerà in Nazione 
civile ragionevole responsabile dei suoi atti, lo sboc- 
co al mare presso il fiame Narenta, il solo a lei ve- 
ramente utile, 

Aiuteremo l’opera sua da amici schietti e leali 
e non da affaristi ingordi, 

Diremo alle altre Nazioni della Vecchia Austria 
ogni facilitazione possibile nei porti nostri. L'Italia 
è madre di generosi commerci, 

Con la nuova vita italiana, noi vogliamo dare al 
mondo intero, alla nuova civiltà, non più fondata 
nella tirannia, il contributo schietto del nostro Ja- 
voro e del nostro genio, 

Abbiamo secoli di esempi da offrire per garanzia! 

Ma siamo decisi a volere quanto ci è necessario, a 
volerlo subito, prima che: si chiuda il tempo delle 
trattative, prima che esse abortiscano 0 anche do. 
po, ma lo vogliamo : e presto, 

Siamo determinati a‘non acquietarci ! 

La nostra ragione è forte e sana. Fra noi ci sono 
wonini sani e diritti. Chi è malato lo cureremo con 
buone medicine noi soldati che abbiamo imparato a 
guarire dormendo all’aria aperta d’estate e d’inver- 
no, vivendo nel fango.e nell'acqua, soffrendo più 
di cento operai messi insieme, senza lamentarci. 

Noi soldati, e voi che patiste in silenzio, e che bene 
Operaste in ogni modo, nell’ora grande, noi siamo la 
Patria. Non i giornalisti irragionevoli, non i profes- 
sori stolidi quanto sapienti, non i mestatori della 
bassa politica, non chi ciregolò e guidò senza polso e 
senza fermezza. 

Noi siamo PItalia e se altri vuole avere il-diritto 
di rappresentare l’Italia, bisogna pensi bene che 
ogni suo atto non avrà valore se non di tradimento, 
se egli non potrà, per la grandezza dell'idea italica, 
essere simile a noi che non tradimmo la patria di- 
nanzi alla morte nemmeno col pensiero di nostra 
madre o dei nostri figlioli. 

Soldati! Italiani nuovi e veri. E' questa l'ora 
più grande! s 

Vigilate sull’onore d’Italia! 

Rompete le catene e state pronti agli eventi! 

Per la grande e giusta Italia ; per la nuova civiltà, 
contro tutto e contro tutti ! 

Questa nei suoi punti più salienti l’orazione di Sem 
Benelli. Densa di concetto, forbita e lucida nella 
forma come una lama di spada, tutta pervasa da 
un eroico vampeggiar d’anima, vibrante, dall’esor- 
dio alla perorazione, di un commosso profondo ar- 
dore di un prorompere amor di Patria, numerose 
volte fu interrotta da approvazioni, applausi, evviva, 

Quando risuona il nome delle città che ancora at- 


tendono la liberazione, l’appleuso scroscia più alto | 
che mai, per tres'ormersi in una vera frenetica ova- | 


zione quando il Poeta accenna a Sonnino e al nostro 
esercito glo ioso, 

Tutto il pubblico è in piedi : è un momento di en- 
tusissmo mirabile, La commozione è generale. Si 
applaude e si piauge, Si accloma in una vera \ebbrez- 
za di celebrazione. 

La chiusa del discorso, che Sem Benelli ha pronun- 
ciato martellando le parole con quella sua voce me- 
tallica e armonioss insieme, rinnova la delirante ma- 
nifestazione di phausi. 

Terminata Ja quale, l'Assessore Sprega legge il 
seguente ordine del giorno da trasmettersi telegrafi- 
camente all'on, Orlando e che viene approvato per 
acclamazione : 

« Il popolo di Roma, radunato stasera, il 16 aprile 
1919, in comizio di migliaia e migliaia di suoi rappre- 
sentanti nel tempio di Augusto. 

«udita la parola di Sem Benelli, del Poeta e del 
soldato, reduce da Spalato dioclezianea, da Fiume 
e dall’Istria, 


«riafferma Je, sua assoluta, immutabile decisione ! 
di non tollerare alcuna menomazione del sacro di- | 


ritto d’Italia di riavere le sue terre e i suoi confini, 
dal Brennero alla Alpi Dinariche, » 
Dopo di che }’ Augusteo lentamente si sfolla. 


sù 

Ma fuori la folla non si disperde. Per via dei Pon- 
tefici, da Ripetta al Corso, essa s’indugia in attesa 
del Posta, E quando egli compare è un’altra ovazio- 
ne che prorompe. Sollevato sullespalledi due ufficiali 
tre un continuo prorompere di acclamazioni all’Ite- 
lia, alla Dalmazia, all’Esercito, è portato in trionfo 
sino all'imbocco di via dei Condotti. Ma qui in- 
terviene la forza pubblica che invita il corteo a scio- 
gliersi. Non può però impedire che una parte di esso 
preceduta da bandiere accompagni il Poeta sino al 
< Palace + dalle finestre del quale egli, chiamato a 
gran voce, ancora una volta prorlama quella che 
dev'essere ormai la parola d’ordine degli italiani : 
Stiamo pronti agli eventi! Contro tutto e contro tutti ! 

— e 


IN DALMAZIA 
L'OPERA BENEFICA E CIVILE 
DEL NOSTRO ESERCITO 

La Voce Dalmatica di Zara illustra e 
te l’opera di civiltà, di ri: gr Se pensi 
d’igiene che le nostre autorità militari còn mirabile 
rapidità hanno compiuto nei pochi mesi di occupa- 
zione della Dalmazia, Il numero arrivato porta que 
ste notizie su. Chistagne, una piccola borgata nel- 
l’interno della Dalmazia, sorta fra le rovine’ di ma 
città romana, distrutta dai croati. 

Primo pensierodel nostro eseroitofudi provvedere 
il paese di acqua sana: ed ora c'è già in piazza un 
fontanino a pompa idrsulica con la sua bella va- 
schetta al posto del vecchio pozzo che si essiccava 
ed era un fomite d’infezioni; altri fontanini danno 
acqua in altri punti della borgata. 
, Non più macigni e macerie sulla pubblica strada ; 
i muriceioli a secco che la fiancheggiano, tutti ri 
fatti, rettilinei, in squadra ; le eunette per lo scolo 
delle acque approfondite e sgomberate, Il piccolo e 
grande bestiame (quadrupedi) che per dissctarsi in- 
vadeva la borgata, con la stessa consuetudine indî- 
scussa con cui gli abitanti (bipedi) andavano alla 
bottega del caffè, oggi ha la sua grande vasca in co- 
mento per la beverata, appena fuori del prese 
pure fuori del paese è oggi il mercato. S'immagini 
quanto ne guadagnano]a nettezza e l'igiene, E si ar- 
"iva a un fatto incredibile : l'igiene pubblica a Chi- 
Stagne. Tutte le osterie, tutti i locali ove convenga il 
pubblico, comelescuole, sonoimbiancati a calcejnelle 
osterie e negli spacci di vino è obbligatorio lo sciao- 
quamento dei bicchieri in appositi recipienti; ma 
latrina pubblica è in costruzione ; una cucina econo- 
mica allo studio... Par di sognare. E non è sogno, e 
non è favola. E° il prodotto puroe semplice della me: 
ravigliosa attività del soldato d’Italia ; e la mano di 
pochi womini che ha fatto tutto ciò, In quanti anni ? 
In due mesi, Quali uomini ? Ed ecco svelato il mi 
stero: uomini della Brigata € Taranto », In sessan- 
ta giorni gli uomini della 3° compagnia mitraglia- 
trici e del 1° reparto zappatori, del 144°, hanno fatto 
il miracolo. Sono i « Rossi e Neri » del 8. Marco. Non 
occorre dire altro. Ah, si questo: Dio ce li conservi}, 


LA REPUBBLICA DI 8. MARINO ALLA DALMAZIA 


TI Mmnicipio dî Zara ricevette questo nobilissimo 
telegramma: 


Pietro, capitani reggenti » 

Ed ecco la risposta del nostro Municipio: + Alle 
LL. Signorie i capitani reggenti la Repubblica di 8. 
Marino, Zara, grata e commossa, ricambia il saluto 
fraterno che a lei e alle città sorelle di Dalmazia pro 
viene dalla patriottica Repubblica, le cui origini 
hanno dalmatica impronta e cui la comunanza del 
nazionale sentire così intimamente ci avvinee, bene 
augurando che gli ardenti voti per la redenzione di 
tutta questa tormentata terra abbiano compimento 
sicuro, Pro-Sindaco Persicalli s, 


GLI AMERICANI SI PREPARANO 
A FARE AFFARI IN DALMAZIA 
La Voce Dalmatica dell’8 e. m. riceve da Spalato 
fra l’altro quanto segue: Gli americani hanno ce 
cupato i locali del nuovo museo, dove installano îl 
loro casino; e, da veri business-men, affittano, a lun 
ga scadenza, grandi stabili în città. Le if 
idealità del filosofo Wilson sono belle 'eose, si capi- 
sce; ma les affaires sont les affaires, non bisogna di- 
menticarlo. Gli italiani anch'essi, per non esser da 
meno degli americani, stanno allestendo in grande 


De e Fo 


volgarizzazioni di opere romantiche o ‘teatrali dii 
altre nazioni, e che il resto non é che puerilità,i 
trivialità, insipienza. E’ rato il caso in cui si possa} 
parlare di vera e propria opera d’arte; ed é rarissimi î 
imbattersiin una film 3, cheabbia un reale.carattore! 


Quando si assiste ad tina proiezione cinematozi 
Qrafica italiana, non si sa mai in quale ambiente sf 
svolga; se a Roma, od a Parigi, in Europa od in Aîréà 
ca. All’estero, moltissime delle nostre «films + passi 
sano per francesi, 0 spagnuole, od orientali, 0 russel 
Noi produciamo indifferentemente Tastoi o Sardow, 
‘Bernstein od Jbsen, la Senna od il Nilo, il Sahara 0! 
le steppe della Russia, la Palestina o le Jungle. Così' 
nove volte su dieci, noi illustriamo gli altri paesi an-! 
zichè il nostro, e quando vogliamo presentare l'Ita- 
lia, la offriamo nelle vestì più miserabili, magari; 
org maschera della delinquenza 0 dell’accaitonag-: 

L'Italia passa per essere il giardino del mondo, ifi 
paese dell’arte e della bellezza; ma quante volte ci 
capita di vedere in qualche «film » italiana il più: 
modesto angolo di tale giardîno,la più povera delle! 
nostre glorie artistiche, la più umile delle nostre bel=! 
barrio 

‘na sera, trovandomi all’estero, in una sala ci-' 
nematografica, Ove si proiettava una «film» italia» 
na, intesi più volte sussurrare delle frasi come queste:i 
come sono brutte le dorme italiane ! ‘come si vede che! 
l’Italia è un misero paese | 

Perchè è proprio cosk i milioni di individui, che) 
vanno al cinematografo, giudicano il paese, che non! 
conoscono, esclusivamente dalla fisonomia della sua; 
produzione cinematografica. Seîn una «film» ita-: 
liana tutte le attrici sono brutte e goffe, gli stranieri! 
si convincono «ipso facto + che quelli, è non altri, 
sono i campioni della nostra razza; e quando in un'al-' 
tra «film» vedono sfilare paesi luridi e miserabili, 
con viuzze e case da trogloditi, nessuno toglieré loro! 
dal capo che tutta l’Italia sia fatta così 3 

Un detto latino suona: « Ex ore tuo te judico 1, 
ed è logico che, presentandosi l’Italia all’estero con! 
una faccia mal fotografata, essa venga giudicata ndl' 
modo il meno lusinghiero per noi. 3 

Se la nostra cinematogr: ‘afia non fosse: presa tanto! 
alla leggera, se si volesse coi prendere i 


Non credo sia il caso di invocare la; tutela dello! 
i Stato sull’Industria cinematografica. Lo Stato non 
farebbe che peggiorarla, come lo dimostra l'iminé 
telligente ed incompetente istituzione della censura, 
Ciò che, secondo me, si dovrebbe invocare è la tutela; 
della stampa perchè è questo il solo organo accontio 
— quando sia competentemente adoperato = ad ac- 
oreditane l’opera artistica di una nazione, sinda: 
candola, consigliandola ed indirizzandola verso'i 


i .e méte rispondenti allo spirito ed agli interessi 
fi stessa. 3 


s06 i 
troppo, la stampa italiana — parlo di quella 
quotidiana — non si è ancora nommeno'aecorta ché 
c’è in Italia una novella gigantesca produzione ar: 
tistica: la cinematografia. Se oggi si dà una qualsiast 
$ premiere » musicale o drammatica, non c’è giornai 
le che non pubblichi domani colonne ‘e pagine dî 
eritica; si possono invece ‘proiettare cento pellicole 


Pit rolte mi è accaduto di apprendere da giornali { dovunque si addensino le folle, altrimenti non sarebbé 
americani ed inglesi quale e quanto entusiasmo | giornalista. Al fenomeno dell’assenteismo giornali. 
suscitassero all’estero, e specialmente nei paesi | stico io attribuirei altri motivi, di cwi parleré — sei 
transatlantici, i fasti gloriosi della nostra guerra, | i saré concesso — în un'articolo successivo. Per oggi! 
diffusi non per mezzo di articoli e corrispondenze, | mi limito a constatare il fatto molto deplorevole che 
che non possano mai essere completamente sincere, | un'arte, divenuta ormai: universale, come la cine- 
ma colla semplice proiezione delle « films » cinema- | matografia, dilaghi pel mondo senza che alcun ‘lu-' 


tografiche, elaborate per conto dell'Esercito e della 
Marina. 

Anche recentemente un giornale di Nuova York 
diceva che l’Italia era stata pel mondo intero una 
rivelazione di forza e di grandezza, e che di tale ri- 
velazione erano documenti impressionanti Je pelli- 
cole cinematografiche ufficiali, riproducenti le ti- 
taniche imprese sulle Alpi, sul Piave e sull’Adria» 
tico. u 

Infinite volte si è detto che per essere l’Italia il 
paese più frequentato dagli stranieri, era anche 
la terra più conosciuta del mondo; ma sono cose 
che si dicono. La verità si è che, senza la diffusione 


delle pellicole cinematografiche ufficiali, nemmeno Î 


la nostra guerra sarebbe stata convenientemente 
conosciuta e apprezzata all’estero. E quelle pellicole 
non solo fecero conoscere il nostro poderoso sforzo 
militare e navale, ma anche la vita sociale del paese, 
il valore delle nostre industrie, del commercio, della 


senza di un’industria che interessa milioni e milioni 
di persone; che alimenta, nella sola Italia, 4.000 
sale di proiezione che frutta allo Stato circa dieci 
milioni di lire all'anno, e che d& lavoro a diecine, 
di migliaia di operai, artisti e professionisti. Né 


| si considera chela nostra produzione cinematografica 


éricercata fino nei più lontani paesi del globo: in 
China,in Australia, nel Giappone, nella Nuova Zelan- 
da; e che solo per essa il nostro paese é conosciuto e 
giudicato da quelle remote popolazioni, le quali 
ignorano perfino l’esistenza dei nostri poeti, pittori, 
soultori, statisti e scienziati, mentre conoscono 
dalla prima all’ultima tutte le «films» prodotte 
in Italia da 10 0 12 anni a questa parte. | 
sentasse decorosamente e se essa facesse conoscere 
il nostro paese quale veramente 6 non solamente | 


Se la nostra produzione cinematografica ci rappre- | 


me o direttiva le vengano da chi avrebbe.il dovere! 
di vigilarla e tutelarla. Ed io sono fermamente con-' 
vinto che finchè la stampa quotidiana contimuerfi 
ad ignorare l’esistenza di quest'arte, il nostro paese,; 
oltre ad essere calunniato e diffamato de;tanti nemivi! 
interessati, lo sar& anche di più dalle cattive pellicole i 
cinematografiche, che da noi si diffondono a centinaia | 
e migliaia per tutti i paesi della terra. pi 
Tito Alacci 

—_— _ _——————————————————É—_—_———É—__—_ y 

FERROVIE E NAVIGAZIONE 


IL TRAFFICO MARITTIMO DI TRIESTE 
Ecco il movimento piroscafi e traffico merci e passeggeri nel 
porto di Trieste entro i mesi di novembre, dicembre 1918, gennato! 
febbraio e marzo 1919, esolusi i piooli piroscafi di linee costiere! 
e locali e le regie nevi da guerra 


navigazione e della produzione, non che la meravi- ARRIVI 
gliosa bellezza delle nostre Alpi, dei nostri mari, 7 Gar Desa, 
delle nostre genti e diciamolo pure, del nostro sole. Mesi iroscafi PTRSI passeggeri 

A questo RARO utto si dimentica; e quindi, ces- pertiti lorda © eintali Dorgb. militori! 

sata la guerra e la conseguente produzione. delle ! 

| suaccennate pellicole. non si tarderà a dimenticare Derena, Mir TRA n03240 3041 TA; 
all’estero anche il paese, che si era così potentemen- Di de Le ri Î06088 | 2717 7078; 
te rivelato, e l’Italia tornerà ad essere un bel sogno | S@mnsio 88--: 212007.;. -St2190,,, «803 sei 
di pochi esteti e di pochissimi artisti, meta dei soliti | **Phraie 90: ARI 3RIR000 SERATA 
viaggiatori in cerca di salute o distrazioni, e mai un ao 301, ;... 108908 #83460 1208 13158! 
centro di pensiero, di attività e di produttività, i e ON 
come ridiverranno certamente la st l’Inghil- Totale 460 031364. 4È$2027 14168 3838! 
terra, il Belgio e magari la Germania. PARTENZE 

Ho messo li quel «mai», unicamente. perché Passeggeri Prigionieri 
temo che si ritorni, presso di noi, all’antico sistema mil, borgh. | partiti v. m,' 
di nop affermarsi convenientemente all’estero | novembre 55 88566 LA 1720 m7as | 
per le opere dell’intelletto e dell’arte, nelle quali | Dicembre 73 136388 © G815 2098 can 
l’Italia, pur avendo tenuto sempre il primato, rimane- | Gennaio 96 225555 16032 2207 
va sconosciuta, 0 poco meno, presso una gran parte | Febbrsio 9% 202164 ‘’ 11382 (1593 7 
dei popoli della terra; e_ ciò appunto perché da noi | Marzo 107 186902 © 16353 1563 
non si voleva o non. si sapeva ricorrere a moderni 
mezzi di diffusione, di cui, invece, largamente si Potale 487 s98025  doss7 OI76 rin 
servono altre nazioni curopee. 

E’ indubitato che uno di quei mezzi, e forse il PIROSCAFI DOCCATI E RIPARATI è 
più efficace, é oggi la cinematografia, come é stato N. doi piroscafi —tonn. stazza lola 
dimostrato. appunto dal razionale impiego delle | Novembre e 28452 : 
nostre pellicole militari di quà e di là dell’Ocecano, Dicembre 2 88101 li 

In Italia, sia dalle sfere dirigenti che dagli organi | Gennaio È) 20280 
produttivi si prende troppo alla leggera l’arte cine- | Febbraio tu 51807 
matografica, relegandola spesso tra le futilità volut-. | Marzo Pa] 23425 
tuarie, come i caffé — concento, le 4 varietés » e le _ pen t 
marionette i non si riflette, invece, che sì é in pre- Totale 0 eno 


N. B. — Fatroi quattro mesi furono sgomberati da' materiali © 
bellici © vari nel Porto di Trieste 89715 metri quadtitidi 
superficie nei magazzini e negli honyare, 
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CONSIGLIO 


Seduta del 16 aprile - Pres. - Colonna 

Alle 17.40 si apre la seduto, ed il Sindaco comunica 
‘tua generosa offerta di L. 12.500 pervenuta da S. M, 
‘la Regina Elena la quale desidera siano distribuite 
eome dono di Pasqua, alle spazzîme municipali. 

L'INAUGURAZIONE DEL PONTE A MARMORATA 

È Sindaco annunsia che il prossimo 21 corr. 
avrò lnogo, nella mattina, a Villa Umberto 1° la 
‘consueta festa scolastica nella quale verrà cantato 
il’ingo a Roma musicato da Giacomo Puccini, nel 
(pomeriggio l'insugurazione del Ponte Marmorata. 
Propone che si chiami Ponte Sublicio. 

+ E così resta stabilito dopo alcune dotte osservar 
1 SERVIZI SANITARI NOTTURNI 

Soratini è favorevole alla proposta. 

Gochetti dopo aver lodato l'assessore per aver 
affrontato e. felicemente risoluto un’importante 
[questione di così interesse cittadino, rileva che i 
posti di pronto soccorso di carattere chirurgico 
potrebbero essere  diminniti aumentando invece 
‘quelli di carattere medico. Ritiene dì sopprimere 
il posto d’ispettore sanitario che non è, a suo avvi- 
so, i 

Crede necessario che sionne. farttazie restino 
permanentemente aperte alla notte fernando loro 
‘un adeguato compensa; rileve le misere condizioni 
t dei medici che prestano servizio nottumo e prega 
‘l'assessore di presentare il più sollecitamente possi 
‘bile organico riforma regolamento sanitario. 

Poggi vuol sapere se il medico sorvegliante che 
ri vuole istituire saxà assegnato nelle farmacie not- 
‘ture oltre i due medivi di guandia di cui si parla 
nella protesta 

Da ultimo sì oftiede.se non stu possibile d'istituire 
questi posti di pronto soccordo nelle Delegazioni 
munici che hanno già tutto il necessario e che 
ono conosciuti dal pubblico 

(RI questa osservazione ci sembre veramente giu- 
ta). 

Albini dichiara dinon averalcun preconeetto ostile 
verso la proposta. Rifa la storia della istituzione delle 
farmacie. notturne, accenna all’aumento avvenuto 
(di esse ritiene le precedenti insulficienti e 
passa all'esame della proposta. / 

Con essa, rileva l'oratore, si viene subito a disco- 
‘noscere la portata del soccorso terapeutico. 

Desidera conoscere le località ove dovranno sor- 
I gere i posti di pronto s0ceorso essendo ciò di compe- 
‘tenza del Consiglio, Ritiene dubbio che il Prefetto 
!possa obbligare le farmacie s restare aperte, per 
turno, durante la notte, anche nell'ipotesi che tale 

! facoltà possa effettivamente esercitarsi il pubblico 
‘rimarrebbe disorientato non potendo conoscere d’un 
‘tratto quale farmacia in quella determinata notte 
‘che occorra al cittadino pre L'inconveniente 
‘sarà poi maggiore per gli ospiti di Roma. 
; Non crede sia opera saggia abolire il servizio delle 
{farmacie notturne che, sino ad ore, ha reso buoni 
‘ servigi. Osserva che in bilancio non vi sono imposta 
{zioni per fronteggiare le spese di esercizio dei posti 
idi soccorso ad eccezione di quelle per automo- 
' bili di guisa che guesto servizio potwebbe chiamarsi 
porn itario antomobilisti 

Egli crede che la proposta potrelibe essere infor- 
mata ad altri criteri nel senso di ottenere un migliore 
servizio di assistenza notturna 

Borromeo - Il fatto stesso che Pattuale servizio 
sanitario. notturno ha una tradizione di oltre 40 


ti 


' anni provs che è un po’ vecchio e quindi e senectus 


est morbus per se ipsa» Bene quindi ha fatto 


| l'ufficio d'Igiene a presentare una proposta di ri- 


‘forma più rispondente ai mutati e cresciuti bisogni 
cittadini. 

Sostiene la necessità assoluta del rapido mezzo 
di trasporto da darsi ai posti di pronto soccorso; 
riconosce la necessità di ritoccare la proposta per 
quanto sî riferisce al finanziamento dei s «vizi sani- 
tari che si vogliono istituire ma non per questo 
crede che la proposta sia da meritare critiche. 

Crede che alcune farmacie debbono restare speciab 
‘mente nei punti distanti da quelli in cui sono allo- 

fi i i di pronto soccorso. 

ira che tecnicamente l’attuale , sem 
vizio, così come è ordinato, è meglio di quello vee- 
‘chio stile. 

Ha il dubbio che i 4 postî siano sufficienti a tutti 
i bisogni medici e shirurgici giacchè la vera casa 
del medioo e dell’infermiere è l'ospedale e ciò dovreh- 

‘be tanto più avvenire in Roma dove si è esonerati 
dalle spese di sanità in virtt di legge. . 

Anzi a questo. proposito vorrebbe che. l'Ufficio 
d’Igiene non traseurasse di mantener integri i diritti 
del Comune in materia di sanità. 

Nota che si è ancora indecisi quante e quali far- 
macie rimarranno aperte e su questo vuol essere ca- 
tegoricamente informato; giacchè è assolutamente 
‘necessario conoscere , assicurarsi di aver modo, di 
‘notte.di acquistare dei medicinali. 

Esamina la portate amm.va delle proposte e rile- 
va la mancanza di dati concreti. Non sono previste 
la spese per i medici, per la manutenzione delle au- 
‘tomobili, per l’affittodei locali e quindi non riesce 


possibile farsi un conto esatto della spesache questa ; 


riforma implica. 

Termina dicendo che questi posti di soccorso sa- 
nitario dovrebbero essere appodiati, insieme con le 
farmacie, nei vari ospedali; nei punti della città molto 
‘distanti dagli ospedali ')Amm.ne avrebbe dovuto 
integrare il servizio sanitario notturno in acconcio 
‘modo, 

Parlano anche Gislimberti e De Rossi. Quest'ul- 
:timo desidera sia ben chiarito se l’Amm.ne intende 
latimando la proposta in discussione, mantenere 
lil servizio farmaceutico notturno, oppure no. Giac- 
ichh in tal caso verrebbe il servizio stesso ad essere 
! peggiorato perchè diminuito nella sua attuale effi- 
|cenza. 
|  Libotte fa alcune osservazioni per sostenere se 
iP'Ammne come non deve fermarsi a questa riforma 
che è un primo notevole passo, bensì deve affron- 
itare tutto il probblema sanitario di pronto soccorso 
te risolverlo nel modo più radicale aumentando cioè, 
‘sia pure gradualmente, i posti di pronto soccorso, 
! Bianchi sostiene la proposta pur facendo qualche 
[riserva nel senso già espresso da De Rossi. 

IL DISCORSO DELL'ASSESSORE PEDICONI 
‘. L'argomento io credo sia stato trattato a fondo e 
eredo che poco resti ad aggiungere a me per chiarire 
la proposta, pochi argomenti restino a me per con- 
'futare le obiezioni, perché durante la discussione le 
*obiezioni sono state già in gran parte tolte di mezzo. 

L’ obiezione più grave che ha fatto il collega Albini 
{6 questa : Il soccorso deve essere prestato più spe- 
i gialmente in casa che in situ. Maio dico che con que- 
proposta noi mettiamo il medico in condizione 
Idi portare più efficace soccorso in casa. Perché il 
‘medico che si rechi dal malato solo senza assistenza 
{di personale adatto, privo di qualsiasi soccorso te- 
jrapeutico, nom può dare un grande aiuto al malato. 
‘Non bisogna dimenticare che di notte i soccorsi sa- 
‘nitari di urgenza sono richiesti più specialmente 
‘per casì di avvelenamento. Per poter fare la lavanda 
‘gastrica occorre personale d'assistenza, suppelletti- 
‘i speciali, e quindi il medico da solo non può fare 
‘questa lavenda gastrica, Col servizio sanitario st- 


2 pala ha bisogno di essere rimodernata, per- 
hé 

î iodo settico della farmacia. Oggi non si po- 
periodo a n 


I 


COMUN 


na terapia richiede ambienti adatti, personale spe- 
ciale e suppellettili terapeutici. 

Si 6 detto altresì che era migliore nelle farmacie, 
perché nelle farmacie si veniva a trovare contempo- 
ranesmente medico e medicine. Dal punto di vista 
pratico questa utilità neppure si aveva, poiché ac- 
cadeva che un componente della famiglia del mala» 
to si recava a chiamare il medico, il medico vedeva 
il malato e faceva la prescrizione ; i famigliari poi 
dovevano nuovamente recarsi in farmacia per pren- 
dere î medicinali. Questo ora non accadrà più, per- 
ché il medico porterà con s0 tutti quei servizi di ur- 
genza necessari ad un primo soccorso ; nello stesso 
tempo sarà spedita la prescrizione dal farmacista, 
come lo prescrive la legge. 

Fra le altre obiezioni fatte 0°è la domanda se per- 
mangono le attuali farmacie, e io rispondo si; e 

‘ leggo per essere più esatto nella esposizione del mio 
fensiero : « Gli orari delle farmacie sono di spettan- 
za del Prefetto e il Prefetto in base alle leggi delle 
farmacie stabilirà il turno e l’orario. L’Amministra- 
zione ‘in via transitoria stabilirà il contributo. da 
darsi ai farmacisti ». Quiridi resta inteso che le far- 
macie rimarranno, ma senza il medico. 

Si 6 detto che quattro posti di soccorso sono p>chi 

© distanziati e che é difficile ricorrervi. Io rispondo 
che rimarrebbero aperte le farmacie e con una co- 
municazione telefonica in brevissimo tempo sì potrà 
vere il medico a casa molto più prestò che nora ora. 

L'altra obiezione è quella che riguarda l’ispettore. 
To credo che non ispezionare, non condurre, non sor- 
vegliare attentamente. questi servizi, forse potrebbe 
Sesare danno al servizio stesso, Pure accetto l’emen- 
damento in questo senso che nella commissione con- 
suntiva si stabilirà la sorveglianza. 

All’osservaziono di Poggi risponderò che i medici 
di secondo grado hanno uno stipendio di 2.000 lire 
che al netto di R. M. veniva ad essere 1800 in con- 
seguenza qualche cosa meno di 5 lire al giorno, e 
con questo stipendio dovevano prestare servizio 
dli notte e di giorno. 

Il personale avventizio percepiva invece 15lire per 
ocnî notte, Tale disparità di trattamento. l’Am- 
ministrazione ha creduto di dover togliere, Per i lo- 
gli dirò che nella proposta 186, è detto che le 3000 
Ere di fitto di locali in Prati vanno a,carico del bi- 
lancio nell'art. 168 A, e l’art,168, decurtato di que- 
sta spesa, serve a finanziare la proposta 217, oltre 
le 50.000 lire che sono costituite da quel personale 
che dovremo assumere, 

Nelle Delegazioni cercheremo di utilizzare tutti i 
locali Municipali. Infatti avremmo iravato nelle De- 
legazioni diversi locali che potrebbero utilizzarsi. 

To sono sempre stato un assertore della necessità 

del coordinamento dei servizi pubblici e convengo 
con Bruchi che recentemente è stata approva- 
‘ta dal Consiglio una proposta per il trasporto 
dei malati, In quanto al resto dovrà essere un pro- 
getto di studio per un eventuale coordinamento dei 
servizi, 

T personale avventizio è assunto con tutte le cau- 
tele in modo che non possa crearsi aleun diritto. Non 
sì terrà mai in carica più di due anni, e dopo que- 
sto periodo verrà licenziato. 

Ringrazio i colleghi De Rossi e Libotte delle loro 
parole di plauso. A Libotte posso assicurare che cer- 
cheremo di riunire tutti i servizi municipali in un 
solo stabile, cosa che avremmo fatte anche oggi se 
le condizioni dell'edilizia ce lo avessero permesso. 

E ora consentite che, non per rettorica, ma since- 
ramente io rivolga i miei più caldi ringraziamenti a 
tuttii colleghi che hanno preso parte alla discussione 
di questa proposta. Se in qualche momento la di- 
scussione assunse un tono vivacei ciò fu dovuto al 
fatto che in tutti era fermo il desiderio di portare il 
nostro contributo al perfezionamento di un servizio 
di così alto interesse cittadino, 

Grisostomi vuol sapere, insistendo su quanto 
hanno già detto altri oratori, se le attuali farmacie 
notturne resteranno così come sono oppure verran- 
no modificate per numero e ciò perchè dalle di- 
chiarazioni dell'Assessore non appare în modo espli- 
cito. 

Ad ogni modo propone un emendamento col qua- 
Je chiede che fino a quando non sarà intensificato e 
sperimentato il servizio proposto, resti inalterato 
Pattuale. Su questo chiede una esplicita votazione. 

Albini fa una dichiarazione di voto e dice che 
non può essere favorevole ‘alla proposta per il man- 
cato finanziamento della proposta e perchè trova 

“ esagerate le spese per il servizio automobilistico e 
perchè, infine, è contrario alla soppressione delle 
farmacie notturne a meno che non si vogliano so- 
stituire con lo stabilire dei posti di soccorso sanitario 
în località stabili. 

L'Assessore Marchiafava illustra ancora la pro. 
posta confutando alcune osservazioni fatte dai pre- 
cedenti oratori. 

Pediconi dichiara dj accettare, come raccoman- 
dazione, l'emendamento Grisostomi. 

Dopo di che le due proposte riguardanti la riforma 
sanitaria messe ai voti sono approvate. 

Nella prossima seduta. verrà continuata la discus- 
sione sulla crisi degli alloggi. 

Palomba idà l'augurio di una buona Pasqua al 
Sindaco ed ai colleghi e fa voti per il completo rag- 
giungimento delle nostre sacre aspirazioni nazionali. 


_PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Tribunale — Vill SEZIONE PENALE 
Pres. cav. Do Filippis — P. M. cav. De Siino 
M processo degli arrestati 


por la dimostrazione socialistica 


Durante la dimostrazione del 10 corrente, indotta 
dal partito socialista, furono operati parecchi ar- 
resti, ma ne furono mantenuti soltanto tre e cioè 
di Francesco Galeotti, di anni 30, da Cortona, di 
Giuseppe Valentini, di anni 34, da Celleno, e di 
Dante Calcagno, di anni 85, da Roma. 

Costoro furono rinviati a giudizio per rispondere | 
del reato di grida sediziose per aver gridato viva 
Lenin, viva la rivoluzione, di resistenza di oltraggio 
e ribellione. 

Furono sentiti parecchi testimoni, i quali am- 
misero i reati attribuiti agli imputati. 

Il P. Ministero cav. De Simone chiese che il Ga- 
leotti, ritenuto colpevole soltanto di grida sedizione, 
fosse condannato ad un mese di carcere; Calcagno 
e il Valentini, come responsabili di tutti i reati loro 
attribuiti, fossero condannati il primo a sei mesi 
e cinque giorni di reclusione e l’altro a sei mesi e 
venti giorni della stessa pena. 

Ebbero poi la parola i difensori, i quali ritennero 
che non fosse reato il gridare viva Lenin e sostennero 
l'innocenza dei propri clienti; conclusero; quindi, 
per l’assoluzione. 

D Tribunale, condanna il Galeotti e il Valentini, 
con il beneficio della condanna condizionale, per le 
grida sediziose ad un mese di arresto, il Calcagno 
a 3 mesi e 5 giorni di reclusione, e a lire 120 di multa 
come colpevoli di grida sediziose, oltraggio e vio. 
lenze. 


Po 


| RLINICA MEDICA 
RINESITERADO ED ALBERGO MEDICO 


e . Via Plinio, 19 » ROMA 
Accoglie malati di malattie o 
croniche, esclusi i nora” i 


SLIM VE TIA I 
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UNA LETTERA DI BRUCHI 
Egregio sig. Cronista, at 

Nel resoconto della seduta del Consiglio comm. 
nele il « Popolo. Romano » dice che eil consigliere 
Bruchi si accalora non si sa il perchè ? © che il prov- 
vedimento di rinvio della proposta n° 217 «provoca 
un gesto tragico della minoranza, lè quale indignata, 
ren si sa il perchè, esce dall'aula» > 

Evidentemente in quel momento il solerte re. 
dattore del « Popolo Romano » era distratto 0 for- 
.se, nel tepore primaverile del dopopranzo, sonnec- 
chiava, come del resto Orazio dice che accadesse 
qualche volta anche al buon Omero, 

Ma il perchè c’era, buono o cattivo che fosse, ed 
era perchè il Sindaco si ostinò a negare — dav- 
vero non si sa il hè — l'abbinamento delle 
due proposte chiesto dal collega Albini e volle — 
proprio non si sa il perchè — porre in discussione 
la proposta n° 176 che faceva parte della proposta 
di riforma organica n° 217, di oui si rinviava la di- 
soussione. pi 

La risposta dataci, dal Sindaco dimostra che il 
«perché» era, buonò e ci dà pienamente ragione 
su questo punto, giacché da, essa apprendiamo 
che, dopo l’allontanamento della minoranza, lo stesso 
Sindaco « constatato che anche sulla prop. 176si apri- 
va una discussione che avrebbe riportato all'esame 
della proposta 217 » dispose anche per essa il rinvio 
alla prossima seduta, precisamente come noi chie- 
devamo, 

Ed allora non era meglio far ciò quando il collega 
Albini lo richiese ed evitare l'incidente ? 

Ma, come spiegammo nella nostra lettera al Sin- 
daco, quello. di ieri non fu che l’ultimo degli inci- 
denti analoghi procedentomente verificatisi e, come 
Ella sa, è sempre «l’ultimo il briccone!» 

Era dunque contro il sistema che noi. protesta- 
vamo ieri ed il resultato ci ha dimostato che l’as- 
serito 4 gesto tracico » non fu che il gesto necessario 
per ottenere il chiesto provvedimento, 

Ringraziandola della pubblicazione, mi dichiaro 

devmo, 
Ariuro Bruchi. 

Volentieri. abbiamo pubblicato. questa lettera 
dell’egregio avv. Bruchi, leader della, minoranza 
come avremmo pubblicato quella lettera che egli 
edi suoi colleghi hanno indirizzato ab irata al Sin- 
daco. 

Restiamo però fermi nel convincimento che il 
nostro redait: incaricato del resoconto consigliare, 

Pr ragione di chiedersi il perchè di tanto 
strepito, Il gesto della minoranza, era certamente 
degno di miglior causa! 

Che lan minoranza consigliare voglia discutere 
le proposte a Campidoglio quando meglio creda, 
possiano anche comprenderlo ma che pretenda poi 
di sottrarsi alle osservazioni liberamente espresse 
da un giornalista, questo, francamente, .ci sembre 
esagorato, A. meno che l'avv. Bruchi, il quale fre- 
quenta con qualche successo le muse, non vo. 
glia avvalersi dell’oraziana discriminante pictoribus 
atque, poetis, eco. 

Ed allora lic 


per licenza. 
—_——— 


QUIRINALE — S, M. la Regina Elena ha 
faito pervenire al Sindaco Don Prospero Colon- 
na la somma di L. 12.500 da distribuirsi alle 
operaie addette al servizio della Nettezza Ur- 
bana in ragione di L. 50 per ciascuna nella pros- 
sima ricorrenza delle feste pasquali. Il: Sindaco 
ha subito fatto pervenire a S. M, la Regina le 
più vive espressioni di riconoscenza. 

VATICANO — Il S. Padre ha ricevuto in pri- 
vate udienze: il card. Marini, segretario della 
S. Congregazione per la Chiesa Orientale 
mons. Antonio Zucchetti, arc. di Smirne 
D. Ildefonso Schuster abate ordinario di 
S. Paolo fuori le mura; monsignor Marco 
Vattasso; il p. d. Maria Honorato, dei Cister- 
ciensi, il r, do D, Mario Bohm; il cav. Giuseppe 
Bultrinis il sig. Forga con la famiglia; la m. 
sup. delle Scuole di S. Carlo, 

Protettoria. — Il Santo Padre ha nominato Pe.mo 
Cardinale Bisleti, protettore della Primaria Asso- 
ciazione della SS.ma Croce eretta nella Basilica di 
8. Croce in Gerusalemme. 

Un Goadiutoro al Vescovo di Nimes. — Il Santo 
Padre ha nominato mons. Marty, arciprete parroco 
della Cattedrale di Rodez a Coadiutore, con diritto 
di successione, al Vescovo di. Nimes, elevandolo 
a Vescovo titolare di Isionda: 


GIOVEDÌ SANTO 


nzioni della s tt senta continueranno 
con l'usata solsunità. 

1 ovezione degli oli santi (per l'estrema un- 
zione, per la cresima, peri catecumeni, per la con- 
sscrazione dei sscri vasi e delle chiese), la legatura 
delle compane, le visite ai sepolori fanno del giovedì 
sento la giornata più carstteristica della settimana 
di Pasqua, 


LE FUNZIONI DI OGGI 

A 8. Giovanni in Laterano. — Al mattino verran- 
no esposte le teste degli Apostoli Pietro e Peolo, e 
durante tutto il giorno rimane esposta la Tavola 
nell quale Cristo fece la cena con gli Apostoli, 

iziano le cerimotie con le Ore Minori 
Allo 9 il card. arciprete Pompilj, vesc, di Velletri, 
Vic. gen. di 8.8. distribuirà la Comurione pasquele al 
Capitolo e Clero Leteronese, beredirà gli Olii Santi 
tenza di 12 sacerdoti, 7 disconi e 7 suddia. 
5 n voromenti sseri, invieti delle Parrocchie 
della «i ‘à «lla Chiesa Cattedrale Papale, Alle 1'.30 
Processione alla Cappella del 8. Serolero, s}le 11.15, 
vespero e denudaziono degli Altari, alle 16.80 Mat- 
tutino delle l'enebse 

La Cappella Pia Lateranense, diretta dal maestro 
Casimiri sccompagrerà con musics classica le finzioni 

AS Pietro in Vaticano. TI card. arcìp. Merry del 
Vol pontificherà la me: enne, distribuirà la co- 
munione e benedirà gli olii; la cerimonia ha' prin- 
cipio alle 8.48 

Durante il Vespero e nel giorno seguente, il card. 
Penitenziere maggiore Giorgi siederà col suo tribu- 
nale per distribuire le indulgenze #i fedeli 

Dopo il Vespero hs Inogo la lvenda dell'altare 
papale, compiuta dal card, arcipr. del Capitolo con gli 
speciali aspergili. 

Ta Chppella Giulia, diretta dal meestro comm. 
Boozi eseguirà scelta musica sacra, 

A. S. Maria Maggiori — Le cerimonie hanno 
Principio alle 9.80 con la messa solenne e la proves- 
sione compiuta dal card. are, Vannutelli, Il matutino 
delle Tenebre è alle 17 con l'assistenza del cardin. 
Arciprete, 

La cappella musicale Liberiana, diretta dal maestro 
Refice, eseguirà musica classica. 

AMa Basilica di S. Paolo. — Le sacre cerimonie 
vengono compiute dai PP. Benedettini, alle 10 messa 
pontificale, comunione ger. del clero e del popolo; 
alle 12, Vesperi, denudamento degli altari, lavanda 
dei piedi a dodici poveri, compiuta dall’Abate Or- 
dinario di San Paolo, 

Alle ore 17. matutino delle Tenebre. 

A. S. Giovanni dei Fiorentini. — Alle 10, messa 
ine e comunione pasquale, alle 16,15 matutino 
delle Tenebre; alle 19.15. pio esercizio clell'Ora Santa 

1 onore del SS. ‘I con frvorini detti dai 
rev.mo Alfonso De Sanetis, parroco di S. Salvato, 

ip Lauro, inicrcalati da canti devoti. 


coni, 


en i age, — psico mea respinti 


CRONACA DI ROM 


Al Gesù, alle 9,30 messe solenne e reposizione 
del .8S, Sacramento al S. Sepoleros alle 17,15, uffi. 
ola delle Tenebre; alle 20, predica della Passione, 

Le funzioni sono tenute dagli alunni del Pont. 
Coll, Pio Latiro Americano, con la Shhola cantorum 
diretta da mons, Rella, vice diret. della Cappella 
musicale Pontificia. 

A S. Agnese al Circo Agonale, alle 9,30, Messa 
solenne ed esposizione del 8. Scpoloro; alle 16,30 
Ufficio delle Tenebre; verrà eseguita musioa a 4 
yoci di Capocci, Palestrina e Casciolini. 

A S. Nicola da Tolentino si celebrano le funzioni 
in rito armeno: alle 7, ufficio divino; alle 9 messa 
cantata, Processione col Santissimo al Sepolero; 
alle 16, Vespri, funzione della lavanda dei piedi; 
alle 20, ufficio delle Tenebre. 

A. 8. Maria in Via, alle 10 ore canoniche; alle 
10,30, Messa solenne; alle 17, compieta, matutina 
delle Tenebre. 

A. S. Prassedé, alle 10, messa pontificale; alle 
18,30, mattutino delleTenebre. 

Nella Chiesa delle Religiose a Tor de Specchi, alle 
10,30, messa solenne pontificata da mons. Peri 
Morosini veso. di Arcà. processione al 8, Sepoloro; 
alle 19,30, predica della Passione. 

A. 8. Eustacchio, alle 9,30 Messa solenne, comu- 
nione Pasquale, Processione al S. Sepolcro; alle 
16,45 Mattutinc; alle 19,15, Ora Santa con Gesù 
nell’Orto degli Olivi. 

Alla Chiesa dell'Immacolata dei Frati Bigi, in 
Via Emanuele Filiberto, alle 8, si iniziano le 
solenni cerimonie del mattino, alle 19,30, predica 
della Passione detta dal P. Donati dei Redento- 
risti. 

A. 8. Maria in Campitelli, alle 10,30, messa solen- 
ne, processione al 8, Sepoloro; alle 16, Uffizio delle 
Tenebre. 

A 8. Teresa 21 Corso d'Italia, alle 9 messa cantata 
e processione ; alle 19, matutino delle Tenebre, 

A 8. Maria di Loreto al Foro Traiano, le solenni 
funzioni si iniziano alle 7.30, 

Ai SS. XII Apostoli, alle 10, Messa solenne e pro- 
cessione per il Sepoloro ; alle 18.45, Matutino delle 
Tenebre ; alle 20,15 predioa della Passione. 

A. 8. Maria in Trastevere, alla sera predica della 
Passione, 

Ai SS. Cosma e Damiano, messa solenne e Proces- 
sione per il Santo Sepolero ; alle 18, Ufficio delle Te- 
nebre. 

A S. Marcello, alle 10.30, messa solenne ; alle 17, 
matutino delle Tenebre. 

A S. Lorenzo in Damaso, alle 10, messa solenne ; 
alle 17, Matutino delle Tenebre, 

A S, Andrea delle Fratte, alle 9,30, messa solenne ed 
esposizione del S. Sepolcro ; alle 17, Ufficio delle Te- 
nebre. 

A S. Agostino, alle 9.30, messa solenne ed esposizio- 
ne del Sepolcro, alle 16, Matutino delle Tenebre, 

A. 8. Lorenzo in Lucina, alle 9.45, Ore Minori, al- 
le 10, messa solenne e processiona, alle 1 .45, ufficia- 
tura. dello Tenebre. 


S. P.Q. R. 


CARNE SUINA AMERICANA. — Ml Gabinetto 
del Sindaco comunica che il prezzo di calmiere 
stabilito per la vendita al minuto della came suina 
americana a mezzo sale è di lire 4 50 al kg. senz’osso 
e di lire 4.00 al Kg, con osso, 

LA VENDITA DEL POLLAME NEI GIORNI PA- 
SQUALI — Il Gabinetto del Sindaco comunica che 
per la solennità della Pasqua la R. Prefettura ha au- 
torizzato la vendita del pollame nei giorni di sabato 
19, domenica 20 e lunedì 21, invece di domenica 20, 
lunedì 21 e martedì 22, corrente. 

L'ORARIO DEI MERCATI NELLA RICORRENZA 
DI PASQUA. — Il Gabinetto del Sindaco comu- 
nica che neila ricorrenza della prossima Pasqua sarà 
osservato il seguente orario nei vari mercati all’in- 
grosso ed al minuto; 

Mercato centrole delle erbe 1 venerdì 18, due mercati 
uno dalle 5.30 alle 11 e l’altro dalle ore 16 alle 19. 
- Sabato 19, mercato dalle 5.80 alle 12, - Domenica 
20, e lunedì 21 il mercato rimarrà chiuso. 

Mercato abbacchi e polli : Sabato 19, due mercati, 
uno dalle ore 7 alle 11 e dalle 15 alle 17 - Domenica 
20, mercato dalle 6.30 alle 8. 

Mercato del pesce : Orario normale. 

Mercati al minuto : Venerdì 18e sabato 19, mercato 
nelle ore 8 alle 15 ed alle 15 alle 21. — Domenica 20, 
gforno di Pasqua orario normale. 

Al campo boario : Mercati di agnelli con orario 
normale. 

Mattatoio : Venerdì 18 mattazione dalle 7 alle 16 — 
Sabato 19 mattazione dalle 7.30 alle 14.30. 


COLLOCAMENTO E DISOCCUPAZIONE. — Il 
bilncio del collocamento e della disoccupazione sì è 
chiuso =121 mar 0con i seguenti risultati : 

Insoritti presso l'Ufficio mun.le di collocamento 


Categorie operai. maschi 5850 ‘femmine 1642 
Categorie impiego CA 1344 . 440 
Ammessi al sussidio | 

di disocoupa ione.» 4374 » 155 


Secondo le diverse categorie si hanno i seguent ri. 
sultati: 


Categorie Iscritti p. collocam. Sussidiati 
_ Maschi Femmine Mas. Fem. 
Agricoltura 118 7 58 
Industrie : 
del legno 683 8 840 bj 
delle pelli 202 16 d” 2 
alimentari 499 56 235 
dei metalli 1810 21 745 
edilizie 2579 40 1447 
abbigliamento 237 823 150 105 
poligrafiche 202 127 4 1 
dei trasporti 967 447 
Personale inservien- 
viente e di fatica 1481 421 n7 8 
Di verse m 123 58 18 
8850 1462 4327 150 
Commessi, piazzisti, 
| magazzinieri ecc. 421 219 47 6 
Imp. di ogni genere 660 212 
Esattori e cassieri 52 9 
Tecaici 6 
Assistenti 135 
Totale impiegati; ‘1344 440 47 


| 
| 


In quanto alle persone collecate si sono nvutifino 
al 31 marzo i seguenti risultati : 


Maschi Femmine 
Agricoltura i 8 
Industrie: del legno 146 2 
» delle pelli n 2 
» Alimentari u 6 
» dei metalli 315 16 
» edilizie 87 2 
» abbigliamento 24 13 
» poligrafico he 18 12 
» trasporti 18 
Personale inserviente e di fatica 284 192 
Diverse 9 7 
Commessi, pisazisti, magnari- 
nieri ece. Lal “ 
Impiegati di ogni genere 16 @ 
Esattori e cassieri 1 2 
Tecnici 
Assistenti 3 
Totale perone cemupate 1600 (.] 


Ò { i rappresentanti delle varie categorie interesmte. 


aa, 
ti n i ù 
razzieri, Quasi nulla è stata la richiesta per I 


vale Giapponese che trovasi attualmente in I. È, 


capo della Missione è il Contrammiraglio 
Kozo Sato che ha validamente operato alla pro: _ 
marittimo diri 


ella. presente 
guerra per il raggiungimento dei comuni idea. 


prgn dell'’ammiraziomne degl’ italiani 
popolo del Sol Levante. 
ORDINE DEI MEDICI DI ROMA. 


er 


del 24 marzo u. s., alla quale parteciparono moltissi- 
mi fra gl’iscritti nell'Albo, in conformità del mandato 
ricevuto dall'Assemblea il 26 gennaio del corr, arinò, 


dei medici di Roma, MER: 6 
Si aprì la seduta colla trattazione del primo punto 
della relazione, concernente il criterio da i 


malattia, le difficoltà diagnostiche e curative, lecon». 
dizioni economiche del cliente, la posizione scentifica. 
del curante /ermo restando che la somma globale non | 
debba mai essere inferiore al totale delle visite effettua 4 
te, sulla base dell'’onorario minimo di L, 5-10 ciascuna, ||’ 
secondo l’abbienza del cliente. Met 
Questo nuovo indirizzo, rispetto alle liquidazioni 


ed economico. j 


PER FIUME ITALIANA. — La Camera di Commen 
cio di Roma ha inviato ieri alla consorella di Fia 
me la bandiera nszionale con la seguente lettera, 

«La Camera di Commercio ed Industria di Roma, 
«nel momento in cui la commovente invocazione 
«di Fiume Italiana sta per essere esaudita, offre 
«comelieto auspicio, alla Consorella della contmatata 
«gemma del Quarnero ii tricolore della. patria 
= simbolo della sua perenne fedeltà. — Il Presidente 
Scaramella- Manetti ». 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE FRA COMBATTEN. 
TI. — Ieri sera nei locali sociali di via di Torre Argen- 
tina, N. 16, gentilmente concessi dall’Associazio- 
ne Nazionale fra Mutilati e Invalidi di guerm., si 
procedette alla nomina della presidenza, 

Risutarono eletti: Presidente: .. Anzalone . Felicer 
Vice pres. Masetti Emilio; Segretario: Costa Mario, 

Si procedette, inoltre, alla nomina didue Commis- 
sioni ma per la propaganda e l'altra per il finanzia. 
mento. 
23 DIA sncenno, spesi fotto. le are Pala JR 

RIUNIONE DELLA LEGA PER LA DIFESA 
NAZIONALE. — Il Fascio Nazionale per ha difesa. 
Nazionale comunica: 

Le Associazioni politiche, professionali ed econo. 
miche, le quali hanno aderito alla costituzione della * 
Lega per la Difesa Nazionale, e che intendono sd 
aderirvi, sono pregate di mandare i loro reppresen- 
tanti alla riunione che si terrà stasera alle ore 21 
precise, nella sede del Fascio Romano per la Difesa 
Nazionalo in Piazza S. Silvestro. Tale rinnione è 
la costituzione di quella del sabato scorso, Lo scopo 
dells Lega è la lotta contro il bo'scevismo, lotta da 
esplicarsi in tutti i modi, della propaganda fino. 
alla resistenza diretta alle eventuali violenze del 
{ cinorosi. 

GLI IMPIEGATI D'ORDINE DEL MIN. INTERNI. — 
L'Associazione Nazionale fra gli Impiegati d'ordine ! 
dipendenti dal Ministero dell'Interno, riumitast porti 
in assemblea straordinaria, ba votato il seguente ! 
ordine del giorno: ù 

< Udite le comunicazioni del Presidente dirette. 
a far conoscere all'assemblea il risultato del colloquio ‘ 
avuto dsi rappresentanti le Associazioni tederali. 
di 13, 2® e 3 categoria dei vari Ministeri con 8 R 
Colosimo, allo scopo di ottenere nel Comitato dei ? 
la rappresentanza delle singole 
nonchè l’adozione dell'orario continuato di 8 ore 

Considerato che il Governo non ha areduto oppat- . 
timo di accogliere le suddette richiestet ; 

Presa conoscenza del deliberato della Confederaeio» ‘ 
ne la quale ha stabilito di indire un'altra riunione 
che debba suonare monito e protesta contro il Go — 
verno per aver mostrato di non apprezzare, al giuste 
segno, la collaborazione del dipendente, — 
mentre riconosce le i di altre categorie ' 
come da ultimo quella dei lavoratori dello State! 
i cui rappresentanti chiama a far parte delle Commis 
sione governative incaricate dello studio di migli@ 
ramenti economici, delibera: 

1° di approvare in massima il progettato ot 
vegno facendo però esplicita riserva circa la nto. 
sità e la tempestività di esso nel momento attuale 
reputando opportuno di rimandarlo a quando a Come 
missione dei 7 avrà dato il suo responso d'ordine — 
materiale, È 

2° fa voti che venga, fin da ora, esplicata una. 
zione federale nell'intento che il Governo, overi prov 
veda alla riforma organica e fondamentale deli sem. 
vizi amministrativi, chiami in seno alla Commission 


ae 


‘ 


3° riconosce in massima accettabile il prindipl@ 
dell'adozione dell’ orario di 6 ore, }, 
però alle necessità dei servizi speciali di Kicune. 
amministrazioni che escludono apriori l'attueziuafi 
rigida di tale principio ; r 

4° dà incarico infine al Presidente, confermande- 
gli piena fiducia di portare a conoscenza il presenta. 
ordine del giomo al Comitato federale dei 

MODIFICAZIONE DI ORARIO SULLA A 
POLI — Sono soppressi da ieri i treni 1,801 e 10B.e |. 
sostituiti dai. treni 1808 e 107. 

Il 1,803, accelerato con 1* 2 cl., parte da |. |. 
Roma alle 7 ed arriva a Napoli allo 18,5; 11 109, direte. 
tissimo con le tre giace, i partenza all 0,19 GRABEAI 
# Napoli alle 14. Dal 107 sono esclusi i viaggiatori 

i tutte le classi in servizio locale nel tratto Ca'avello= 
Napoli. Sono ammessi in terza classe soltanto i s 
sui provenienti da Roma ed oltre per 


PER FRANCO LIBERATI. — Un gruppo d'amiet 
personali di Franco Liberati, si è riunito allo tetto 
ria Baldinotti, per festeggiare la Cao 
concessa dal Governo all’egregio uomo per le sil: 


generale neg. ed indust, 


‘amento amicale 


r mente di non mancare, 
a cmni facevano 


COMIZIO DEI LAVORANTI SARTI. — Alle 17 di 
ieri all’Educatorio Andrea Costa si é svoltoil secondo 


A proff. Articoli e Bernardi, cav. Uf. A. Vasari | Comizio dei lavoranti sarti, 
i Basca oni, cav. Garofalo e Catenaeci, ing. Ha presieduto Lapedota, il quale, a nome del Co. 
000. mitato, ha comunicato di non aver ricevuto invite 
Aboliti 1 discorsi. Parlé soltanto, leggendo una } di sorta dalla classe industriale. 
nobile lettera di Paolo Orlando, Romolo Artioli Monici, della Camera del Lavoro di piazza Madonna 
che reo6 al Liberati, son brevi ecordinli parole, l'eco | dei Monti, ha invitato gli intervenuti a proseguire 
‘della gioia degli amici, e l'ammirazione loro per la | nello sciopero fino a quando la necessità urgente non 
sus opera cosi alacre e geniale, ridurrà i negozianti a migliori propositi. 
IN ONORE DELLA BRIGATA « RE + Propone di intensificare il lavoro delle squadre di 
%a corimonia in onore della Brigata Re che doveva | vigilanza per impedire che Oggi i lavoranti dissidenti 
‘aver luogo ieri allo Stadio solenne mente per la con- | entrino nei laboratori. 
isegna delle medaglie al valore e dei premi ai fanti Ordino del giorno, una sola parola : Perseveranza. 
(falle mostrine rossomere, si 6 svolta in forma pri- Oggiterzariunione alle 17, sempre nell’Educatorio 
vota Andrea Costa. 
La consegna dei gagliasdetti 4 avvenuta ieri mat- L'ATTIVITA’ DELLA «CROCE BIANCA — La 
Itina allo Stadio per il primo reggimento, ed alle | * Croce Bianca di Roma + dal giorno che Trieste fu 
15.30 alla Casorma Principe di Napoli per il secondo. | redenta fondò in quella città una sua succirsale af- 
Bra presente alla cerimonia il comandante della | fidandola al cap. cav. Gino Treves, . 
‘brigata, gen. Maccario. Lo stesso benemerito sodalizio ha impiantato da 


Madrine dei gagliardetti : le signorine Maddalena 
le Norah Boselli figlie del comm. Boselli. 
Per la brigate Ze, hanno parlato il colonn. cav. 
‘Piocini e il colonn. Diana; per il comitato genovese 
Tha risposto il comm. avv. Leone. 


tempo n posto di pronto soccorso a Ciampino. Detto 
Posto di pronto soccorso, al quale accorrono moltis- 
simi operai, é diretto da un veterano del sodalizio, 
il capitano Romolo Ottaviani. 

Per il servizio di profijarsi antimalariva é stato 
incaricato il comandante la squadriglia fluviale Te. 
nente Italo Bianchi, che ha sede ha Fiumicino. La 
squadriglia tra giorni, con la balemeia 4 Curtatone» 
di proprietà del sodalizio intraprenderà il servizio 
sulle sponde del Tevere tra Fiumicinoela Magliana, 
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idoti singolari, tra le quali primeggiavano la retti. 
‘tudino e la bontà, k 

All'on. Drago, sno fratello, le nostre ‘condoglianze. 
? PER IL CONGRESSO DEL PARTITO LIBERALE 
ITALIANO. — Ieri si è riunita presso lAssociazione 
‘Liberale Romana, via del Tritone 188, la direzione 
‘provvisoria del partito Liberale Italiano. 

E' stata data comunicazione delle nuove adesioni 
pervenute e delle notizie che giungono continuamen- 
‘te ciroa le nuove Sezioni che vanno costituend asi in 
‘ogni parte d'Ttalia con uno alancio che lascia bene a 
(sperare per la riusoita del prossimo Congresso del 
Partito. Tutte le Sezioni appena eostittite ne danno 
notizia alla direzione provvisoria. 

Quanto al Congresso è stata confermata la data 
del 27, 28 e 29 aprile ed è stato fissato il programma 
dei lavori con i varii temi che saranno trattati man- 
tenendosi i relatori che furono stabiliti nel Convegno 
del 4 corr. 
| Quanto prima verrà inviata a tutte le Associazioni 
‘la circolare di invito nella quale sarà indicata la Se- 
de che verrà seelta per le sedute, 

ALL'EDUOATORIO OSTIENSE. — Ieri sll’Eduoa- 
torio Ostiense ebbe Inogo una piccola festiccinola, 
‘în seguito alla visita fatta nei giorni soorsi dall’on, 
Luigi Mediei del Vascello. 

Erano presenti : il presidente comm. G. B. Sodani, 
l’economo rag. T. Palini, i consiglieri ing. Persich 6 
'Zanazzo e il direttore cav. uff. E. Gamberale, 

. Gli alunni dopo un saggio di recitazione e canto, 
ebbero un'abbondante refezione, offerta a totali spo- 
se del deputato del Collegio. 

L’ANTISCUOLA PER I RAGAZZI TARDIVI— Rin» 
sritissimo è stato l'esperimento di un antisewiola per 
ì fanciulli tardivi, organizzato per incarico del comune 
di Roma dalla Scuola Magistrale Ortofrenioa, fondata 
‘evdiretta dal chiarissimo psichiatra prof. dott. Mon- 
.tesnno , Si trattava di impedire che quei fanciulli 
perdessero nell'orio cui venivano abbandonati più 
(ore del giorno quanto nelle claesi differenziati (cioè 
«le claesi istituite per essi in molte squole del Comune) 
‘si fa per la cura delle loro anomalie transitorie ® per 
‘la loro educazione. 

L’educatorio per gli alunni normali non poteva 
‘accoglierli perchè le loro condizioni abnormi lì ren 
‘devano irrequieti e perturbatori :. fimiva per ospi- 
‘tarli le strada: pensi ogniuno con quanto beneficio 
‘fisico e morale! 
| L'antiscuola che oggi per essi funziona în due aule 
nuove, luminose della scuola di Via del Governo Veo. 
‘chio sotto.la Torre dei Cen:i «i può dire che rappre 
enti un modello del genere. 

Oltre ad avere la refezione fornita a cura del Patro- 


Triste cpilogo di un tentato suicidio. — Ieri mat- 
tina cesse.va di vivere all'ospedale di S.Spirito Romolo 
Cavicchia, che come narrammo, l'altre sera in pisz- 
m.S. Egidio, per dispinceri amorosi, tentò suici- 
darsi esplodendosi un colpo di rivoltella al capo. 

Il cadavere è rimasto a disposizione dell'auto» 
rità gindiriaria. 

Mortaie investimanto. — Ieri mattina rei pressi 
di Ponte Lungo, vicino al binario ferrovisrio, fu 
rinvenuto il cadavere di un uomo orribilmente 
stritolato, 

Venne identificato per îl contadino Rsimondo 
Tombolini di è, 64 #b. in via Tuscolana 26. 

Dalle indagine della Delegazione Appis è risulta- 
to, che il Tombolini, l'altra sera trovandosi in stato 
di eccessiva ubriacherza nell'attra versare il binario, 
fu investito e travolto dal treno Roma-Pisà, 

In serata il cacavere dopo le constatazioni di 
legge fu trasportato al Vereno. 

Investimento. — Teri alle ore 16,30, Irma Bor 
racesi di a, 7 nei pressi della propria abitazione in 
via Appia Antica 18, fu «investita de ma vettura 
pubblica, riportando contusioni al capo. 

All’ospedale della Consolazione, fu trattenuta in 
osservazione. 

Disgrazie — L'indust:inle Vincenzo De Feo di 
®. 64 ieri alle orc 14, nei pressi della propria abitazio. 
he in via Ariosto 12, ricevette una spinta da due 
bambine e cadde riportando ferite al eepo. 

All’ospedale di 8. Giovanni fu giudicato guaribile 
in 15 giorni. 

— Il falegname Averardi Luigi di a. 37, ieri alle 
o1e 16; mentre lavorava nello stabilimento dei fra- 
telli Stocchini in via Prenestina, riportò ferite alla 
mano sinistra. 

All’ospedale della Consolazione, fa giudicato gua. 
ribile in 20 giorni. 

Rissa. — L'altra sera, Letizia Cisncaleoni di a, 31, 
nella tenuta Malagretta, per futili motivi venuta a 
lite con il cognato Giuseppe Scialaiga di a. 46, ri- 
portò contusioni al capo. 

All’ospedale di S. Spirito, fu giudiceta guaribile 
in 11 giorni. 

Tentato suicidio. — Il sold:to Alfonso Leone di 
a. 20, ieri mattina, per dispiaceri intimi, tentò sui. 
cidarsi gettandosi nel Tevere dal nuovo ponte in via 
Marmorata, 

Tratto in salvo da due barcsiuoli, ed accompagnato 
all'ospedale della Consolezione, fu trattenuto in 
osservazione. 


TEATRI DI ROMA 


Gostanzi. — Oggi e domani riposo. 

— Sabato prima rappresentazione straordinaria 
di Lucrezia Bori con Bohème. Alla Bori, che è reduce 
dai suocessi riportati .a Montecarlo, faranno degna 
corona Manfredi Polverosi, Gargiulo Assunta, Luis 
Almodovar, Teofilo Dentale, Arturo Pellegrino e Ce» 
sare Di Gola, Dirigerà il m. Vincenzo Bellezza. 

— Domenica unics recita diurna a prezzi ridotti 
nella quale in seguito a vive preghiere dell'Impresa e 
del pubblico, Rosina Storchio darà un’ultima rap- 
presentazione nell’opera Madama Butterfly. Altri 
esecutori saranno il Polverosi, la Borghi edil Raspon; 
dirigerà il m. Teofilo De Angelis. Seguirà il balletto 
11 carillon magico, diretto dal m. Martino. 

Quirino. — Stasera alle 21 settima replica a ri- 
chiesta generale della Pompadour nella magnifica 
interpretazione della «Città di Milano». Domani sera 
riposo e sabato ottava replica della Pompadour. 

Argentina — La sesta replica de Gl’interessi crea- 
tî, la divertentissima commedia di Benavente,raccol- 
se iersera un pubblico numeroso. Questa sera ulti- 
ma replica de Gl'interessi creati e addio della compa 
gnia Palmarini che parte per Firenze, e, a quanto 
di dice. tornerà all'Argentina appena terminate le 
rappresentazioni della compagnia Talli che debut- 
ta sabato 19 corrente. 

Valle. — Staseri riposo, Seboto si 
La signorina Josette mia moglie. 

Nazionale. — Stasera riposo. Sabato debutto della 
compagnia di Riviste , operette e. commedie Musi- 
osli Riccioli, con Sarà quel che sarà di Caiandrino. 

Manzoni. — La replica di Andrea Chénier confer 
mò il successo ed applsusi calorozi salutarono 1 sce- 
na aperta ed alla fine di ogni atto il protagonista 
Francisco Granados, 

Anche la signorina Vecchini ed il baritono Bar. 
tolini, ottimo Gerard per mezzi vocali e scenici, ri 
scossero meritati applausi, 

Questa sera replico del Rigoletto protagonista il 
baritono Mattia Morro. 

Eliseo. — La Compagnia Petroni oggi al teatro 
« Eliseo » rappresenterà Ja 20* replica del Caso di Mi- 
mà di Reni c di Sadun. Grande successo. 

Morgana. — Iersera nelle vitima recita della com- 
pegnia « Roma + con la Duchessa del Bal Tabarin, 
debuttò la signorina Biancardi che ebbe liete acco- 
glienze. 

— Sabato s’insugurerà la stagione liries con Tosca. 

— Domenica due spettacoli : di giorno Tosca, di 
sera Traviata con Ines Cesari, 

Piccoli. — Molto concorso di bambini e bambine 
iersera a] grazioso teatro di via SS. Apostoli. 

Oggi replica di La pianella perduta nella neve e di 
rOracolo d'Olmech, 


Spettacoti di stasera 


Costanzi — Riporo, 

Quirino. — Pompadour, ore 21. 
Argentina. — Gl'interessi creati, ore 21. 
Valle. — Riposo, 

Nazionale. — Riposo, 

Adriano, — Riposo, 


un gruppo di Signore, fra cui ricordiamo le Sig.re 
| «Mslazodi, Alatri, Maraini, Castelbolognesi, Levi Della 
Vida, 8-ffi — Parodi, ecc. è di altrì generosi oblatori 
| ad avere medicinali, possibilità di seguire pratiche 
‘di pulizia e di igiene, ecc; gli alunni ricevono varii 
insegmemanti che hanno del professionale e dell’ar- 
fistico e potranno, così sperasi, portarli anche ad 
ottenere qualche piccolo guadagno, Con sapiente di- 
‘siribuzione di orarii, per cui al lavoro si alternano 
«trattenimenti ora in forma di lettura di libri accu- 
Tatamente scelti per svago ed educazione, ora di 
fatti quasi tutti in modo da ribadire senza 
orzo le lezioni scolastiche, gli alunni trascorrono 
» ore, aoquistando sempre più abitudine alla cal- 
alla disciplina, ed amore allo studio, al lavoro, 
‘alle pratiche d’igiene personale, gradualmente svi- 
. o quegli affetti e quei sentimenti in genere 
ispensabili all’adattamento sociale. 

i. Felice è stata la scelta del Comune affidando la 
direzione dell’Antiscuola all'attivissima ed intelligen- 
te Sig.na Margherita Giachi che svolge la parte 
didattica del programma sotto la guida dell’assisten- 
te della seuola Magistrale Ortofrenion Sig.na Gina 
i li, e con l’aiuto volontario della Sig.na Marcella 


 Dell'insegnamento professionale si è occupato con 
| intendimento di srtista e di educatore l'Ing. Amos 
Lucchetti che l'ha affidato alla valentissima Sig.na 
.0lga Di Carlo; all’avviamento al lavoro dei più 
i i si dedica con infinita pazienza la Sig.na Irene 
; e per il canto corale non manca nemmeno 
in questa nuova istituzione l’opera impareggiabile 
del Maestro Tonizzo. 
"In complesso l’antiscuola merita di essere visitata 
oltre che da pedagogisti, da chiunque s'interossi 
(ai problemi di educazione dell’in'anzis, E speriamo 
‘ti moltiplichino istituzioni del genere e Roma, da 
©ui si può dire gia partita l'iniziativa per tutti gli 
ilstituti che provvedono all'infanzia abnorme, pos- 
#2 fra breve dimostrare di aver completamente 
‘provveduto all'attuazione di un ideale tanto elevato 
“Quanto specialmente utile. 
AGITAZIONE FRA GLI ALBERGATORI. — Sia- 
‘Bo informati che la classe degli albergatori di Italia 
‘în vivo fermento per l'indifferenza del Governo di 
| «fonte ni gravi problemi che essa prospettò da tanto 
‘tempo, attinenti in ispecie ai fitti degli stabili, alle 
indennità di derequisizione, ed si mutui; problemi 
la enî soluzione è urgente, se si vuol far rifiorire, co- 
‘me è avvenuto all'Estero, quella Industria che tanto 
iL è l'economia nazionale. 
Sappiamo altresì che, per la fine del triese, è stato 
« ÎIndettoin Roms un convegno al quale prenderanno 
parte rappresentanti degli albergatori di tutta Italia, 
| ‘Per arrivare ai mezzi onde svegliare il Governo dal- 
la inazione e per decidere dell'atteggiamento da pren- 
= onde questo stato di cose, che è quanto mai pe- 
“Tieoloso perchè costringe indirettamente gli alberga 
torì a vendere le loro aziende che vanno spesso a f 7 
Nlre in mani straniere. È; 
MONTE DI PIETA' DI ROMA. — In seguito all’ado- 
Rione del « Sabato inglese », tutti gli uffici della Sede 
(tenitrale e le due Agenzie di Credito in detto giorno 
della settimana si chiuderanno alle ore tredici. 


rappresenterà 


SCIOPERO NEI LABORATORI DI BIANCHERIA.— | — Manzoni. — ore Zi 
 Tproprietari di laboratori di biancheria sono invitati | Eliseo, — 7 caso di Mim, ore 21 
‘| Ad una riunione indetta per questa sera alle 21, nella Morgana — Riposo. 


Piazza S. Luigi de” Francesi 34 PP. - Si prega viva. 


| 
| 


I LAVORI DELLA CONFERENZA 


I lavori della Conferenza proseguono in- 
tensamente. Anche ieri l’on. Orlando ebbe due 
lunghe conferenze, 

ulla può dirsi ancora di concreto, perchè, 
quantunque le difficoltà frapposte al conse- 
Quimento delle giuste aspirazioni dell’ Italia 
Sieno state in buona parte vinte e superate, 
pure vi sono ancora dei dettagli da concretare 
che potrebbero infirmare i risultati fino adesso 
ottenuti. 

E' per questo che, non risolvendosi fra oggi 
e domani la definizione di questi dettagli, po- 
trebbe anche avverarsi un ritardo nel ritorno 
dell'on. Orlando, nel qual caso, per forza di 
cose, la riconvocazione della Camera potreb- 
be essere ancora rimandata di qualche giorno. 

Perchè è naturale che dopo il suo ritorno a 
Roma, il Presidente del Consiglio abbia bi- 
sogno almeno di 24 ore di preparazione, per 
coordinare, d'accordo coi colleghi del Gabinet- 
to, le dichiarazioni da farsi al Parlamento. 


Rappresentanze Goriziane: a Roma 


E' a Roma da qualche giorno na Commissione 
di autorevoli personalità di Gorizia, composta dai 
sigitori Dr. Luigi Pottarin Commissario per gli af- 
fari autonomi dalla Provincia di Gorizia, Giorgio 
Bombir Sindaco di quella città, avv. Francesco Ma- 
rani Presidente dell'Istituto Pronvinoiale Crediti I- 
potecari, Dr, Gustavo S'anlingher Direttore dell’I- 
stituto stesso, Dr. Vincenzo Parmeggiani Sindaco 
di Cervignano, Conte Ottone Valentinis Sindaco di 
Monfalcone, cav. Antenore Marni Sindaco di Cormons, 
sig. Zumin Sindaco di Gradisca, cav. Giovanni Mar. 
chesini Sindaco di Grado, conte Mistruzzi Presiden- 
te del Consorzio Acque dell'Agro Monfaloonese, 
Ing. Luigi Zanoni Direttore del Consorzio stesso, 

Fu ricevuta al Ministero dello terre Liberate — 
in essenza del Ministro — dal Sottosegretario On. 
Pietriboni col quale ebbe vari colloqui per esporgli 
le condizioni di quel territorio, le opere necessarie 
per la restaurazione, il credito per attuarle. 

Per iniziativa dello stesso On. Pietriboni fu poi 
indetta una adunenza col concorso del Comitato Pro- 
motore dell’Istituto Federale di credito per il ri- 
sorgimento delle Venezie composto dei Presidenti 
delle Casse di risparmio Venote Signori Comm. Max 
Ravà, avv. env. Pancino, avv. Cacoianiga e avv. 
Giumelli dell'Istituto Nazionale per il credito alle 
Cooperative, 

Nella adunanza furono presi accordi per unire 
agli altri enti costituenti l’Istituto areato col de- 
decreto legge No 497 del 24 marzo anche l’Istituto 
Provinciale di Credito Goriziono; 

Successivamente le rappresentanre Goriziane fu- 
rono ricevute anche dal Ministro del Tesoro e dal 
Ministro dei Lavori Pubblici On. Bonomi coi quali 
si intrattennero pure a lungo colloquio sugli inte- 
ressi della Provincia redenta. 

La Commissione si è poi recata nuovamente al 
Ministero dello Terre Liberate per ringraziare il 
Sottosegretario di Stato e per sto mezzo anche il 
Ministro per l'accoglienza avuta e per il cordiale 
interassamento dimostrato dal Governo per le que- 
stioni riguardanti il Goriziano. 


Per affrettare la costruzione 
del materiale ferroviario 


Al Ministero dei tresporti sotto ]n presidenza del 
Ministro on. De Nava ha svuto luogo uma conferenza 
con i rappresentanti di tutte le ditte che costruiscono 
o riparono materiale rotabile ferrovisrio. Alle confe. 
renza intervennero l'on. Conti, Sottosegretario del 
Tesoro, il direttore delle ferrovie, comm. De Cornò, il 
V. Direttore generale comm. Berrini, e i Capi servizio, 
Laviosa, Greppi e Calderini. 

Scopo della conferenze: avvisare a tutti i provve. 
dimenti opportuni onde affrettare la costruzione e 
la riparazione dei rotabili. E’ bene si soppia che in- 
dipendentemente dai lavori che si eseguono diretta» 
mente nelle officine di Stoto larghe ordinazioni sono 
state date all'industrir italiana per la costruzione di 
notevoli quentità di locomotive, carri e di carrozze. 
Sono in corso di esecuzione 5761ocomotive, 7333 carri, 
640 carrozze viaggiatori e 300 bageglisi. Oltre a que- 
sti, furono ordinati e ancora si trovano in Invora- 
zione 10109 carri disposto dal Commissaristo dei 
combustibili nazionali e dal Sottosegretaristo per 
le armi e munizioni e sono în corso di ordinazione da 
perte delle ferrovie dello Stato s.itri 2000 carri circa, 
ed altre 560 carrozze e 200 bogagliai, In tutto quindi 
finora 20 mila carri, 576 locomotive, 1200 carrozze, 
500 bogagliai, 

Teli ordinazioni sono state fatte da parte delle ter- 
rovie in bese ad un preordineto programma di rico- 
stmuziore del parco ferroviario di rotabili, così dura- 
mente provato durante la guerra, 

Anche per le ri; zioni del msterialo ferrovierio 
cui provvedoro più specislmerte le officine statali 
è stata domandata la collaborazione all'industria 
private, e di fatti sono stati già commessi, e sono in 
corso di ordinazione, lavori per parecchi milioni, 

Nells conferenza soz-0 stati concordati veri prov: 
vedimenti i quali si spera varranno a sollecitare nel 
Jimite del possibile, l'esecuzione del vasto programma, 


Consiglio Supremo economico 

(5) Parigî, 15 — (Riterdato) - Il Consiglio Supremo 
economico ha tenuto la dodicesima seduta nel Ministe- 
ro del Commercio sotto la Presidenza di Cormie. Il 
Consiglio avendo essminato un gran numero di 
questioni che interessano particolarmente il Belgio 
ha deciso di invitare il Governo Belga a nominare 
una rappresentante il quale avrà diritto di assietoro | 
alla ceduta del Consiglio delle Sezioni. Il Consiglio | 
ha approvato un progetto secondo il quale le ecco- 
denze degli stocks dello materie prime appartenenti 
ai governi alleati potrà essere venduto al Governo 
tedesco durante il periodo precedonte alla firma del 
trattato di paco in conformità delle disposizioni 
che saranno prese dalla Commissione speciale di 
collegamneto delle sez!c-i del blocco e delle Finanze 
del Consiglio economi; o. 

Hocvor, direttore generale degli approvvigionamen. 
ti ha esposto nel rapporto sal Consiglio le misure 
prese per gli approvvigionamenti durante il mose 
di marzo dagli Stati Uniti, dalla Gran Bretagna, 
dalla Francia e dall’Italia e coordinate dal: Consiglio 
fiupremo economico. Il rapporto espone 388 mila 
tonnellate di viveri nor il valore di 111.280.000 
dollari sono stati distribuiti durante il periodo 
indicato, Il Consiglio ha poi esaminato le misure da 
prendere per. aumentaro le risorse finanziarie, gli 
stocks di viveri, il tormellaggio necessario per svolgere 
il programma di approvvigionamento per il prossimo 
mese. Il Consiglio infino ha. esaminato nuovamente 
la questione dell’approvvigionamento del carbone 
all’Italia ed ha nominata una Commissione per stu. 
diare i mezzi di aumentare gli insufficionti stocks 
di carbone, 


La Direzione Generale dei Monopoli 
FAVORITISMI ED AGITAZIONI. 


L'organamento degli uffici della nuova Direzione 
Generale dei Monopoli procede fra parecchie diffi- 
coltà, Su queste abbismo le seguenti informazioni : 

Da circa un mese i funzionari di sezione e di segre- 
terin del Ministoro delle Finanze sono in vivissima 
agitazione. Nominato il comm, Villa Direttore ge- 
nerle, si doveva proceder subito alla nomina dei 
funzionari, 

In base al decreto-legge del 18 novembre 1016, che 


INFORMAZIONI 


disciplina appunto le nomine, m comitato, compo. 


sto del Sotto-segretario di Stato, del 


Direttore Ge- 


nerale e del capo del personale del Ministero delle 
Finanze venne incaricato di proporre i nuovi fungio- 
nari con facoltà di scelta 0 nei ruoli del Ministero dsl. 
le Finanze, o in quelli d’altre Amministrazioni stata- 


li 0 fra persone estranee all'Amministrazione, 


Il Comitato si pose subito al lavoro e dei tre ori- 
terii di scelta, non si enpisce perchè, preferì adottare 
il secondo ed il terzo, proponendo l'ammissione nei 
ruoli del Ministero delle Finanze di persone di me- 
rito discutibile e di funzionari giovani che, avendo 
fatta una breve, quanto fittizia carriera nei Mini 
steri cresti durante In guerra, ov'erano entrati per 
o solite inframmetenze, verrebbero a godere notevo. 
lissimi vantaggi in confronto dei funzionari provetti 


del Ministero delle Finanze. 


Il voro del Comitato si è arenato in seguito alla 
agitezione dei funzionari, i quali non si oppongono 
a che gli impiegati defln Direzione Generale dei Mo- 


nopoli 


strazione ; 


vengsno scelti fuori della lo;0 Ammini. 
ma esigono ch’essi siano proposti dai 
competenti Ministeri, come quello dell'Industria e 
del Commercio, fra persone di indiscutibile capacità, 


scelte con criterii obiettivi e senza favoritismi; e 


domandano che i nuovi impiegati se scelti fra estra- 
nei non vengano inclusi non nel ruolo amministrativo 


me in quello ispettivo, affinchè non sia Ppregiudicata 


la condizione economica degli attuali funzionari e 


sia impedita ogni sperequazione di grado a svantag- 
gio della loro carriera. 


Si attendono le decisioni dell'on. Meda; intanto il 
Comitato non funziona ed il comm. Villa attende al- 
le sue antiche funzioni di vico-direttore generale del- 


le Imposte, 


Per i traffici italo-cekoslovacchi 


L» Presidenza del Consiglio Centrale della Lega 
Italo-Cekoslovacea ha formulato e rassegnato ai 


competenti Ministri i seguenti voti: 


1° — Che senza ulteriore indugio sia data piena 
e completa esecuzione alla Convenzione. già pre- 
disposta per i traffici trà l’Italia e la Repubblica 


Cekoslovacca, convenzione che dovrà convenien- 


temente disciplinare e assicurare il buon esito dei 
primi scambi commerciali. 

2° — Che a facilitare le relazioni tra l’Italia e la 
Repubblica Cekoslovacca sia prontamente istituito 
per iniziativa e a cura dell’Amministrazione ferro- 
viaria italiana — oltre ai necessari treni-merci — 
treno passeggeri bisettimanale formato di vetture 
diretto da Milano e da Roma per Praga col percoro 
Trento-Innsbruck-Linz- Budojovice  (Budweiss) 
—Praga. 


Pel porto-canale Corsini di Ravenna 


Sarà prossimamente pubblicato .il provvedimento 


che istituisce per la durata di anni sessanta un ente 
autonomo con sede a Ravenna per la costruzione 
delle opere di sistemazione del porto-canale Corsini 
e per l'esercizio di esso e delle altre già esistenti 
nel porto stesso. 

L'ente sarà amministtato da un Consiglio com- 
posto di un Presidente nominato con Decreto reale, 
di due membri (unoteonico ed uno amminisirativo di 
nomina del Min. dei LL. PP.), di uno nominato dal 
Min. del Tesoro, di un membro nominato dal Min, 
della Marina, di due (uno in rappres. delle Ferrovie 
dello Stato ed uno della Marina mercantile) nomi- 
nati dal Min, dei Trasporii; di un rappresentante 
della Provincia di Ravenna, di uno della Provincia 
di Bologna e di uno del Comune di Ravenna, eletti 
rispettivamente dai Consigli provinciali e dal Con- 
siglio comunale anche fuori del proprio seno e di 
un rappresentante della Camera di Commercio di 
Ravenna, 


Alle spese verrà provveduto con il contributo del- 
lo Stato nella misura determineta dalla Legge por- 
tuaria sulla spesa di costruzione delle opere contem- 
plate al n° 1 dell'art, 2 della Convenz.; col contributo 
nella misura di lotge degli enti interessati; con ipro- 
venti di concessioni di uso o di affitti di aree, fabbri- 
cati, locali, impianti o meccanismi di cui gli è affi- 
data la gestione ; con i proventi di tasso portuali; 
al rimborso da parte dei privati della spesa occorrente 
per risarcire i danni arrecati dalle opere, impianti ecc. 
in contravvenzione alle norme per la polizia tecnica 
del Porto-Canale ; coni proventi eventuali da obla- 
zioni o contributi volontari, da operazioni finanzia- 
rie consentite per lesge e da qualsinsi altra causale. 

E’ data facoltà all'Ente portuale di imporre e ri- 
scuotere una tassa portuale non superiore a lire una 
per tonnellata metrica sulle merci imbarcate o sbar- 
cate nel porto; una tassa supplementare di ancorag- 
gio non: superiore a centesimi cinquanta per tonnel- 
lato di stazza netta per piroscai che approdano 
nell’ambito anzidetto. 


Sulla macellazione dei vitelli 


Le limitazioni vigenti sullo macellazione dei vitelli 
non diedaro tutti gli benefici specisImente nelle 
plghe ed alta produzione lsttifera nelle quali sono 
frequenti le mscell bisive di vitelli, non ravvi- 
sandosi economico l'allevamento di giovani bovini 
con la somministrazione cel latte, più utilmento 
impiega. bile nella fabbricazione dei latticini, Con D. L. 
testà firmato, su proposta del ministro Riccio, ven- 
gono apportate modificazioni al vigente regime sulla 
macellazione dei vitelli, modificazioni che mentre 
diminuiscoro il danno economico, ove questo è più 


| lamentato, mirsno ad assicurare, mediante la con- 


sermzione celle femmine, un più rapido rinnova. 
mento della consistenza zootecnica e ad aumentare 
4 disponibilità del latte. Il nuovo decreto permette 
la macellazione dei vitelli di sesso maschile, di qualun- 
due rezza e provenienza, e vieta Ja macellezione 
dello femmine finchè in esse sisno apparsi i primi 
quattro incisivi da adulti. 


Sui contratti di lavoro 
per gli operai dello Stato 


Le Commissioni centrali incaricate di studiare 
insieme con i delegati del Consiglio Nazionale 
dei lavoratori dello Stato le condizioni del contratto 
di lavoro per gli operai dipendenti dalle ammini. 
strazioni dello Stato, adunatesi presso il Ministero 
sotto la presidenza del comm. Falciani, presenti 
Ton. Bergamasco e il signor Reina, rappresentanti 
del Comitato permanente del lavoro, esaminarono 
e discussero largamente la questione dell’orario 
di lavoro e del lavoro straordinario. Fu presentata 
dalle delegazioni operaie un ordine del giorno, 
accettato dai rappresentanti delle varie ammini» 
strazioni, col quale si esprime parere favorevole 
all’attuazione dell’oraio normale massimo di lavoro 
di otto ore giornaliere da attuarsi a partire dal primo 
maggio per tutti gli stabilimenti dello Stato, fermi 
restando iminori orari già esistenti o quelli altri che 
venissero stabiliti con disposizione di legge. 

Fu espresso anche il parere che solo per. bisogni 
eccezionali e transitori sì possa ricorrere al lavoro 
straordinario, rimandando ai regolamenti il compito 
di fissare le modalità ed il massimo delle ore. 4 

Vennero poseta sollevate le questioni dei cottimi 
e dei minimi di paga che le delegazioni operaie chie- 
sero fossero abbinate e studiate congiuntamente. 

Dato il diverso ordinamento del lavoro negli sta» 
bilimenti dipendenti dai varii Ministeri si convenne 
che lo studio dei minimi di paga e dell'attuazione 
dei cottimi fosse rinviato alle singole Commissioni 
centrali in unione con le rispettive rappresentanze 
operaie. 


MINISTERO POSTE E TELEGRAFI 
Raccomandato contenenti valori h 
Si è constatato che, nonostante il divieto impostà 
dall'art, 42 della legge postale e le relative sanzioni 
molti mittenti di lettere raccomandate continman 
ad includervi valori, Tale abuso che il più delle volta 
torna a svantaggio degli stessispeditori sarebbe bene! 
cessasse, tanto più che l’amministrazione delle, 
Poste non risponde del danno in caso di smarrimento 


COLONIE GIA’ TEDESCHE. I 
A richiesta del Ministero dell'Interno e degli 

ri, sono stati nuovamente ammessi telegrammi pri. 
vati da e perle seguenti Colonie già tedesche : Afri: 
ca Orientale Germanioa del Sud-Ovest + Possedì. 
menti del Camerum e Togo, Jap, Nauru, Samoa e pi 
Nuova Guinea nell’Ocennia ; per e' dall'ex: 
mento tedesco in Cina di Tsingtan, 


MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
IMPIANTI IDROELETTRICI. —. : 


Con recente decretò il comm. prof. Alessandrg 
Brizi, direttore generale a1 Min. di Agricoltura el’ing., 
Emesto Giovannoni, capo dell'Ufi. tecnico per hj 
motosratura allo stesso Ministero, sono chiamati a 
for parte della Commissione per lo stadio dei provve 
dimenti i a regolare la costruzione degli impianti 
idroelettrici e delle opere di derivazione che rispon3 
dano a scopi di interesse gencraJe, Ù 

Reggenzo ) 

Sono stati destinati alla reggenza degli uffici a fians 
co di ciascuno indicato i seguenti ingegneri di 1* oli 
del Genio Civile : ' 

= Corsi cav. Carlo, uff. di Ancona; 

= Arcieri cav. Giovanni, Trapani; 

= Mòrino cav. Luigi, Catanzaro; 

= Monaco cav. Luigi, Aquila; 

— Giandotti cav. Mario, Parmas 

— Avetrani cav, Luigi, Reggio Calabria; 

— Alfinito csv. Ferdinando, Cosenza; 

= Criccs cav. Pier Felice, Sassari, 

- Barattelli cav. Quintino, Avellino, 

MINISTERO MARINA 
Gomando navale neì Dodecaneso 

La Gazzetta ufficiale pubblica: 

Dal 16 Marzo 1919 é istituito nel Dodecaneso mi 
«Comando di stazionenzvales con giurisdizione Hito+ 
ranea sulle isole del Dodecanose esulla costa dell'A. 
sia ae Golfo Soalanova al Sud di Smirne fix 
no ad ia ed oltre, alla cui dipendenza sono po- 
ste tutte le navi operanti in quelle acque anche 
servizi della Regia Marima stabiliti a terra in det- 
te località. N41) 

MINISTERO IND. COMM. E LAVORO 
Miglioramenti nelle scuola industrial! : 

E° stato costituito uno speciale Corpo di ispettori 
tecnici e amministrativi per la sorveglianza didattica,! 
tecnica e contabile delle scuole industriali. i 

E' colmata così una lacuna nelle scuole industriali 
in quanto la sorveglianza era stata sempre manche. 
vole per la deficienza del personale esperto, 4 

Sull'implogo privato 

Martedì si adunò presso il Ministero il ti 
Centrale per l’esame dei ricorsi sull'impiego privet 
presentati dalle aziende, j 

Lo calzature di Stato i 

Il Ministero avendo disponibile ma rilevante 

quantità di pelle coriciata anche per dare na 


1 
t 


i 


ad un notevolenumero d’operai ha disposto la fabbri.) 
cazione di più che un milione di paia di calzature, 
Una tassa camerale a Padova ; 
E° in corso di pubblicazione un decreto che auto-i 
rizza la Camera di Commercio e Industria di Pado 
ad imporre un’annua tassa sugli esercenti commerdi! 
ed industria nel distretto camerale. L’aliquota non! 
‘potrà oltrepassare il limite massimo di lire una per! 
ogni cento lire di reddito imponibile inscritto a ruolo! 
e l'applicazione di essa seguirà una misura progressi-' 
va. li 
La Camera ogni anno sottoporrà all'approvazione! 
del Ministero l’aliquota effettiva. Sono esenti dalla/ 
tassa camerale i redditi inferiori alle L. 200, Il' 
D. R. 16 marzon. 88 p.s. d abrogato, 


MINISTERO: FINANZE 
Lo esportazioni noi paesi cokoslovacchi 
Il Comitato Consnitivo per le esportazioni ha dei 
berato di permettere le esportazioni nella Repubbli.: 
= Cyeco-Slovacca dopo a ver esaminato la questione; 
anche sotto l’aspetto finonziario. È 
H dazio sulla carta a Cerignola " 
Ml Comune di Cerignola è stato autorizzato a ri-' 
scuotere i dazi comunali di lire 1,50 al quintale sull| 
carta greggia di qualsiasi qualità e uso e di lire 2; 
al quintale sulla carta da scrivere e fina da parato,| 


Smentita Ceko-slovacca ; 


La legazione della Repubblica Cekoslbvacca 
Roma comunica : La notizia proveniente da Varsa= 
via, secondo la quale nella Moravia e Slovacchia; 
starebbe diffondendosi il bolscevismo è priva 
fondamento, 


ali’ Estero 


NEL GIORNALISMO SPAGNUOLO 
Madrid, 16. — Malchiorre Ferrer ha assunto Ia 
direzione del Correro Espanol in sostituzione di 
Vasquez Mella. 


Malchiorre Ferrer fu mm ardente interventista 
«pagnuolo e come tale partecipò nella legione stra», 
niera in Francia. Vasquez Mella invece era un get 
manofilo. î 

Il Correro Espamol € di proprietà del pretendente; 
Don Jaime. 

CONFERENZA CHIMICA INTERALLEATA 

(8) Parigi, 16 — I membri delta Conferenza in- 
teralleata delle associazioni chimiche hanno teritia, 
nato i lorolavori eiersera sisono riuniti a 
sotto la presidenza di Loucheur. Erano presenti 
le vario personalità Beret, Lord Moalton, e il prof; 
Paterné. Loucheur pronuncié un discorso slogiende; 
lo sforzo dei chimici durante la guerra per la orame! 
zione di officine e di labotatori: : 

Loucheu hasoggiunto: Allorchè noi cercammodelle | 
armi decisive per finire la guerra, noi le chiedemme 
alla chimica, il materiale chimico insieme all'aviazione 
e ai tanks ci assicur6 la vittoria. . 

Loucheur dimostré la necessità di combattere anoo» i 
ra sul terreno economico, e di lavorare soltanto tra; 
alleati per sviluppare sempre più l'industria chimiea: { 

FURTO DI VALIGIE DIPLOMATICHE 7 

(S) Parigi, 16. — I giornali segnalano che &stato; 

permetto up furto nel vagozie postale del treno! 


"vi 


'arigi-Marsiglia, mentre il treno era in moto. Mi? 
vagone portava parecchie valigie diplomatiche tra) 
cui quella di Tengeri. Una cassa éstata aperta @| 
sono scomparsi numerosi plichi, dei quali per6 nes! 
suno conteneva documenti di speciale importanza, ! 

Il furto 6 stato constatato all'arrivo del trenb! 
a Lione, La polizia ha aperto un'inchiesta e spera di: 
arrestare rapidamente il colpevole, di cui le ricerchi | 
sono facilitate dal fatto stesso dell'oggetto del furto : 

PROFUGHI GRECI A_ODESSA 

(8) Salonicco, 15 — Sono giunti ottomila pre 
fughi greci da Odessa ove si trovàno riuniti oltme 
cinquanria mila greci stabiliti nella Fiuesia meet 


À 


Assassini politici in Ungheria? 
:_ (8) PARI@116 — Il Petit Jurnal ha da Zurigo: 
‘Secondo una informazione non confermata dal 
‘ igiornale di Berlino, l’Arciduca Giuseppe sarebbe 
‘stato assassinato in seguito ad ordine del Go- 


| iverno comunista di Budapest ; sarebbero pure 


istati assassinati l’ex presidente del consiglio 
'Wekerle e l’ex min. del commercio Stereny. 


—— ee_— 


LA GUERRA ORIENTALE 
TRA CEKI E POLACCHI. 

(8) Varsavia, 15 — Il Kurier Pozamny riceve 
‘da Cracovia: I celti concentrano truppe a Orlowa, 
“® Dombrowa e in altre località vicine alla linea di 
‘demarcazione, proclamando che risolveranno. la 
jquestione della frontiera con le armi alla mano.Un 
‘distaccamento ceko è penetrato nel territorio po- 
ilacco di Lutynia Polska. Alouni soldati polacchi 
‘sono stati feriti. } 


——__ 


«LA CONFERENZA DELLA PACE 
Il BELGIO 


® (8) Parigi, 16. — Il Consiglio ‘dei Quattro ha 
‘udito stamane il Ministro per gli Affari Esteri belga 


‘mans. 
I Delegati dei diciotto stati che hanno dichiarato 
‘guerra alla Germania ed i rappresentanti delle cin- 
‘que grandi potenze sì riuniranno nel pomeriggio al 

‘Ministero per gli Affari Esteri. 

: L’ordine del giorno della convocazione reca.: 

‘Convocazione di plenipotenziari tedeschi e comuni- 

‘cazione dei preliminari di pace. 

‘DELEGATI ITALIANI NELL’ASIA .OTTOMANA. 
+@ (S) Parigi, 16. — Quali delegati italiani nella 
,mmissione incaricata dalla Conferenza della Pa. 
e di recarsi a fare una inchiesta in alcune regioni del 
Aria Ottomana sono stati nominati il comm. Fe- 
e Maissa, attualmente console generale in Ales 

‘sandria d'Egitto, ed il generale Roinei.. . ‘ 


Parlamenti esteri 
FRANCIA 


\ (8) Parigi, 16 — Camera dei deputati — Do- 
po Je dichiarazioni del Ministro Pichon vari deputati 
‘socialisti e Franklin Bonillon, presidente della Com. 
‘missione per gli Affari Esteri, sì dolgono del silenzio 
idel Governo perchè desiderebbero che esso facesse 
tonoscere le linee principali dei preliminari di pace. 
© Si chiede it rinvio della discussione a domani. Il 
‘Ministro Pichon chiede la chiusura e pone la questio- 

di fiducia, aggiungendo che se in altri parlamenti 
‘alleati saranno fatte dichiarazioni più estese la Ca- 
è ria) la discussione. 
0 Fciptoria è respinto con 334 voti 
166. 

‘Renandel e Mayeras si oppongono alla chiusura 

chiedono l'appello nominale. 

La Camera decide che il voto abbia luogo alle ore 15 
‘e la seduta è tolta. 

di La chiusura della discussione è stata approvata 
‘con 212 voti contro 102. 
Sono stati presentati vari ordini del giomo. Il Go- 
| ‘vemo ba chiesto alla Camera di votare un ordine del 
no puro e semplice ponendovi le questioni di fi- 
‘dugia che è approvato con 360 voti contro 126. 


GRAN BRETAGNA 


— @(S) Londra, 16. — Camera dei Comuni — Le tri- 

| ‘bune sono gremite. Nella tribuna diplomatica si no- 

tano il Principe di Galles e alcuni membri del Corpo 
diplomatico. 

Lloyd George entra poco dopo mezzogiorno e 

| mezzo ed é vivamente acclamato. 
| Egli pronuncia un discorso in cui dichiara di ri. 
‘conoscere che il mondo 6 impaziente di giungere silla 
‘conclusione della pace, ma d'altra parte si deve te- 
mer gonto della immensità del compito dei delegati 
che ‘debbono risolvere problemi di uma complessità e 
di una gravità senza precedenti. 

Il Congresso di Vienna durò 11 mesi edi problemi 
‘che esso doveva risolvere erano insignificanti in 
confronto a quelli della attuale Conferenza. 

Lloyd George fa rilevare che sono ‘sorti dieci nuo- 
‘vi Stati, alcuni indipendenti, altri semi-indipendenti, 
altri forse soggetti a protettorato, e che le loro fron- 
tiere debbono essere indicate se non determinate. 

Le frontiere di 14 Stati debbono essere nuovamen- 
te stabilite. 

Dato che quasi ogni Nazione del mondo éimpegna- 
ta. nello studio di questi problemi, é giustificabile 
che noi si abbia bisogno di un certo tempo per ri- 
ssolverli (Applausi). 

Lloyd George domanda che si lascino tranquilli 

«eoloro che lavorano del loro meglio oppure che si 
‘mandino altri al loro posto. 
.. Si sono presentate talune questioni delle quali non 
si era mai inteso parlare prima e che hanno quasi 
‘messo in pericolo la pace in Europa mentre eravamo 
tiuniti a Parigi. 

Quanto alla Russia, non è stata mai proposta nè 
fliscussa la questione del riconoscimento del Governo 

lscevico perchè non si tratta di un Governo che 

‘appresenta tutta la Russia, perchè il Governo bol. 
fcevico ha commesso contro sudditi alleati delitti hehe 
frenderebbero in ogni caso ‘questo riconoscimento im. 
: Possibile, © perchè anche in questo momento il Go- 
‘verno bolscevico attacca i nostri amici in Russia, 
: Lloyd George è convinto che tentare l'intervento 
‘militare i in Russia sarebbe la più grande stupidità. 
: Il Governo appoggia Koltobak e Denikin perchè 
i sono rivoltati contro il Governo bolscevico a nostra 
Ea e per gran parte a nostre spese, e perchè 
impedito ai tedeschi di impadronirsi delle ri- 
della Russia che avrebbero permesso a questi 
Itimi di blocco. 
: La nostra politica in Russia è di condurre ì partiti 
‘fia loro in gaerra, a riunirsi e discutere intorno al. 
‘la instaurazione di un’autorità accettabile a tutti e 
‘ehe gli Alleati possano riconoscere come il Governo 
‘delle Russia. 
:. ! Lloyd George non dispera che si poss1 giungere 
‘ad una soluzione. . 
» Lloyd George aggiunge che ritornerà a Parigi e 
‘che è necessario che coloro che vi si recano siano 
sostenuti dalla fiducia del Parlamento, 


vi te 


LA CRISI GCERMANICA 


‘. (8) Basilea, 15. — Si ha da Weimar: E'ancora 
| :incerto che intervenga un accordo del Gabinetto 

‘per nominare Dernburg a successore di Schiffer, es- 

‘sendo Dernburg avversario della socializzazione. 


Ù >. I COMUNISTI RIPRENDONO MONACO 


(S) Basilea, 15 — Si ha da Augusta: Da martedì 
. ‘all'una del pomeriggio, le comunicazioni. telefoniche 
idlirette sono state ristabilite fra Augusta e Monaco, 
Monaco si trova di nuovo in potere dei comunisti. 
‘Tutte le imprese e le case di commercio sono chiuse, 
iI giornali non si pubblicano, 
Martedì è stato pubblicato un foglio di informario- 
!mi del Consiglio esecutivo ultimamente eletto. Vi si 
ilegge ira l’altro questo eomunicato : 


«I Consigli di Monaco hanno desiso nella loro | Banea di Pa:igi 
assemblea del 13 aprile di considerare come ballar Banca Co nerciale Italiana 


IL PROCESSO HUMBERT — 
< (S) Parigi, 16.— Létellier, direttore del Journal, 
dice che per l'acquisto del giornale credeva che i 
capitali fossero quelli di Lenoir. 

Mouthon, direttore aggiunto del Journal, dice che 
dimorò all’estero durante tutte le trattati ve che pre- 
cedettero e seguirono la vendita del Journak 

Mouthon riferisce il tumultuoso colloquio svoltosi 
nella sua abitazione fra Humbert e Monier circa le 
modalità del rimborso da parte di Humbert: delle 
somme anticipate da Bolo. Il testimonio intese dire 
da Monier che si imponeva la separazione fra Bolo e 
Humbert. 

L'ultimo testimonio ascoltato nella giornata 6 
Greselaude che prima della guerra era direttore del 
Journal, Il testimonio dice che si sentì sempre sec- 
cato della cordialità premurosa e protettrice di Hum- 
bert, ma che non ebbe mai con lui confidenza. 

L’udienza é tolta. 


. 
| Borse e Mercati 
I CONSOLIDATI 
Tl Ministero dell’Industria, Commercio e Lavoro 
comunica : 
Media dei consolidati negoziati a contanti nelle 
Borse del Regno nel giorno 15 aprile 1919: 


3.50 % netto (1906) con godimento in corso 83.90. 
5% netto con godimento in corso 89.69. 


CORSO UFFICIALE DELL’ORO 


Il Ministro d’Industria Commercio e Lavoro e il 
Ministro del Tesoro comunicano in data 1° corr. : 

Corso ufficiale dell’oro agli effetti dell’ari. 39 del 
Codice di Commercio e dell’art, 1 del D. L. 28 febbraio 
1916 n. 224, da valere dal giorno 1° aprile 1919 fino 
a nuovo avviso: Lire 137.03. 

BORSA DI ROMA — 16 Aprile. 

Rend. It. 3% cont. 84,05 fine 84 a 84,25. — 
‘ Consolid. 59; 0; ‘cont. 89.90 fine 89.82% a 90,00 — 
Banca d’Italia 1474 - Banca Commerciale 1126 a 
1132 — Credito Italiano 729 a 732 — Banca It. di Scon- 
to 634 635 a 633 a 634 - Banco di Roma 114 - Nav. 
“Gen. Italiana 844 a 841 a 847 - Tramw Omnibus 188 
- Ansaldo 245 - Carburo di caleio 910 — Risanamen- 
to di Napoli 398 — Fiat 453 a 450 a 455 - Cotonerie 
111 34 a 113, 

Dopo un esordio con pochi affari si chiude in tare: 
sa specialmente sui titoli di Stato. 


BORSE ITALIANE — 16 PETS 1919 
VALORI 


Rendita 37% % 
Consol, 59%, 
A. B. Italia 

1Commere. 

iCred. Ital. 

B. Roma 

+ Itald. $; 
Ferriere Ital. 
Mediterrance 
Meridionali 
Acc, Terni 
Venete 
Rubattino - 
Raffinerie 
Arm, Ansaldo 
Sid. Savona 
Soc. Metal], 
Eridania 
Industrie 
Min. Elba 
Edison 
Marconi 

Camb 

New-York 
Francia 
Londra 
Svizzera 


| Genova { Miano ; Torino | Firenze 


84 15 | 90 05 
S4 10 

H471 — 

1129 — 

81 — 

113— 

638 — 

268 — 

517 — 


PREBERTIERIESE E ck LISICRI 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 
GENOVA, 16. — (ore 15,25) - Rendita 84.15 — 
Consolidato 88,90 — Banca Italia 14,73 -— Commer- 
ciale ‘1126 - Credito Italiano 732 - Banca Sconto 
632.50 — Mediterranea 267.5) — Rubattino 841 - Lloyd 
Sabaudo 417.50 ex 20 — Eridania 497 - Raffineria 
441,50 — Ind. Indigena. 494 — Accisierie Terni 8195 — 
Ansaldo 243.50 — Ilva 230.50 — Elba 346 — Metalli 
142 — Fiat 455 — Marconi 155 — Aedes 1335 — Acque- 

dotto Pugliese 327 - Meridionali 517. 


BORSA DI PARIGI 
1 


Rend, frano. 3 % perpetua fr. 
Id. id.3%ammort. antica 
Id. id 31% 

Id, id,3%4 %&nm, nuova 

Prestito ‘rancese 19155% 

Id. id. liberato 
ld. id. nonliberato 
Tune 
Rendita Argci.ina 1896 
Id. Argentina 1900 

Brasile 4 % 

Obblig. bulgare 4 4% % oro 1907 

Rendita egiziana 6 % unificata 

Id. Spagnuola esterna 4% 
Id . Ungherese 4% 
Id. Italima34% 

Portoghese nuovo 

Rendita i-ussa 3 % 1891 

Id. Rusea 5.9, 1906 
Id. itussa 4, 1909 
Id. Serba 4% 

Ja. (Turca 

Banca di Irancia 

Banca di Parigi 

Credito Fondiario 

Crédit Lyonnais 

Banca ottomana, 

Banca Comm. Italiana 

Metropolitain 

Aziopì Suez 

Thomson 

Andalous 

Nord Espagne 

Saragozza 

Soc. Alti Forni di Pi 

Rio Tinto 

Sosnowice 

Brasile 5% 1908 

Brasil rescissio 

Ferrovie ottomane 

Chartere:ì 

De Beers 

Ferreira Dee 

Geduld 

Gol: Fields 

Ran ofontein 

Rand Mines 

Cambio su Italia 

Chéyiie=<n Londra 


50 
25 
22 50 
86 — 
79.50 - 81.50 
27 97.5 -28,02, 


79:— -8175 
2774-271793 


PREZZI DI COMPENSAZIONE E RIPORTI 


15 185 
compensazioni ri; Ù 
fa porti | 

Spagnuoln esterna 4 % 107 60 
Italiana 8,50 010 0 - 
1220 — 
876 — 
5425 — 
380 — 
129- 
1045 — 


Rendita cgiziana unificata 
» 
» 


| Società Alti Fori Pio TER 
. Rio Tinto È 


LISTINO DI NEW YO 
* » 


Cambio su Londra 00 giorni D. 4 62 
Cambio su Londra demand bill 4 65 
Cambio su Cable transfers 4 66 
Cambio su Parigi 60 giorni 603 
Argento 101 138 
Atchison Topeka Li 
Canadian Pacific 205 12 
Illinois Central 9 
Luisville e Nashville 15122 
Pensylvania 43 78 
Soyther Pacific 103 578 
Union Pacifie 129 734 
Anaconda 61 58 
U. E; S. Steel Common 98 778 


BORSA DI LONDRA 


18 
18 
78 
DET 
77172 
4 78 


50, 
50 
75 


Nuovo prestito francese 5% D. 82 

Prestito francese 4 % 

Prest, frane. 4 % non liberato. 

Nuovi consolidati 

Egiziano unificato 

Rendita spagn. esterna nuova 

‘Rendita Giapponese 4 % 

Marconi 

Argento in verghe 

Rame contanti 

Chèque su Italia 34:55.2 34,65. 

Cambio su Parigi 27.85 a lungo termine 28.15 14 

Amterdam 

Cambio su Berlino gulders 

Madrid 
82 


65 
55 


19 25 


Cambio su Parigi tl) 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO 
GIOVEDI’ 17 Aprile — S. Aniceto 
Leva il sole alle 5.30 — ‘ramonta alle 6.50 
Leva la luna alle'9,118,-Tramonta alle 6.17 m. 
L’Ave PIRA suona alle 7 li 
BOLLETTINO METEOROLOGICO, 
R. Ufticio Centrale di Meteorologia 
Osservazioni del 16 aprile — Ore 8 
In italia 


CIELO 


CITTA? 


Genova 
Torino | 
Milano 
Venezia 
Bologna 
Ravenna 
Ancona 
Firenze 
Roma 
Bari 
Napoli 
Caggiano 
Tirolo 
Palermo 


mebb, 

14 cop. 
314 cop, 
12 cop, 
4 coperto 
[piovoso * 
copesto 
1112 coperto] 
[314 coperti 
[piovoso 


314 coperto, 
Messina 16.0 [coperto  |mosso 
Cagliari !16.0 llf2cop. Itempest. 
R Osservatorir ai Collegio Romano 
A ROMA 
16 aprile - Mezzodì (meridiano Etna). 


Pressione a zero e al:mare 757,9 - Provenienza 
del vento SE - Velocitàa l1lhe 12h in chil. forte 
— Tempetura 16.7 — Umidità assoluta in mm, 
di mercurio 7.31 - Umidità relativa in centesimi 
48 - Pioggiain mm. da mezzodì a mezzodi 0. 
Stato del cielo (10—coperto) 8710 coperto 

Massimo di temperatura nel giorno; 17,5 — Mi. 
nimo: 12.0, 


14.0 


——_——____—_—_———=: “| 


ANAGRAMMA 


Se pianta tessile tu smoverai 
In mezzo all'acqua ti troverai. 


Spiegazione del passatempo precedente: 
Mi-lazzo — MILAZZO 


Orario delle Ferrovie 


D. diretto - DD, direttissimo - A, accelerato = 

M. misto 0. 

PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI: 

Napoli: 7 A - 9.10 DD - 12.45 D + 16,30D - 17,15 
A - 19.30 DD - 22,30 A, 

Pisa-Torîno: 6.30 A — 8,5 M (fino Civitavecchia) 
13.50 — 18 A (Civitavecchia) — 20,40 DD, — 21,30 
DD. | 

Firenze-Mi!ano: 7.20 D - 1415 A - 1945 DD - 
20,50 DD. 

Ancona: 5.45 - 12.55 — 17,10 M - 21.50 D, 

Gasteliammare Adriatico: 7.15 A - 18.20 D - 19,5 
M{ ‘ 

Frascati: 

Albano: 

Terracina: 7 

lo-Nettiuno 
6.10 — 18. 
ino: 6.17 da Trastevere — 6.30 dla Trasteve- 
re — 18 da Termini, 
ARRIVI DALLE LINEE DI | 
- 9.6.4-11,25 DD-152D-19 D-| 


-9- 12,10 17 
6,25 — 13.20! 19, 


.20 — 19,40, 


23,204, 


D-10,55D-12 DD 


Terracina: 
Meltumge Anzio. 
Viterbo: 9,40 - 


Fiumicino: 10 (a Termini) - 21,5 (a Trastevere) 


OVIE VICINALI 
ROMA-FIUGGI-FROSINONE. 
Partenze da Roma: 6,30 (b) - 9,25 (a) - 13 (a) - 
15,50 (b) - 18,20 per Genazzano, 
Arrivi a Roma: 8,5 da Genszzano (b) — 10 (a) — 
11,15 (b) — 17,10 (») - 20,10 (b). 
(®) per e da Fiuggi, 
(b) per e da Frosinone, 


TRAMUVIA DEI CASTELLI ROMANI 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Frascati: 6,30 — 8 — 9,30 — 11 — 12,80 — 14 — 15,80 

— 17 - 18,30 - 20 feriale - 20,30 festivo (oltre 
le corse circolari per Marino che al Biyiodi Grot- 
taferrata sono in coincidenza con le corse per Fra» 

scati). 

Bivio di Grottaferrata-Vaile Violata-Marino (cir. 
colarì): 7,10 — 10,10 - 13,10 — 16,10 — 10,10, 

Albano-Gasteì Gandol?o-Marino (circolari); 8,35 
11,35 - 14,35 — 17,35, 

Albano-Ariccia-Genzano-Velletri : 6,20 7,55 - 
9,25 - 10,55 — 19,25 - 13,55 — 15,25 — 16,55 - 18,25 
— 19,55 feriale — 20,35 festivo (oltre le corse circo- 
lari per Marino ‘che i in Albano sono in coineidenza 
con le corse per Velletri ; 


I 
» | 

I. 1 {L 
| 


AVVISI 


Ì 


BANCA COMMERCIALE ITALIA 
SOGIETA' ANONIMA CON SEDE IN MILANO 
Gapitale Sociale L. 208.000.000 interamente versato - Riserve L. anzi. 
DIREZIONE CENTRALE MILANO 


NEW-YORK, Acireale, Alessandria, Ancona, Barì, Barletta, Bergamo, Biella, Bo 
pSnneng, do pitt oegitari, Caltanisctta, Canelli, Carrara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova | 
Ivrea, Lecce, Lecco, Livorno, Lucca, Messina, Milano, Modena, Monza, Napoli, Novara, Oneglia. Pa. LE 
dova, Palermo, Parma, Pescara, Piacenza, Pisa, Prato, Reggio Calabria, Reggio Emilia, Roma; Salem 

Saluzzo, Sampierderena, Sassari, Savona, Schio, Sestri Ponente, Siena, Siracusa, Spezia, Taranta. | 
Termini Imerese, Torino, Trapani, Trento, Trieste, Udine, Venezia, Verona, Vicenza, W 
| 


SEDE DI ROMA Via del Plebiscito 112 (Palazzo Doria) 

Agenzia N. 1 - Via ce 1 64 (Angolo via Farinî): 

Agenzia N.2- Via Ven #2-A (épresso via Ludovisi). 

Agenzia N. 3 - Via Cola di Rienzo 136 (Angolo via Orazio) UR 
Agenzia N. 4 - Via Nomentana 7 (Fuori Porta Pia). tn 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 


Depositi in Conto Corrente e a Risparmio - Conti correnti liberi è vincolati Buoni Fruttiferi Inte 
ressi di ritenuta 274, 2 2 304, 3,3 14,8 344 % secondo le categorie di depositi. 

Emissione assegni su tutte le piazze dell’Italia e dell’Estero. 

Compra e vendita di Effetti Pubblici e Valori diversi. 

Compra e vendita di biglietti di Banca Esteri e valyte metalliche, 

Emissione 6 pagamento lettere di Credito - Sconto e incasso di ìEtfetti - Riporti e Anticipazioni. — 

Depositi di Titoli in custodia ed in amministrazione, 

Servizio custodia bauli, casse, cassette e pacchi suggellati. î 

Servizio Cassette Forti (Sates) e Casse Forti (Coftres-Forte) per la custodia di titoli, documenti, gio 
ielli eco., in locale corazzato. costruito secondo i moderni sistemi di sicurezza e comodità, 

Incasso gratuito di Cedole e titoli estratti pagabili a Roma per i Sigg. Correntisti e per i Sigg. Ablonai iù 
ti alle Cassette” A 
UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE -- VIA DEL PLEBISCITO, 117 (Palazzo Dorla) 


CREDITO ITALIANO 


" 
} 
è 


nni 
Agenzie di città in Roma 


SOCIETA’ ANONIMA - SEDE SOCIALE GENOVA - CAPITALE L. 150.000.000 - RISERVA L. 32 


DIREZIONE GENERALE: MIwANO at VIRA 
#97" SRI 


\SEDE DI ROMA CORSO UMBERTO I, N. 374 .. SEDE DI ROMA | 


SERVIZIO DI CASSETTE DI SICUREZZA. 


Dimenzioni CONDIZIONI DI AFFITTO 
9X20Xx50 Anno L 18 — Semestre L 10— Trimestre L 6—_. 
13X20x50 » ,20— . » 12- 
grande 20 è 25X43X50 è. 040 » » 28 
cassa forte 1» 43x50 50 Ù 180— » » 50 
Ogni cassetta può essere data in locazione a più persone contemporaneamente, Tiogatari hanno facoltà 


Formato 
piccolo 4° Om 
medio I sets È 


di delegare una o più persone in loro vece ad aprire la cassetta. 


ASSOLUTA SICUREZZA - SEGRETEZZA 
Grandelocaie d.sicurozza per custodia d bauli, casse, pacch suggollati anche di grandi dimensioni — 


ni, a modic prezzi da convanirsi. 


L'IMPIANTO E' VISIBILE MZLLE ORE DI SERVIZIO E CIDE* DALLE 9,30 ALLE 16, 
UFFICIO CAMBIO - Compra vendita d valor - DEPOSITI FRUTTIFERI - Risparm 08 %. 
int 2ie%bie -2 34 % * BUONI FRUTTIFERL 


Le filiali del GREDITO ITALIANO funzionano come Agenzie. dell* « ‘0 ‘ Intituto Kai 


rionale dei Cambi. » 


SIT 


DEA delle 


partenze 


con Vapori £ celeri di lusso 


NORD CENTRO eSUD 


AMERICA 


Rivol ersi : 


alle Socjrtà. fhindicate nelle “nelle 


e a ROMA 
Corso Umberto I, 419-421 (Largo Goldoni) 


ietà Trasporti Fratelli Gondrand 


SOCIETA' ANONIMA - Capitale L. 4.000.000 interamente verento. 
Via S. Silvestro 81 — SUCCURSALE DI ROMA — Via S, SfIvostro 91 


LORI 


sn 


ROMA Udi MENACEMENTA, 


Servizio speciale di trasporti con Furgoni imbottiti 
Gusiodia di mobilio - _ Gardo-menbloa 


ECONOMICI | 


I Categoria 

Cent. 20 la parola - Minimo L 8. 
AESTIRA ELEMENTARE, a disponibile vre | 
pomeriggio per dare ripetizioni. 


ROMA - Via Plinio, 9 - ROMA 
All’Istituto Kinesiterapico é annesso wa 


Rivolgersi 


signora Evelina Carboni, via San Sebastianello n, 


10. 

TIANOFORTI — Studio 

nazionali ed esteri. 

Pianipian« a primarie fabbriche, tarantiti: Negret. 
ti, Due Macelli 102 p.p. 

III Categoria 

MOBILE SIGNORINA FRANCESE appartenente 

famiglia patrizia causa guerra darebbe lezioni 
sua casa persone ineccepibili condizione levata 
Scrivere Giovanni di Maio (2a pela >. 


esecuzione concerto 


